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SOTTOSCRIZIONE 


Raccolte 668.589.980 lire 
pari al 44,5% dell'obiettivo 


A pag . 2 la graduatoria 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


non si pronunciano ancora 


ità del 


Segni : condizioni stazionarie 


In provincia di Padova 


Cinque 


fratellini 


annegano 


nell'Adige 


Il maggiore aveva 14 anni, il minore nove 
Nessuno ha assistito alla tragedia - L’atroce 
dolore dei genitori 


Il Vietnam 
e l'Italia 


E GIÀ’ qualche cosa che le dichiarazioni del Pre¬ 
sidente del Consiglio, strettamente concordate con il 
Ministro degli Esteri, sulla questione vietnamita, ab¬ 
biano smosso sentimenti e risentimenti, se non pro¬ 
prio passioni, anche nelle file della maggioranza nen- 
niana del PSI (la reazione negativa della sinistra e 
dei lombardiani non può sorprendere) e in seno alla 
Democrazia cristiana: dove gli amici dell’on. Fanfani 
non hanno mancato di osservare e di far osservare 
come diverso fosse stato l’atteggiamento di quest’ul¬ 
timo in occasione della crisi cubana dell’autunno ’62. 

! In verità, la posizione oltranzista dell’on. Moro 
e dell’on. Saragat, oltre che deprecabile, è sotto molti 
aspetti incomprensibile. Nessuna «lealtà» o «fedeltà» 
atlantica imponeva infatti al governo italiano di soli¬ 
darizzare, come Moro e Saragat hanno solidarizzato, 
con un gesto come quello del bombardamento del 
territorio nordvietnamita, che non avrebbe potuto 
essere giustificato — dato il suo carattere smodato — 
neppure in nome del diritto di rappresaglia (am¬ 
messo'che un diritto di rappresaglia sia contemplato 
dagli attuali statuti internazionali). E che anche 
fonti davvero non sospette sono oramai costrette ad 
ammettere ! essere stato « assai probabilmente » lo 
sbocco del clima isterico e provocatorio creato nelle 
forze armate americane dislocate in quella zona del 
mondo. J 

Non « assai probabile » ma assolutamente certo è 
del resto il fatto che non si sa bene in nome di quale 
principio, o di quale diritto acquisito, gli Stati Uniti 
d’America impediscano oramai da circa dièci anni 
che i popoli della penisola indocinese si diano Pas¬ 
setto ch’essi vogliono^ facendosi invece sostenitori di 
tirannie sanguinose e ripugnanti delle quali, a di¬ 
stanza di qualche anno, quando l’odio contro di esse 
si generalizza e investe anche i ceti dominanti, essi 
stessi sono costretti a sbarazzarsi. 

La DEPRECABILITA’ e l’incómprensibilità del¬ 
l’atteggiamento assunto dal governo italiano, attra¬ 
verso le parole di Moro e Saragat, non possono però 
essere ricondotte soltanto, anche se questo elemento 
esiste e va sottolineato, ad un problema d’insensibi¬ 
lità etico-politica, dove al settarismo schematico se¬ 
condo il quale «gli Stati Uniti hanno sempre ragione» 
s’accoppia la mancanza d’ogni razionale o religiosa 
coscienza del debito che « l’uomo bianco » ha da pa¬ 
gare. e in un certo senso non pagherà mai abbastanza, 
verso grandi continenti quali l’Asia e • l’Africa e 
verso le grandi masse di colore o miste dell’America 
del Sud e del Nord. : 

. Questo nuovo episodio non fa che mettere in luce 
come l’Italia non abbia ancora una politica estera po¬ 
sitiva e come anche in questo campo il centro-sinistra 
abbia seguito la stessa linea involutiva che ha seguito 
in tutti gli altri campi. Nell’attuale situazione inter¬ 
nazionale, dove il processo di distensione s’è senza 
dubbio inceppato e dove si manifestano nei circoli 
dirigenti degli Stati Uniti d’America (e non solo nelle 
file repubblicane) pericolose tendenze oltranziste, 
ha infatti meno senso che mai ritenere che la politica 
estera d’un paese come il nostro possa caratterizzarsi 
positivamente soltanto attraverso generici richiami 
al nostro desiderio di pace e alla nostra volontà di 
partecipare al processo di distensione, quando poi 
non si ha il coraggio (e il respiro politico) di elabo¬ 
rare « nostre » posizioni nei confronti dei principali 
nodi che vanno sciolti perchè il processo di disten¬ 
sione proceda. '• ' ’ , 

‘V Ora uno di questi nodi, anzi uno dei nodi princi¬ 
pali, è proprio costituito : dall’atteggiamento da 
assumere nei confronti del movimento di liberazione 
in Asia, in Africa, nell’America centrale e meridio¬ 
nale: e qui i nostri governanti continuano a giuocare 
carte sbagliate, sia nel momento in cui «solidariz¬ 
zano» con la politica degli Stati Uniti in Asia sia 
nel momento in cui con questa politica solidarizzano 
in Africa, arrivando al punto di addestrare, per 
conto degli americani, gli aviatori di Ciombe, desti¬ 
nati a combattere la guerra antipartigiana e antilu- 
mumbista nel Congo. 

I TRATTA solo della lunga eredità di servilismo 
nei confronti degli Stati Uniti? O si tratta di inca¬ 
pacità a ’ comprendere la nuova dimensione dei 
problemi internazionali e i termini reali in cui essi 
si pongono? Anche a - questa impressione non si 
sfugge quando, con prosopopea provinciale, si sente 
affermare — e non soltanto da bocche democristia¬ 
ne e socialdemocratiche ma anche socialiste — che 
nel caso del sud-est asiatico, per esempio, schierarsi 
dalla parte degli americani significa in definitiva 
schierarsi anche dalla parte di Krusciov, cioè si¬ 
gnifica prender partito per le forze che vogliono la 
distensione contro coloro (e qui si mettono nello 
stesso sacco Goldwater, De Gaulle e Mao-Tse-Dun) 
«che vogliono esasperare la situazione e tornare a 
far danzare il mondo sull’orlo della guerra **. 
irv i Affermazioni grottesche. Perchè l’ordine di bom¬ 
bardare il Vietnam del Nord non è stato impartito 
da Goldwater ma da Johnson, e dunque è la politica 

fcj ; ■ . Mario Alicata 

h|'V (Segue in ultima pagina) 
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erzagora assumereb¬ 
be provvisoriamente i 
poteri del Presidente 
secondo la norma costi¬ 
tuzionale - La procedu¬ 
ra è ancora in discus¬ 
sione - Le ripercussioni 
politiche 
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Precipita la crisi nel Mediterraneo 

Navi turche 
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I presidenti 
delle Camere 
al Quirinale 

La attenzione di tutti gli 
ambienti politici è puntata 
sul decorso della malattia del 
Capo dèlio Stato. L’ans.ia e i 
voti augurali di tutti i grup¬ 
pi politici sono stati espressi 
nel corso della giornata di ieri 
con messaggi, telegrammi, vb 
site al Quirinale. Preoccupa¬ 
zioni e incertezze frattanto si 
fanno strada per quanto ri¬ 
guarda l’interpretazione e 
l’attuazione dell’articolo 86 
della Costituzione che al pri¬ 
mo comma prevede il caso 
— ormai evidente in • que¬ 
sta occasione — di « impedi¬ 
mento temporaneo > del Capo 
dello Stato. La Costituzione, 
come è noto, prescrive che in 
caso di impedimento tempora¬ 
neo il Capo dello Stato venga 
sostituito nelle sue funzioni 
(anche per sua delega prov¬ 
visoria, se ciò è possibile) dal 
presidente del Senato che ha 
la figura, per il nostro ordi¬ 
namento, di una sòrta di vice¬ 
presidente ‘ « straordinario » 

della Repubblica. Gli interro¬ 
gativi che si pongono oggi, 
dato anche che per la prima 
volta si affaccia concretamen¬ 
te il problema dell’attuazione 
dell’art 86 (e gli altri con¬ 
nessi) della Carta costituzio¬ 
nale, riguardano sia i soggetti 
attivi ‘ dei successivi atti ne¬ 
cessari per il trasferimento dei 
poteri, sia la procedura per lo 
svolgimento di quegli atti. Chi 
deve accertare lo stato di im 
pedimento temporaneo o defi¬ 
nire l’impedimento come « per¬ 
manente *? come vengono tra¬ 
smessi i poteri al presidente 
del Senato? - - - ; 

La questione, come si vede, 
è di chiaro carattere politico, 
tanto più che il malaugurato 
evento interviene in un mo 
mento di dibattito politico e 
di situazione generale del pae 
se, molto delicati. Nella gior¬ 
nata di ieri i protagonisti prin¬ 
cipali della situazione hanno 
discusso a lungo, e in varie 
sedi, delle possibili soluzioni. 
E’ stato notato e sottolineato 
che il presidente della Ca¬ 
mera Buociarelli-Ducci si è 
recato nella mattinata al Qui¬ 
rinale in forma ufficiale e so¬ 
lenne, accompagnato dal se¬ 
gretario generale della Came- 

vice 

(segue a pag. 3) 

3 • 

Telegrammi 
di Tegliatti 

e del grippe cemenista 

Il ctavafM T*fllatll ha 
cosi telegrafato al Presiden¬ 
te della lepibkllra Antonio 
Segni: 

• I pii sinceri e cordiali ■ 
angari di pronta gaarlgione 
• PALMtRO TOGLIATTI *. 


A nome del grappo del 
depatatl connotati, è stato 
pare Inviato al Gallinai* 
qaesto telegranna: 

«Preghiamo accogliere fer¬ 
vidi angari pronta gnari- 
gtooe « lagno. Laccai, Mi¬ 
celi •• • 


Stazionarie le condizioni 
del presidente della Repubbi- 
ca colpito ieri l’altro sera da 
« disturbi del circolo cerebra¬ 
le ». Ieri mattina i medici cu¬ 
ranti > — Challiol, Fontana, 
Giunchi — hanno diffuso un 
bollettino che dice: «Il pre¬ 
sidente della Repubblica, as¬ 
sistito ininterrottamente dal 
suo medico curante prof. 

| Giunchi, ha trascorso una 
notte tranquilla. Le manife¬ 
stazioni-riferibili al disturbo 
del circolo cerebrale seguono 
una regolare evoluzione. Le 
condizioni genèraii rimango¬ 
no soddisfacenti». In serata 
queste notizie sono state con¬ 
fermate dall’addetto stampa 
del Quirinale. I professori 
Fontana, Challiol (che è un 
neurologo) e Giunchi hanno 
visitato Segni, trovando di 
nuovo ' « stazionarie e sod¬ 
disfacenti » le condizioni 
dell’infermo, dato che «non 
sono sopravvenute compli¬ 
cazioni ». La visita, si è spe¬ 
cificato, non è stata un «con¬ 
sulto». Un nuovo consulto, 
invece, si avrà questa mat¬ 
tina. • 

Nella stanza di Segni non 
è ammesso adeuno, tranne il 
medico, l’infermiera e donna 
Laura. I figli del Capo dello 
Stato — giunti nella notte da 
Cortina d’Ampezzo e dalla 
Toscana dove-si trovavano — 
aspettano anch’essi ' - nella 
stanza vicina; solo il figlio 
Celestino (il minore dei quat¬ 
tro) è stato ammesso per un 
momento nel tardo pomerig¬ 
gio. Una notizia di agenzia 
informava ieri mattina che 
« l’illustre infermo ha ripre¬ 
so conoscenza ma non vie¬ 
ne sollecitato a parlare»; 
sì è anche appreso che il 
Capo dello Stato ha potuto 
ingerire una tazza di caffelat- 
te e una tazza di bròdo. Non 
si sa nulla sulle cure sommi¬ 
nistrate all’infermo nè si han¬ 
no particolari sulle manife¬ 
stazioni del male che sembra 
comunque abbia provocato la 
paralisi della parte sinistra 
del corno. V 

Il presidente del Senato 
Merzagora, che si trovava 
fuori. d’Italia e che si, era 
messo in contatto telefonica^ 
mente con il Quirinale già 
ieri l’altro sera, è giunto ieri 
mattina a Ciampino sull’aè¬ 
reo militare che era andato a 
prelevarlo. Saputo che non 
era possibile essere ammessi 
alla presenza dell’infermo 
date le sue condizioni, Mer- 
zagnra non si è recato al Qui¬ 
rinale fino al tardo pome¬ 
riggio. mantenendosi in con¬ 
tinuo contatto telefonico con 
la Segreteria della Presiden¬ 
za delia Repubblica. In gior¬ 
nata Merzagora ha avuto col¬ 
loqui con il presidente della 
Camera Bucciarelii-Ducci e 
con il « premier » Moro. Sia 
Bucciarelii-Ducci (accompa¬ 
gnato dal segretario generale 
della Camera Cosentino e in 
forma ufficiale) che Moro 
sono andati nella mattinata 
e poi nel pomeriggio al Qui¬ 
rinale per prendere diretta- 
mente notìzie ■ e firmare ' il 
registro esposto nella ' Sala 
delle Bandiere. Poco dopo le 
19 sono arrivati al Quiri¬ 
nale il presidente del Senato 
Merzagora • e . il presidente 
della Camera Bucciarelii- 
Ducci. ihtrattenendosì a col¬ 
loquio con la signora Laura 
e il prof. Giunchi. Visite al 
Quirinale sono state fatte dal 
vicepresidente del Consiglio 

(Segue a pag. 3) 
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NICOSIA — Due drammatiche immagini degli attacchi aerei turchi ieri a Cipro. Nella 
telefato AP-TCNITA’ (qui sopra) un caccia dell’aviazione turca bombarda una moto¬ 
vedetta greca; nella fóto piccola in alto (accanto al titolo) un marinalo di una nave da 
carico gTeca mitragliata nel porto di Xeros, terrorizzato, si lancia in acqua. 


Contraddittorio annuncio sui « pattugliamenti » 

Due naviUSA lasciano 
il Golfo del Tonchino 


Ma vi torneranno «di 
tempo in tempo »- Con* 
tinga rinvio di rinfor¬ 
zi militari in tutto il 
Snd-Est asiatico 


NEW YORK, 8. 

Il sottosegretario alla Di¬ 
fesa, Cyrus Vance, ha annun¬ 
ciato oggi ai giornalisti che 
il « pattugliamento » da par- 
tete dei cacciatorpediniere 
« Maddox » e « Tumer Joy » 
nel golfo del Tonchino « avrà 
termine nei prossimi giorni », 
ma ha subito aggiunto che 
esso <sarà.ripetuto di tem¬ 
po in tempo ». Cyrus Vance 
ha spiegato che tale pattu¬ 
gliamento è in cono da un 
anno é mezzo, e viene effet¬ 
tuato a intervalli irregolari. 
Continua, frattanto, il raffor¬ 
zamento del dispositivo mi¬ 
litare americano in tutta la 
regione del Sud-Est asiatico. 
r Vance ha preteso oggi di 
fornire una prova degli scon¬ 
tri fra il « Maddox » e le si¬ 
luranti vietnamite, sostenen¬ 
do che in uno scontro il cac¬ 
cia ha ricevuto un profettile 

(Segue in ultima pagina) 
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Contro l'aggressione nel Viet-Nam 

Severo monito 
di Krusciov 


Dalla sottra redazione 

MOSCA. 8. 

■ Parlando a Ordgionikidze nel 
corso del suo viaggio di infor¬ 
mazione - siti problemi agricoli 
nelle terre recentemente messe 
a coltura, il primo ministro Kru¬ 
sciov ha sollevato oggi con 
jorza la questione indocinese e 
ha ricordato agli Stati Uniti che, 
se l'imperialismo vuole la guer¬ 
ra, con tutto ciò che essa può 
costare in vite umane perdute J 
e in beni distrutti, sarà la guer- j 
ra in cui Vimperialismo scom¬ 
parirà per sempre. L'intervento', 
diretto di Krusciov nella crisi 
indocinese era atteso, benché il 
leader sovietico si trovasse im¬ 
pegnato da circa una settimana 
in un viaggio programmato dm 
i tempo e legato alla congiuntura 


stagionale. Dopo la nota della 
Tass di due giorni fa. le parole 
pronunciate oggi da Krusciov ri¬ 
mettono in evidenza, e con mag¬ 
giore chiarezza, la posizione del 
governo sovietico nei confronti 
dell'aggressione americana con¬ 
tro 0 Vietnam del nord e con. 
tro tutte le azioni aggressive del 
campo imperialista. 

«■Benché il governo america¬ 
no — ha detto fra l’altro Kru¬ 
sciov — tenti di dimostrare di 
non avere compiuto alcuna ag¬ 
gressione e sostenga che le sue 
navi hanno agito soltanto per 
difendersi, è difficile ad un uo¬ 
mo di buonsenso accettare che 
la Repubblica democratica del 

Augusto Panca Idi 

(Segue im ultima pagina} \ 


Città cipriote mitraglia¬ 
te da aerei turchi - 24 
morti e 200 feriti - Navi 
affondate - Un apparec¬ 
chio abbattuto - La dram¬ 
matica riunione al Con¬ 
siglio di Sicurezza dove 
il delegato cipriota an¬ 
nuncia che 32 navi 
turche sono a un’ora 
da Cipro 

; . . - - NICOSIA, 8. ' 

La situazione cipriota si 
jè aggravata nelle ultime ore 
e potrebbe sfociare in una 
vera e propria • guerra fra 
Grecia e Turchia.. A spin¬ 
gere le cose verso il punto 
di violenta rottura è stato i) 
governo di Ankara, che oggi 
ha ordinato alle sue forze 
aeree di attaccare con missi¬ 
li aria-terra e mitragliere le 
truppe greco-cjpriote in va¬ 
rie cittadine e. porti della co¬ 
sta nord-occidentale dellTso. 
la, da Xeros, a oriente, a Po¬ 
lis, a occidente. 

L'attacco turco (concorda¬ 
to con il governo di Washing¬ 
ton, secondo l’ammissione di 
un portavoce del - Diparti¬ 
mento di Stato) ha provoca¬ 
to moltissime vittime fra in 
popolazione civile. Lo ha an¬ 
nunciato stasera un comu¬ 
nicato emesso dal governo di 
Nicosia. 

« Fra le ore 16 e le 19 — 
dice il comunicato — circa 
30 aviogetti turchi da cac¬ 
cia hanno compiuto incur¬ 
sioni su Cipro, lanciando 
razzi e mitragliando centri 
abitati e non-combattenti. 
Gli aerei turchi hanno effet¬ 
tuato le loro incursioni a on¬ 
date. Le zone colpite sono 
quelle di Polis, Goudi, Skoul- 
li, Pomos, Pahy Ammos, Pyr- 
gos e Xeros. Caccia turchi 
hanno inoltre colpito una mo¬ 
tovedetta della repubblica 
nel porto di Xeros. Le forze 
armate della repubblica, col 
morale alto, conservano o- 
vunque le loro posizioni ». 

• « Il bilancio delle incursio¬ 
ni — prosegue il comunica¬ 
to — è finora di 24 morti e 
di 200 feriti, tutti greco-ci¬ 
prioti. Il conteggio delle vit¬ 
time continua ». - 

Il ' governo di Nicosia ha 
lanciato un appello ai dona¬ 
tori di sangue ed ai medici, 
affinchè accorrano negli ospe¬ 
dali «che rigurgitano di-fe¬ 
riti, fra cui gran numero di 
donne, di bambini e di neo¬ 
nati ». 

Nel porto di Xeros, gli ae¬ 
rei turchi hanno colpito due 
navi non cipriote, ancorate di 
fronte alla costa, che atten¬ 
devano di caricare minerali 
di rame per conto della Cy- 
prus Mines C. I missili han¬ 
no inoltre incendiato una 
cannoniera del governo di 
Nicosia. Cinque membri deL 
l'equipaggio sono morti, 13 
sono rimasti feriti. Ministri 
turchi hanno affermato — 
con soddisfazione — che la 
piccola nave da guerra è af¬ 
fondata. insieme con cinque 
mercantili greci, fra cui una 
nave carica di munizioni, 
che è saltata iq aria. 

: L’antiaerea greco - ciprio¬ 
ta e riuscita ad s abbattere 
un apparecchio turco. Il pi¬ 
lota, lanciatosi col paraca¬ 
dute. è stato catturato e ri¬ 
coverato all’ospedale * per 
gravi ferite interne». 

* Le notizia del nuovo at¬ 
tacco turco ha provocato ad 
Atene reazioni drammati- 

(Segue in ultima pagina) 


PADOVA, 8 

NelVultima fila della col¬ 
lezione di farfalle appesa al¬ 
la parete dell’abitazione di 
Francesco Naie — il minore 
dei cinque fratellini annega¬ 
ti ieri sera nelle acque del¬ 
l’Adige e ripescati durante la 
notte — c’è un posto vuoto . 
Era destinato a un raro esem¬ 
plare che il ragazzo contava 
proprio di 1 catturare sulle 
sponde del fiume in questi 
giorni: quella piccola * teca », 
ora non sarà più completata. 

La grande tragedia che ha 
sterminato la famiglia dei 
coniugi Primo Naie di 40 an- • 
ni. bracciante agricolo e Flo¬ 
ra Cavazzana, è avvenuta nel 
tardo pomeriggio di ieri in ' 
località Masi Colombare, un 
paese della provincia al limi¬ 
te col territorio della provin- • 
eia di Rovigo. Il Naie e la 
moglie si erano allontanati di 
buon mattino dalla propria ’ 
abitazione per recarsi al¬ 
l’azienda agricola Salandin, 
dopo avere avvertito i figli 
che sarebbero rincasati non 
prima dell’ora di cena. Quan¬ 
do essi, ieri sera, sono rien¬ 
trati e non hanno trovato al¬ 
cuno in casa, hanno chiesto ai 
vicini se per caso avessero 
visto qualcuno dei loro fi¬ 
glioli. 

I ragazzi, secondo quanto 
hanno raccontato alcuni co- ’ 
noscenti, erano usciti di casa 
nel primo pomeriggio. Come ' 
colto da un presentimento. 
Primo Naie si è diretto verso 
la sponda del fiume dove ha . 
rinvenuto gli indumenti di 
tutti i ragazzi: Severino di 
14 anni, Massimo di 12, Giu- 1 
seppina di 10 e Francesco di ’ 
9. Mancava solo il vestito di 
Angela. Il poveruomo allora 
è tornato sulla strada dando 
l’allarme. Gridava disperata• 

[ mente, presagendo ormai la 

> tragedia. Unica speranza, che 
i almeno Angela si fosse sal- 
i vata. La bimba, terrorizzata 

■ dalia scomparsa dei fratelli¬ 
ni, poteva essersi nascosta da 
qualche parte. Invece ì suoi. 

i resti sono stati proprio tra i 
‘ primi ad essere ripescati: in- 

- dossava vestito e scarpe e 
: questo lascia supporre che si 

■ sia gettata in acqua quando 
. ha visto i fratellini in diffi- 
. coltà, per tentare di salvarli. 

■ Ma il generoso tentativo pur¬ 
troppo è stato nano. Appena 

- ricevuto l’allarme, i vigili del 
fuoco di Padova si sono reca¬ 
ti sul posto e con l’aiuto di 

■ alcuni pescatori del luogo, vi- 

- vomente colpiti dalla disgra- 
i zia che ha sconvolto l’intero 

- paese, hanno iniziato a scan¬ 
daglia re le acque. Durante 
la notte è stato ripescato il 
primo cadavere: quello di 

- Francesco, il più giovane. A 
i pòchi metri, con le mani 

- strette Vuna nell’altra Giu - 

- seppina; subito dopo Ange - 

> la e Massimo. Soltanto que- 
i sta mattina verso le 8 è stato 
. rinvenuto il corpo di Severi- 

- no, il maggiore, che la cor- 

- rente aveva trascinato più a 

> valle. La sciagura non ha 

- avuto testimoni oculari. 

- I carabinieri della locale 
i stazione hanno cercato di ri- 

- costruire gli ultimi minuti di 
i vita dei cinque fratellini in- 
: terrogando tutti coloro che 
l potrebbero averli veduti. Po- 

■ co prima che la tragedia ac¬ 
cadesse, un gruppo di operai 

- di un’impresa per l’escavazio- 

- ne della sabbia — che ha i 
‘ lavori a qualche centinaio di 

■ metri — li aveva notati nel- 

- l’insenatura mentre giocava¬ 
no festosamente, e avevano 

i risposto ai loro saluti. Ma, 

. avendoli veduti altre volte 
, giocare in acqua con disinvol- 
. tura, non si erano affatto 

- preoccupati. Quando gli ope- 
i rat se ne sono andati i ragaz- 

- zi erano ancora in acqua; pur¬ 
troppo quando è avvenuta la 

- disgrazia non c’era più net- 

- suno. Un cedimento del ter- 
i reno, una falla apertasi i m- 

- prowisamente, o una delle 
i pericolosissime buche delle 

- quali è cosparso il fondo del 

- fiume, devono aver provocato 
* la tragedia. Forse, per primi, 
i sono stati inghiottiti dalle 
. acque uno o due ragazzi e 
3 gli altri sono annegati suc- 
i cessivamente nel tentativo di 

- salvarli. Ma si tratta, fino a 
a questo momento, soltanto di 

- ipotesi 

» I corpi dei ragazzi sono sta- 
» ti ricomposti in casa, ciascv- 
, no nel suo vestito più bello. 
Un pellegrinaggio ininter - 
rotto di amici, parenti, com- 
i paesani, è sfilato al capezza- 

- le dei lettini sui quali erano 

- allineati i corpi delle vittime. 

- Primo Naie, assalito da una 
r violenta crisi di sconforto, ha 

imbracciato a un certo mo- 

- mento un fucile con l’intento 
1 di togliersi la vita. & stato 

- trattenuto a stento, con «ita 
drammatica lotta da aitami 
•miei 
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sull' Italia ed il Vietnam 

e ». , 

* ■■ • . 

Alle interrogazioni ha risposto Saragat che ha sostituito Moro — Con il voto del 

Senato esecutiva la legge sulla 13 1 agli statali 


Già trecento 


accordi 


a 


Il ministro SARAGAT ha razioni di Sarafjat si diversi- vali USA, ha richiamato il dei provvedimenti anti-con- 
risposto, ieri sera, al Senato, ficano da quelle del presi- Senato alla gravità degli av- giunturali. - 
alle interrogazioni che da va- dente del Consiglio, non tan- venimenti, ha dato atto al Sui due decreti-catenaccio 

ri gruppi politici erano state to nelln interpretazione dei ministro degli Esteri di una il compagno GIANQUINTO, 

presentate a proposito delia fatti (che qui e stata di nuo- « maggiore dignità > nei con- che ha preso la parola dopo i 
situazione nel Sud est asiati- vo accettata la versione del fronti degli USA, impegnali- senatori TOMASSINI (Psiup) 
co. A quelle già note si era Dipartimento di Stato) quan- dolo infine alla assunzione di e CARELLI (De), ha ribadito 
aggiunta, nel corso della mat- to nella valutazione delle mi- tutte le iniziative possibili che il gruppo comunista sin 

tinata, una interrogazione del sure da prendere. Nelle pa- per una soluzione positiva dalla seduta del 31 luglio 

gruppo socialista, che chiede- role dell’on. Saragat infatti è della questione. scorso, denunciò il comporta¬ 

va al governo di sostenere in risuonata una maggiore pre- Il senatore Bartesaghi, fir- mento incostituzionale del 
tutte le sedi opportune la ne- occupazione per le conseguen- matario di una interrogazio- governo il quale emanò i due 
cessità di localizzare la zona cui può dar luogo la ten- ne che portava anche il nome decreti legge prima ancora 
di tensione e di favorire ogni sione nel Vietnam, unita alla del compagno Terracini, ha di avere ottenuto il voto di 
iniziativa tendente ad una so- affermazione della necessità replicato al ministro Saragat fiducia da parte del< Parla- 
luzione pacifica del problema, di una iniziativa che, all’ONU con ricchezza di documenta- mento. Dopo avere confuta¬ 
la iniziativa che era stata o in altra sede, consenta il zione e di argomenti. Fin dai to le tesi sostenute anche 
preannunciata dalla direzio- mantenimento della pace, primi comunicati emessi dal dai socialisti secondo le qua- 
ne del PSI di venerdì, aveva Nella interpretazione dei fat- comando della marina USA, li il governo può avere i po- 
un tono implicitamente pole- ti, l’abbiamo già detto, Sara- egli ha detto, irti di contrad- teri del Parlamento (nella 
mico con le dichiarazioni ol- gat ha fatto sue le tesi ame- dizioni, apparve evidente che emanazione di decreti-cate- 
tranziste che il presidente ricane, accentuando però il non c’era stata una aggres- naccio il governo, infatti, si 
Moro aveva espresso alla Ca- peso di una presunta inizia- sione nord-vietnamita nei sostituisce alle Camere) pri- 
mera. tiva cinese in funzione anti- confronti della flotta USA ma ma ancora che il Parlamen- 

’ Si era già avuta l’impres- kruscioviann. che, al contrario, la provoca- to stesso abbia espresso il 

sione allora che le dichiara- Alle dichiarazioni del mi- zione veniva proprio dagli suo voto di fiducia, il com- 
. zioni del presidente del Con- nistro degli Esteri, hanno re- americani i quali . del resto pagno Gianquinto ha annun- 
siglio non fossero espressione plicàto gli interroganti. preparavano la azione aggres- ciato il voto contrario dei 

concorde del governo (si ri- LUSSU (PSIUP) dopo ave- siva da lungo tempo. A que- comunisti, 
corderà l’imbarazzo dell’ono- re ricostruito i fatti del 2 e s to proposito, Bartesaghi ha 

revole De Martino segretario del 4 agosto, dimostrando che ricordato gli atti politici di- -- —.. 

del PSI che usciva dall’aula); non • vi fu aggressione del plomatici che hanno precedu- 
; questa impressione ha avuto Vietnam del Nord nel con- to i fatti del 4 agosto, dalla 
conferma ieri sera. Non c’è fronti delle ben più consi-conferenza di Honolulu alla MAeint¥£kC§tl7Ì Alti 
dubbio infatti che le dichia- stenti ed attrezzate forze na- nomina del generale Taylor ffHUIIf trwl(f£IUffl 

ad ambasciatore a Saigon, atti 

—--—~ che si collocano tutti nella ■■»•■##**»** 

prospettiva di una aggressin- UflIlUlfU ’ 

ne nei confronti del Viet Nani 
del nord e della Cina popo- mi 

lare. Questa prospettiva ve- . Q f■OwOff 

niva contemporaneamente ap- ■ 

poggiata negli Stati Uniti di ’ I 

I America da una ampia caia- Dfil* lO DOCG 

pugna di stampa mirante ad r wl B1 * f* 1 * 1 * 1 ^ 

i ' - una mubihlazione dell opimo- Nuove manifestazioni di pro- 

1 Aid “UUdMH id . I ne pubblica contro il governo t es t a contro l’aggressione ame- 

1 1» 1 dl Hanoi e ,Ji Pekino - ricana al Vietnam del Nord e 

I ird 1C J; CucL dZlOfll I A conclusione del suo in- per chiedere una concreta ini- 

I .!/ ;• : * lervento, che ha suscitato dativa di pace del governo, si 

■ ' Pubblichiamo l’elenco delle somme versate all’am- ■ qualche imbarazzata interru- fYf’JiTL 81 ??".? Jf” 

| mlniatrazlone centrale alle ore 12 di sabato 8 aaosto. | z i one del ministro Saragat, Comizi son? Inoìltre 'prSJSi pei 
. % ' Crotone 1.817.500 31,8 ■ l’on. Bartesaghi ha invitato i a giornata di oggi. P 

I Pesaro 17.500.000 116,6 Arezzo 5.722.750 31,7 | il governo a prendere, come a NAPOLI migliaia di citta- 

Matera ’ 4.220.000 ■ 112,5 Cremona 3.405.750 31,6 concreta misura in appoggio dini hanno partecipato alle ma- 

I Taranto 5.911.000 87,5 Ravenna 12.141.500 31,1 1 a ]i a distensione, l’iniziativa nifestazioni popolari di protesta 

I Modena 52.000.000 ■ 86,6 Latina 1 .. 1.848.000 30,8 I ^ favorire la convocazione contro l’aggressione USA ai 


r mezzadri 


I Iniziativa del SFI-CGIL 

i Incontro con Moro-Nenni 
i chiesto dai ferrovieri 

I La stampa italiana ha pre- ne. che del resto ha caratts- 
1 sentato l’accordo sulle que- •. rizzato tutta la sua aziona, 
| stioni particolari dei 36 mila la segreteria del SFI « vuol* 
{ ferrovieri del personale di considerare il metodo che ha 
macchina e viaggiante, come portato alla conclusione del- 


LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 


Manifestazioni 
unitarie 
a Napoli 
per la pace 

Nuove manifestazioni di pro- 


| Pesaro 

Matera 
1 Taranto 5.911.000 

I Modena 52.000.000 

| 8 ciacca 1.912.000 
Torino 36.000.000 
Asti 2.380.200 

I Ancona '10.700.000 

Reggio E. 33.850.000 
Reggio C. 3.808.000 


I Melfi 

I I Venezia 

■ ’ Parma 
I -, Livorno 
1 . Forlì 

I Verona 
| Biella 
. Gorizia 
I Mantova 

• Milano • 

■ Bologna 

| Caltaniss. 
Enna 

I Imperia 
I Genova 

■ Bergamo 
I Rovigo 

1 Verbania • 
I Agrigento 
I Oristano 
Catanzaro 
I Caserta 
I La Spezia 

■ Vicenza 
I . Sondrio 
. Firenze 
I ! Aquila 

.. Bari 
I Rieti 
1 8 lracusa 
| Varese 
| Pavia 
Bolzano 
I Fermo 
I Foggia 

■ Pisa 

I Ferrara 
Sassari 
I Treviso 
I Alessandr. 
. ' Belluno 
I Udine 

* Teramo 

| A. Piceno 
| Imola 
Savona 
I Padova 
I Potenza 
i Aosta . 


% Crotone 
17.500.000 116,6 Arezzo 
4.220.000 112,5 Cremona 
5.911.000 ■ 87,5 Ravenna 
62.000.000 86,6 Latina - 

1.912.000 . 84,9 ' Benevento 
36.000.000 80,0 Prosinone 

2.380.200 68,0 Trieste 

‘10.700.000 66,8 Lucca 

33.850.000 . 64,4 Cassino 
3.808.000 63,4 Vercelli 


1.874.000 
10.835.000 
9.900.000 
17.329.130 
11.666.600 
5.066.000 
5.601.000 
2.500.000 
11.500.600 
55.250.000 
53.000.000 
2.535.000 
1.918.000 
3.036.000 
27.775.000 
3.766.000 
' 6.000.000 
2.626.000 
2.250.000 
750.000 
'2.936.000 

2.996.250 
7.625.000 

3.576.250 
700.000 

27.827.000 

1.301-750 


63.4 Vercelli 

62.4 Tempio P. 

60.1 Prato 
60,0 j Monza 

59.7 Siena ■ > 
58,3 Como 

56.2 Novara 
56,0 Cosenza 

55.5 3.Agata M. 

54.7 Nuoro 
54,9 • Grosseto 

54.3 Palermo 

53.3 Pistoia 
53,2 Crema 

50.6 Catania 
50,5 Rimini 


1.817.500 

5.722.750 

3.405.750 
12.141.500 

1 di favorire la convocazione contro l’aggressione USA ài 

i 1 ìnl I di quella conferenza dei 14 X ietna H? ^ mentr . e co ”: 

1-378.000 30,6 I . . oinp- tinua lmvi ° di messaggi e di 

8.431.750 30,5 Paesi già prevista a ne- ord j nl deI gj orn0 a i governo, 

610.500 30,5 • I vra per una sistemazione pa- all’ambasciata americana, -dà 

458.500 30,5 | clfica della situazione indo- parte delle organizzazioni sin- 

2.434.500 30,4 cinese, conferenza alla qua- dacali, politiche e culturali. Far- 

365.500 30,4 I j e finora si oppongono solo ticolari consensi si sono avuti 

o gli Stati Uniti. Inoltre, egli attorno ai comizi indetti dal 

22 »?■ I ha detto, occorre che cessi PCI nel capoluogo e nella pro- 
9.048.500 30,1 | .... «tca in vincia, soprattutto a quello svol- 

2.035.000 30,1 Fintervento. militare USA in tosi a Porta Capuana alla pre . 

3.830.000 30.0 Indocina e la pretesa ame- senza dl oltre duemila citta dini. 

2.407.250 30,0 I ricana di fare da puntello D a parte loro i giovani del PCL 

900.000 30,0 « alle cricche di assassini e di del PSI. del PSIUP. di «Nuo- 

75L8JJ8 30*® ’ | profittatori che dominano, va Resistenza », deil’UGI, del 

2‘aiTRnn i i K °^° graffe all’appoggio mili- Circolo culturale « Il Leonar- 
I tare americano, nel sud-est do», hanno dato vita ad una 
5.221.400 29,0 I , ,. incisiva manifestazione unita- 

o - 1 tu*:™_. 4 .- 1 «a presso U consolato USA, do- 

3.293.000 

2.742.500 


Ultimo oratore della serata 


ve è stato votato un ordine del 


50,2 m. Carrara 1.299.500 


50,0 Chicli 
50,0 Carbonla 
50,0 Trapani 
59,0 Messina 

48.9 Pordenone 

47.9 Viterbo 
47,6 Trento 

47.6 Brindisi 

46.6 Viareggio 
44*| Macerata 
43,3 Avellino 


7.583.250 42,1 Lecce 

1.263.500 42,1 : Ragusa 

1-865.000 41,4 Avezzano 

6.363.250 40,4 p<tein 


1.865.000 

6.363.250 

8.808.750 
800.000 

1.768.250 
* 6.011.250 

10.260.000 

14.350.000 

1.104.000 

2.456.900 
7.600.000 
1.050.000 

1.741.750 

2.588.750 
1.525.000 
3.040.000 
5.000.000 

4.230.900 

1.223.750 
1.444.000 


7*1. Pescara 

4 n n Peru 9ia 
4J0 Napoli 

Terni 

Lecco 

3|*0 Cagliari 
Cuneo 
Rom a 

36*3 Brescia 

Campobas. 
Piacenza 
34'® Salerno 

Termini I. 
ij’r Emigrati: 
33 2 Lussemb. 
33 ’l Svizzera 
32Ì6 

32.0 Totale < 


2.742.500 26,1 * è stato il socialista^ VittorellL giorno di protesta comune, reso 

1.299.500 . 25,9 I «Se il conflitto si è inasprito pubblico attraverso un manife- 

773.750 25,7 I nel golfo del Tonchino — egli stino. Nuove manifestazioni so- 

681.250 25,2 . h a detto — questo è il risili- no previste per oggL 

1-476-000 24,6 I f a t Q d j una tensione che dura A TREVISO un manifesto cb- 

7 ??*^ A-r ! ormai da 18 anni, del penna- è stato idflsso sui mun 

711.500 23,7 ■ j. ; cittadini dalle Federazioni co- 

'1.412.500 23,5 | ne . re dl 1 . r f? ld “ l ““Penalisti i e munista> del PS IUP e dai mo- 

816.000 23,3 colonialisti che non sono sta- yimenti giovanili. Significativo 

1.334.500 22,2 I ti liquidati in tempo debito, a manifesto diffuso dai giovani 

1.107.000 22,1 < ma è anche il risultato del socialdemocratici, comunisti, di 

1.621.000 21,6 | premere, sia nel mondo socia- Unità proletaria, • del' circolo 

820.500 20,5 lista sia nel mondo occiden- « Nuova Rèsistenza », del circo- 

1 - 9?®-^00 ^ 0*4 I tale, di forze contrarie alla lo «R- Morandi» di Treviso. In 

IftRKnn ini politica di distensione». Si e ss° - i movimenU giovanili 

366.500 20,3 I f ra 4ta rP hho ria una narte *< fanno appello alia coscienza di 

1.500.000 20.0 | “J}“ P®"*: pace dei cittadini perchè si uni- 

3.929.500 19,6 della azione della Cma POP<> sca no nell’esprimere una vi- 

6.500.000 18,5 I lare, dall altra, dei risultati brante protesta ». Comizi si so- 

1.812.500 18,1 I della convenzione repubbli- no svolti ieri sera a Cappella 

1.027.000 .17,1 « cana con la designazione di Maeciore. a Freeona. a Brecan- 


6.500.000 

1.812.500 

1.027.000 

791.500 
631.250 

9.253.250 

2.847.250 

392.500 
1.127.750 

872.000 

191.000 

500.000 

300.000 


Per la vertenza INAM-Farmacie 


Sollecitato 
dai comunisti 

r ' i ' - 

l'intervento 

* - .* t 

; '* * : 

del ministro 


Una interrogazione urgente di Terracini - Con¬ 
vocate le parti per martedì - La protesta dei 

pensionati 

■, • \ • * • 

*■ , ■“* r \ \ • * • 

Il compagno sen. Umberto Terracini ha rivolto una in¬ 
terrogazione urgente al ministro del Lavoro, on. Delle 
Fave, «<per sapere come sia potuto avvenire che l’INAM 
non abbia tempestivamente affrontato e risolto, dopo la 
scadenza prorogata dalla convenzione regolante il proce¬ 
dimento di acquisto dei medicinali da parte dei suoi assi¬ 
stiti presso le farmacie, il gravissimo problema della con¬ 
tinuità di tale importantissimo servizio ». 

L’interrogante ha chiesto inoltre al ministro «in qual 
modo intenda provvedere per sanare senza ritardo la si¬ 
tuazione difficile e deplorevole Insorta, nella quale già 
stanno operando surrettiziamente gruppi di interessi pri¬ 
vati per trarne vantaggi speculativi a danno degli asso¬ 
ciati e della collettività». 

Si è appreso, intanto, che l’on. Delle Fave ha convocato 
1 i dirigenti dellTNAM e i rappresentanti dei farmacisti per 
le ore 17,30 di martedì. Qualora, come è stato annunciato, 
non sarà trovato un accordo 1 proprietari di farmacie 
disporranno affinchè, a partire dal 14 settembre, gli assi¬ 
stiti dall’INAM prelevino i medicinali solo dietro paga¬ 
mento in contanti. 

Contro questa grave minaccia ha protestato, fra gli 
■ altri, anche la Federazione italiana pensionati aderente 
alla CGIL, con un telegramma inviato dal suo segretario, 
- sen. Fiore, al ministro del Lavoro. 


Per il contratto 


Domani lo 
sciopero degli 
zuccherieri 


Grave provocazione dell’Eridania - Martedì a 
Bologna incontro dei tre sindacati per inten¬ 
sificare razione - La lotta dei bieticultori con¬ 
tro gli industriali saccariferi 


t . * macchina e viaggiante, come 

Risposta al rinvio della 1 ' 

discussione sui patti e i Sf.H'KSS." 101 gover - 

al telegramma di Nen- diversa, giacché rimane com¬ 
mi manifestazione re- I 

gionale il 31 agosto | scioperi del febbraio, aprile. 
Cedono j grossi agrari i quale' altrove più consistenti 


I inaccmna e viaggiarne, come portato alla conclusione ciei- 
• la conclusione dl molte ver- . l’accordo per il personale dl I 

, tenze ciie contrappongono 1 macchina e viaggiante, come I 

1 206 mila ferrovieri al gover- un terreno nuovo, scelto fi- , 

no e alle FF.SS. nalmente dal governo e che | 

La realtà ò purtroppo ben potrebbe essere valido anche . 

I diversa, giacché rimane coni- per la vertenza più generale I 

pletamente aperto il fonda- de l riassetto funzionale de- * 

mentale uroblcmn del rias- oli <d inondi oonolnbntl della * 


gli stipendi conglobati della 
categoria ». 

Al fine dl tentare, ancora 


Dal nostro inviato 


PERUGIA, 8. I 
Una negativa impressione ha I 
provocato, fra i mezzadri di ■ 
Perugia, il rinvio della discus- I 
sione sui patti agrari. Una im¬ 
pressione penosa è poi stata I 
prodotta dal telegramma del- | 
l’on. Nonni, giunto proprio . 
mentre con intensià cresccn- I 
te, si sta sviluppando la bat- 1 
taglia per il ripari oal 58 r .’< ■ 
c per l'approvazione della leg- | 
gc alla Camera. 

La risposta è stata la conno- I 
emione di una manifestazione I 
regionale a Perugia per il 31 . 
agosto, in coincidenza con la I 
ripresa del dibattito sui patti. 
Questa battaglia profondamen- I 
te unitaria — che prosegue da | 
alcune settimane e che ha già 
raggiunto importanti successi I 
— rappresenta una netta * 
smentita a tutti coloro che in- ■ 
tendono coinvolgere « l’opposi- | 
zione di sinistra » nella re¬ 
sponsabilità del rinvio della I 
discussione sui patti c nelle I 
conseguenze che possono deri- . 
varne per i mezzadri. I 

Proprio i fatti dimostrano 1 
come l’unica opposizione ottu- | 
sa, pervicace, intransigente, sia | 
portata avanti tutt’oggi dalla . 
destra; dai proprietari più con- I 
servatoci, strenui difensori del * 
patto /ascisfa; c dai partiti tra¬ 
dizionalmente contrari ad ogni 
pur minima riforma nelle 
campagne; dalla destra inter¬ 
na allo stesso centro-sinistra 
la quale ha finito per fare il I 
gioco di tutte quelle forze che \ 
vogliono mantenere l'attuale . 
stato di subordinazione delle I 
masse contadine. ■ 

I trecento accordi che nella i 
provincia di Perugia sono sfa- | 
ti realizzati, la rottura del 
fronte padronale con il cedi- I 
; mento anche di alcuni grandi I 
agrari, la capitolazione dello ■ 
stesso presidente dell’Associa- I 
zione agricoltori, ' generale 1 
Paoletti (che nella sua azien- I 
• da, pur scavalcando il sinda - | 
cato, ha raggiunto un compro - 


maggio e giugno, e per il una volta, lo sbloeco del con- I 
quale altre e più consistenti trasto manifestatosi fra go- . I 
azioni sono già state prò- verno e sindacato ferrovieri. . 
grommate a breve scadenza, senza ricorrere ad un nuovo I 
Per altro, la segreteria del pesante sciopero a breve sca- * 
SFI-CGIL ha sottolineato denza, che la categoria giu- i 
ieri come l’accordo per il stamente reclama di fronte | 
personale di macchina e aU’incomprensibile negativi- 
viaggiante, abbia dimostrato tà assunta dal governo, la I 
con tutta evidenza la serietà segreteria dello SFI. ha de- ' I 
delle rivendicazioni avanza- ciso di chiedere un urgente , 
te e l’alto senso dl respon- colloquio col Presidente e I 
sabilità dell’organizzazione con il vice Presidente del * 
. unitaria; ed abbia fatto giu- Consiglio. | 

stizìa di tutte le accuse di Subito dopo Ferragosto, la | 
« strumentalismo politico » segreteria de] SFI, si riunirà 
con le quali essa è stata tac- per opportune decisioni alla I 
data in queste ultime setti- luce delle risultanze che, I 
mane. nel frattempo, saranno ma- . 

Quando — afferma un co- turate. La segreteria del SFI I 


municato — la controparte, 


concludo il comunicato — 


sia aziendale che governa- si augura e fa voti che le | 
tiva, si convince ad abban- altre organizzazioni sindacali | 
donare assurde pregiudiziali dei settore sappiano trarre 
e metodi autoritari, per met- lo lezioni dagli awcnimcn- I 
tersi sul terreno della ricer- ti recenti e si adoperino per I 
ca di soluzioni concrete ni corrispondere alle attese che . 
problemi che esistono ogget- la mobilitazione unitaria del- I 
tivnmente, anche se qualcu- la categoria, chiaramente ha 1 
no volesse ignorarli, il SFI indicato e continua ad in- I 
è sempre disponibile per evi- dicare in merito al riassetto | 
tare disagi alla popolazione degli stipendi, come premes- 
e per risparmiare danni eco- sa del loro sganciamento I 
nomici alla stessa azienda, dalle altre categorie del pub- • 
Fedele a questa impostnzio- blico impiego. • 


Trattative fallite 


Confermato lo sciopero 
unitario nelle Poste 


Lo sciopero del 14 nelle sono: ricostruzione giurìdt* | 
Poste, indetto da tutti 1 ca ed economica della car- f 
sindacati, è stato conferma- riera; definizione dei nuo- I 
to. Le trattative con le PTT, vi orari per gli uffici e per ■ 
infatti, nonostante l’accor- il personale; estensione del ■ 
do raggiunto fra le tre or- compenso post-festivo an- | 
ganizzazionl sindacali per che ai portalettere degli uf- . 
favorire una rapida solu- flci Jocali ed agen zie. nella I 
zione dei problemi che m - lsllra attualmente eroga- 
stanno alla base dell agita- . . anali I 

zione del 60 mila postele- * a a dipendi nti degli i f- I 

grafonici interessati, si è “ ci principali. 

chiusa senza alcun risulta- Ue Poste hanno deciso ai | 

to positivo. anticipare al 12 il pagamen- I 


-- “ - v«.* chiusa senza alcun nsuiia- ^ nuuui- uci.™ ^ ■ 

messo con tl quale lascia ai I p0si tivo. anticipare al 12 il pagamen- I 

mezzadri il 5% del grano sul obiettivi della lotta to delle pensioni INPS. ■ 

quantitativo - destinato allo ■ I 

smercio), sono il frutto dl una L __ ___ __ _ ___ ___ i „ i . _ . __ mmmm J 

lotta aspra, tenace, profonda- 
mente unitaria che I mezzadri 

7e/c™eJS:%^«do e 'd‘ì 5 mila lavoratori in lotta 

fronte gli obiettivi che la CGIL - -——- 

si propone — stanno condu¬ 
cendo con slancio ammirevole. mm • ■ ■ _ 

jsrz f» sssshjt Messina bloccata 

la spartizione al 58%, con l’ac- ■■■Vlflrlllli IWwwB■ 

cantonamento del 5% del prò- 

dotto. Accordi in questo senso III • 

sono stati realizzati non solo #1 fill#fc feiANAIA 

nella quasi totalità delle pie- IIUIIU jlL IIBUKI U 

cole e medie aziende — dove «Mwmwbmw w 

è già avvenuta la trebbiatu- " 

ra — ma anche in alcune 

grandi proprietà, tra le quali Rivendicata la municipalizzazione dei 

il sodalizio San Martino (che • 

Peltriso ZO^podeA), Caldini trasporti e la creazione di nuove fonti 

(50), Nobile Collegio Del Cam- i# . _ 

b ‘°J ,2 /;,f a l°S e À‘2°' di lavoro — Corteo per le vie cittadine 

rabba (12), S.M.O.M. (Ordine ■ 

di Malta di Mugnano) (30), 

Nostra servizio percepito salari e stipendi • 

- Baldeschi (17) ecc. Vi è un IvOSITO lerTlZK) le a j( re spettanze maturato In 

c 1 a ?°, A . 2 U€ } l ? delìa a ? t( i nd . a MESSINA, 8 tutto il mese di luglio. 

Licci di Assisi in cui la ri- cinquemila persone fra La grande manifestarione 4L 

CaàlTo4 ° VVenUta ° M ‘ nt ' Protesi, che ha visto la larga 

lw,u u * uv /*♦ •.« - i - 9 j_ii_ nrfpctAna ! tuffa la r »atacfAPiM 


Nnstrn tprvizio percepito salari e stipendi • 

nosiro fervuto , e aItre spettanze maturata la 

MESSINA, 8 tutto il mese di luglio. 

Oltre cinquemila persone fra k 3 grande manifestatone 41 
impiegati delia SADS, tassisti, protesta che ha visto la larga 

_ . . _ - a . ■ * ■ a a A — J A«t dkrih A aJ t A 4 U f 8 A V A A A § A «# A W A 


Di fronte 0 questa realtà, edili, lavoratori delle fabbri- adesione di tutte le categ orie 

as - ssff saafsfl! s rar iiss 


”•1 l«““" la destgnaz.°ncidi Maggiore, a Fregtma, a Bregar.- ; tfO gli MUMMI SatCMlMn .■ p^ùlo'neiOltre cinquemila persone fra La grande manifestatone 41 

J 6 *“ | Ooldwater. «La nostra fun-ziol. Altre manifestazioni sono avvenuta aaaim- 5 { B t i della SADS. tassisti, protesta che ha visto la larga 

J3*7 zione — ha concluso Fon. Vit- previste per oggi. Scritte di de- ~ ■* - . .. fronte a Questa realtà. ediH, lavoratori delle fabbri- adesione dl tutte le categorie 

S’J I torelli — è quella di ricer- " u , I ? cia ..^ no a PP° rse su } Dalie ore 6 di domani alle intatto fi loro potere. H bieti- . “f. che di birra. deUa Centrale del di lavoratori, viene ad inserirsi 

130 care iniziative per la disten- a e |} a numer0si centri 6 di martedì gli zuccherien at- cultore si sente così,ancora In • acca nlscono ricorrendo alla latte, delle ceramiche, della In una situazione generale «M 

2 I sione respingendo le tenta- d 1 P rov . mcia - ■ tueranno ■ l’annunciato secondo balla della volontà degli indù- ** ta ff aIla denuncia, come Nettezza urbana, hanno dato contrazione della occupazione 

10 9 I zinni che esistono all’interno , In - p f ovincia d À £ R 9^ S ETO' sciopero nazionale di 24 ore prò- striali: insoddisfatto del prezzo l aj J,emito a Padano a Città luogo oggi allo sciopero gene- in tutta la provincia, n Cantil¬ 
lo k ^ h: le g‘ unte comunaii di sinistra dl eiàmat° daUe tre organizzazioni pagato per le bietole; in so- LT p?, « C^tiàlion del mie che ha visto paralizzare, re navale Cassare attravema, 

10.6 . dei gruppi dirigenti USA di Scarlino e di Santa Flora,, for- sindacaIi contro ^transigenza spetto che una parte del suo dc ““ f li per tutta la giornatT le atti- fra l’altro, una crisi preoccupan- 

| una estensione del conflitto, mate da assessori del PCI e del d im 0S trata dall’Assozzucchero prodotto gli venga sottratta (se- i nifi vità produttive e i servizi del- te. Altrettanto dicasi del setter* 

E’ bene quindi che si sappia PSI hanno inviato telegrammi nelle trattative contrattuali. condo una denuncia del CNB — ”! r fJ ° tn fa !a intera città dl Messina. Al edile e dei laterizi in cui, ad 

I che l’Italia fa sentire oggi la di protesta all’ambasciata ame- La rottura delle trattative, co- Consorzio naz. bieticultori — “ff „ Vhipdrre centro delle rivendicazioni la una Ondata di licenziamenti o 


668.589.980 44,5 


I A-* w v t»*- v.i'h. *>. A Ol uauiiu luviaiv ^ I li Vii C Lia lUUIVc CUUUaUUdU. * tuiniu uu« 

che l’Italia fa sentire oggi la di protesta all’ambasciata ame-| La rottura delle trattative, co- Consorzio 

sua voce per un contenimento ricana in Italia. Una assemblea m’è noto, ebbe luogo subito do- dagli 8 ai 

I dei conflitto entro i suoi li- popolare si è tenuta a Follonica, po fl loro inizio, avendo gli in- so rilevaz 

miti attuali » • ■. durante la quale è stato appro- dustriali respinto tutte le ri- do zucch 


scista non esitano a chiedere | 


La graduatoria 
fra le Regioni 


• Marche 

I Lucania 
Piemonte 
Emilia 

I Veneto 
Liguria 
. Lombardia 


% Toecana 
69.7 Friuli 
.69,6 Sicilia 

55.5 Val d’Aosta 

55.4 Trentino-A. Adige 

48.1 Sardegna 

47.2 Abruzzo e Molise 

44.4 Campania 

42.6 Lazio 


■ miti attuali » • . . auranre la quaie e swio appro- ausmaii respinto tutte le ri- uu tuccnenno»; incerto suue . . „„ nart . m-ziadri 

1 II Senato ha inoltre esami- vato ord!ne del ^omo da chieste che i sindacati conside- prospettive del settore (non è i diritti da essi acauisiti con la 
I « ^ inviare alle autorità governati- ravano -qualificanti»: riduzio- detto, infatti, che un altro mi- al 

Inalo ed approvato rapida- ye ed u testo di una , ettera nel . ne deiror ^ rio ^ Iavor0t nistro non sottoscriva in fu- 

. mente all inizio della seduta la qua]e s i chiede a tutti i par- sione del premio di buon'uscita turo un altro ridimensionamen- 5Solira^on hl°diafonie a 

| pomeridiana la legge eletto- liti una presa di posizione uni- per avventizi, scatti di an- to delle colture, come fece nel U n<atteoaiamento 

rale comunale e provinciale tarla. * ■ zianità per gli operai, nuove itennaio ’60 l’allora ministro dei- „ n i coco a decisioniche rifiu-l ' . .— strette a chiudere i battenti. 

38,4 I fi ' 3 approvata venerdì a Mon- Domani a PADOVA si terrà qualifiche, salario unico nazio- l'agricoltura Rumor su richiesta tano^’ac^antonamento del 5^ Al di là, quindi, della verten- 

35.3 * tecitorio. Per il gruppo co- H na ^ Sl?r l i f ^ t ^ 0 r^ nale * eassa di previdenza. degli industriali, i quali temeva- „ el magazzino del proprietà-} , . . • za degli autoferrotranvieri del- 

34.3 I munista aveva preso la parola LJ} d ^ta dal PCI PSTOP« p GCL Data la posizione negativa del no di dover ridurre i prezzi del- no ^ negano la disponibili - lntGVTOQOZIOII 6 la SADS che da ben 10 giorni 

32Ì0 I il compagno Ajmone che, an- ^rCornu^riovamifdeHa ^ dr 0 " a l°Ì prevedibile che la ^^fhero. tà'alle due parti fino al mo- ** Isono in agitazione, lo sciopero 

29.3 . nunciando il voto favorevole al* * arà dura * Non a caj0 ’ 061 D altronde l’assenza di una menlo deirapprocazione defi- • i .|| A , AMM a generale di oggi e la larga par- 

27*9 I dei comunisti ha però sotto- S ^ DrotÌte S’^ibalcfata le se Sretene del tre sin- or ? a ™£a politica di intervento nifjca della legge, si contrap- SUI 16 S0IMII6 teripazione di lavoratori, met- 

26 8 1 linpSS n«issuà di una Americana e^detìoSo^fS si incontreranno martedì nel settore è alla radice del pongono decisimi come quel- ■ ■ tono in risalto la protesta dt 

»i 5 . Imeato la necessita ai una gè- amenza e di aepionwone per a Bologna al fine di decidere mancato -boom» bieticolo. In le che riguardano Città della m»#aI|a «ImIIm DAI una intera città condannate al 

19^2 | neral ® riforma della legge co- * aR f| gÌa ^® n ^2? s ^f at f a da ^,à una rapida intensificazione del- una lettera del CNB a Moro, al Piere e l’azienda Mariottini di rOCCOllB «0110 RAI continuo arretramento da una 

1 mimale e provinciale e della 'dS^PSIUP di ML r « I one . sind panche in con- ministro deirindustria. Medici, Castiglion del Lago, nelle ..... classe politica dominante sorda 

finanza locale. inno siderazione che sta pe r avere e a quello dell Agricoltura, Fer- quali il pretore ha ordinato la mè» SI VfllAIlt e incapace. A quelle degli auto- 

II Senato ha quindi appro- “ - .. . , è . to inizio la lavorazione delle bie- ran Aggradi, si rileva appunto ripartizione al 53%. Questo at- 11 f "l v " 1 ferrotramvieri si sono aggiun- 

vato. con il voto contrario dei vota " Q aU - unani mità dana Giun- , , C sJL,!»fl C f U ^ e fondam t nta]l teggiamento ha provocato la n compagno sen. Umberto te infatti le richieste degli «di- 

comunisti. un disegno di leg- comunale di MONTALE (Pi- °iJSi P iÌ°’a«À tano'raM»* pronta reazione dei lavoratori Terracini ha presentato la se- U che rivendicano, quale garan¬ 
te che concede agevolazioni stoia) In esso si condanna l’ìn- ^ nto * sono stati posti in atto ^ an0 ® 1 * ere neda i quali a Castiglion del Lago gu en te interrogazione, con ri- zia per la loro occupazione la 

Tributarie per l’ammoderna- fedente affato amerTcSSo! si ^de^oYr orSuzSne ^ 0 IZm/o^dacTà della "pi? Siesta di rSS «ritte e ca- f Pozione deUa ieSe 167 « 

mento e il potenziamento del- chiede Uritiro' dal^ d -est asia- , e ^ Iot te. n greppi Elida- la liquidazione dei prezzi se- re mani) es*er anno*doma Jal- strerion^deHe 0 cST^P^la ri°i 

le sttrczz<itiir 6 industnHli & tico delle forze Arrn&te USA e «u Addirittura Attn^tA Ieri condo i vecchi metodi dello re- le 1S delle poste e toIocomunic 3 zioni, , » 

per nuovi investimenti. Il ?i fa v^oti a . Jf Lf?una vera e propria provocazio- sp convenzionale che consento- Nonostante gli ultimi awe• lentissime S somme Cr ammorf riaU ° D * ° * 1 
compagno Fortunati ha enti; jSJSative tendenti *adimpedire ne * chiudendo tutte le sue fab- 00 agli industriali di trattenersi nimenti, i lavoratori non han- } ^i a miliardi Tuir’e. raccoHe La manifestezione dl prot*- 
cato il provvedimento che si 215^ brìch c e Scendo cosi perdere Una infortente parte del com- no abbandonato la battaglia rSÌSJMom «JSSreiS sta ha preso U via alle 8 » di 

risolve in definitiva in un ^c^era del^^ro di^E-' operai mezza giornata di penso dovuto ^ai bieticoltori; ma anzi intendono intensifi- S alla Catenl defla freteiSte queste mattina dal ponte ame- 
vnntappìn nrnnrio ner ouecli "iT 1 , ” U1 „ i „ salario. nella assenza dl un contratto caria (in questo senso ha de- , u f .Vr rìcano dov» i lavoratori si *ra- 

operateri* che°dirot^t>no, ifel Sincro SSSFfènSfflS SSUSl Fcder^z^odri/com^ri/ai 0 Tajo^no ? 1 sonora- 1 » «feti convegno. Un lungo 

passato, gli investimenti dal vUare il governo - a prendere ^ 07 “,^ gldl soltanto nei con- giornate 1 rapporti fra bieticol- ^ d ^ 7 / f ( 5 ? d r 7^ 1 kJIhS_ sta rn* cora state distribuite ai loro corteo ha attraversato le vie 

settore nroduttivo a auello Dosizione contro l’azione ame- Uonti dette rivendicazioni ope- tori e -Industriali, nell insuffl- vmenfo ad Vmbertid f*J®£«; destinatari secondo l'intenzione del centro cittadino per recarsi 


■tecitorio. Per il gruppo «*>- ,‘SL SSWd w-rr nale ’ 23553 di previdenza. aegn industriali, i quali temeva- net magazzino del proprietà-} , . . _ • 

I munista aveva preso la parola^dettedad iSiup ^ ta la Pozione negativa del no di dover ridurre i prezzi del- no chenegano la disponibili- lift617000210116 

I «1 compagno Ajmone che, an- ^^c^^ovaniirdeUa } ^evedibUe che la IP^chere. ^ tà alU due parti fino al mo- ^ 

■ nunciando il voto fav^orevolc rvamp™ rfpi TaviSa Tele^ram dura. Non a caso, del p altronde 1 assenza di una mento delVapprovazione defi * cmIIa damma 

I dei comunisti ha però sotto- nrotÌ^ Si’^bSte le 5egreterie deI Ue sin - or * an J^ nitica della legge, si contrap- SUII 6 SOIRIIie 

I ?• cymunisii, na pero u mi di protesta all amoasciara daca y S j incontreranno martedì nel settore è alla radice del nonaono decisioni come auet- 

lineato la necessità di una ge- an j?jjc*®* *_ d * a Bologna al fine di decidere mancato -boom» bieticolo. In {Oche riguardano Città della r«i>eallA «ImIIm DAI 

I nerale riforma della legge co- Ijassunto à al go- una rap;da intensificazione del- «ma lettera del CNB a Moro, al Pieve e l'azienda Mariottini di rOCCOlfa 00110 RAI 

1 munale e provinciale e della vento sono stati inviati dalia ,. azjone sil)da ch . min5stro den « Industria Medici ^ Castiglion d el Lago , nelle * . 

I finanza locale. Federazione dei PSIUP di Mi- sidenjzione che s . a per avere e a que ii 0 dell’Agricoltura, Fer- quali il pretore haVrdinato la m Si UflÌMlt 

Jl II Senato ha quindi appro- ,aa r- . , . . . . inizio la lavorazione delle bie- rari Aggradi, si rileva appunto ripartizione al 53%. Questo at- r ® 1 11 »M|VUI 


Consegnato 
il «i ventaglio » 
al Presidente 
della Camero 


Continuano 
le trattative 
per bancari 
e piloti 


l • _ j_i ... ... , . , . l lavuiatt/u a «itili Lutuucit udr- wju ui u» wtiz-iuiit:, urj- 

I mento e il potenziamento del- chiede il ritiro dal sud-est aste- , e Iotta n g^ppq El ^ da . u liquidazione del prezzo se¬ 

ie attrezzature industriali e tico delie forze annate USA e nia addiriltura> ^ attu ato ieri condo / vecchi metodi della re- 
f per nuovi investimenti. Il ?» | a ' ot ‘ a “L l Jfh^ J* una vera e propria provocazio- s? convenzionale che consento- 

compagno Fortunati ha enti; a tfve tendenti P ad ^moedire ne * chiudendo tutte le sue fab- no agli industriali di trattenersi 
■ cato il provvedimento che si .. . ,J*7 briche e facendo cosi 'perdere Una iii)portarTte parte del com- 

’ risolve in definitiva in ^f^r^Pr^dH^vore di Pl£-' a * H °P erai giornata di penso dovuto ^ai bieticoltori; 

vantaeeio nroDrio Der auccli ™ «a « salario. nella assenza dl un contratto 

operateti che dirottarono nel j A on^Moro e Nen'ni Gu zuccherieri, d’altronde, nazionale che regoli su basi ag- 

P; , u in.-odimn.i;' da 1 on ;« a non sono rigidi soltanto nei con- giornate i rapporti fra bieticol- 

>e •»*- ESZS ’StKXttrriX V2SJL %£?r&£?£Z a-«■ ss:.* 


A Montecitorio si è svolta ieri Sono proseguite ieri le trat- settore ’ produttivo a quello posizione contro l’azione ame-P™ ntl deIl€ rivendicazioni ope* torta i » JndustrialJ neU’insuffl- tóeUoTìnìiume^*el destinateri secondo l’intenzione Idei centro cittadino per recar* 

nia della consegna del - venta- FIDAC-CGIL e la FABI non .. Nella seduta della mattina al,a 1 resjSnsabili rispetto a qualche anno fa. è di lotta antiparassitaria nelia 

.Ho» al Presidente della Ca- hanno accettato le esigue basi il Senato aveva approvato la della segreteria provinriale del- miglioratei e se fl governo è sta- bieticoltura che avvìi un rin- 
Ha nart,. della stamoa economiche su cui le aziende (e egge per 1 integrazione de - la FGCI B e della f GS de , psiup o costretto ad elevare per al- novamento produttivo per la 
mera da parte deua siampa $ Lavoro Cai- la tredicesima mensilità agli hanno emesso un comunicato tro in maniera dei tutto insuf- riduzione dei costi di produzio- 

parlamentare, ' in coincidenza intendevano discutere. Sono statali che diventa così ope- congiunto in cui si afferma tra fidente, il prezzo delle barba- ne tale da renderla economica 
con l’inizio del periodo delle anc he proseguiti gli incontri rante dopo il vote favorevo- l’altro che -grave è la supina bietole, lo si deve al fatto che ^ competitiva - nell’ambito del 


andata a discutere le 
della popolazion* e 


mila bancari, dopo che la d Noll^lpdutfl delln mattina al,a indipendenza de! popoli*. 86 la , * ltuazìone OT3 ? Cimento un«nrio°^ P iì f friiffJTdi ,un 8 ° trascorrere del tempo. zione è andata a discutere le 

FIDAC-CGIL e la FABI non gf“® s** 1 ® 1 ®' d *“®J"®}” 1 !® A TRIESTE I responsabili rispetto a qualche anno fa è di otte antiparassitaria nelia -In caso affermativo - con- richieste della popolazione e 

hanno accettato le esigue basi 1 Senato aveva approvato la del)fl Segreteria p rov indaie del- migliorate e se figo verno è sta- bieticoltura che avvìi un rin- una coscienza, radicata'in tutti ^ua rinterrogazione - perdei lavoratori della SADS col 
economiche su cui le aziende (e legge per 1 integrazione del- la FGC i e della FGS del PSIUP to costretto ad elevare per al- novamento produttivo per la mezzadri che la bplagia per conoscere , rnotivi pretestuosi commissario Monaco U quale 

il sottosegretario al Lavoro Cai- la tredicesima mensilità agli hanno emesso un comunicato tro in maniera del tutto insùf- riduzione dei costi di produzio- dl * a,e ^«P^UUcabile agire, che ha assicurato il suo interessa¬ 
vi) intendevano discutere. Sono statali che diventa così ope- congiunto in cui si afferma tra Sciente, il prezzo delle barb 3 * ne bile da renderla economica ^snaurre naper aiirt prodotti, suona dispregio per i sentimcn- mento per le questioni prospet- 

anehe proseguiti gli incontri rante dopo il voto favorevo- l’altro che - grave è te supina bietole, lo si deve al fatto che ^ competitiva • neU’ambito del sta per ottenere una legge la ti d i umana solidarietà del no- tategti 


VUH 1 “ — — * «- IUU. * * V ialite MUWU «a .w.w * v* v . w » O — • _ , , j. » . . «ari/S 

’ ferie estivo La cerimonia ha per la vertenza contrattuale dei j e espresso venerdì dalla Ca- adesione del governo Moro al- i produttori si sono in gran par- MIX- ». • ■ • 

miP«t’flnno carattere di Piloti Alitalia; è stata nominate * era P e j a conversione in Faggressione: estremamente do- te staccati dalle vecchie orga- Ma per fare questo, bisogna 

avuto quest anno carattere ai £ na commissione tecnica per ac- , .. J,® ^ loroso per tutti i democratici nlzzazloni ed hanno imboccato incominciare a precasare un 

particolare aemplicità, in con- ^ er1are le basl dl ca i C oio dei dl due dec r ®U-c atenac - è che n pgj sl|l coipyonq m la via della lotte. orientamento contrario ai gran- 

. siderazione delle apprensioni miglioramenti Un nuovo incon- cl ° che prevedono 1 aumen- questo posizione, tradendo cosi Eridania, Italiana Zuccheri, di gruppi saccariferi. Proprio 

. destate dallo stato dl salute del tr0 delie parti avrà luògo do- to del bollo sugli spìriti ema- un a gloriosa tradizione neutra- Montesi. Romana, tuttavia, han- quello che, fino ad ora, non si 
• dc ji a Repubblica mani. n a U dal governo nel quadro lista e anticolonialista ». no mantenuto sostanzialmente è voluto fare. 


W0 /Ju ti di umana solidarietà del no- fategli 

stro popolo e per le sofferenze La manifestezione si è con- 
emenaamentl r presentati dai dei s{nist r a ti, e contro i cui re- elusa con un comizio a piazza 

Ojf/ZLVir «.sponsabili non possono bianca- Municipio, durante il quaie ha 
r<1 meiradr * * con- re immediate severe meritate parlato il compagno BisignaaL 
euemi. misure punitive delle quali Io della Camera del lavoro. 

D, nM FauinAlì interrogante chiede di aver* L m 

" fnw precisa informazioi»* - . 
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f(: Ho Chi Min e il Fronte nazionale di 
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T- liberazione rispondono alla domanda: 

--- 7 -, 

COME RISOLVERE 

LA CRISI 
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La malattia di Segni e la delicata situazione costituzionale 
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Si discute sulla procedura 


per definire l’«impedimento 
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NEL VIETNAM ? 

Rispetto assoluto degli accordi di Ginevra, e della indi- 
pendenza e della sovranità dei paesi interessati - Il pro¬ 
blema della neutralizzazione e della riunificazione - Le 
posizioni della Francia e della Cina 


Gli americani, ci informano le corrispon¬ 
denze giornalistiche da New York e da 
Washington, si interrogano sulle < inten¬ 
zioni militari » dei vietnamiti, dei cinesi 
e dei partigiani che si battono nel Sud. 
Sarebbe forse più opportuno che essi si 
interessassero delle « intenzioni di pace »: 
poiché, se sulle prime essi possono por¬ 
tare a testimonianza soltanto una colos¬ 
sale serie di « grandi menzogne >, sulle 
seconde esistono una serie di dichiara¬ 
zioni, di atti ufficiali, di « aperture » che 
i governi non dovrebbero ignorare, da 
parte dei diretti interessati: il Fronte na¬ 
zionale di liberazione nel Sud Vietnam, 
cioè l’organismo che dirige la lotta di 
liberazione in quella parte del Paese e 
che costituisce l’indistruttibile avversario 
contro il quale, dal I960, gli americani 
stanno perdendo la partita; e la Repub¬ 
blica democratica del Vietnam, che gli 
americani hanno aggredito militarmente 
e che è egualmente interessata alla solu¬ 
zione pacifica dei problemi, enormi e pe¬ 
ricolosissimi, sorti in tutta la penisola in¬ 
docinese. 

• Il primo di questi due protagonisti pro¬ 
pone una soluzione al conflitto in corso 
nel Sud; il secondo offre una soluzione 
di più vasto respiro e in un contesto in¬ 
ternazionale. Entrambe le posizioni hanno 
un punto in comune: esse si richiamano 
agli accordi di Ginevra del 1954, i quali 
prevedevano una soluzione definitiva e 
permanente di tutti i problemi indocinesi, 
inclusa la riunificazione delle due parti 
in * cui provvisoriamente il Vietnam si 
trovò ad essere diviso. Riunificazione, va 
detto, che gli Stati Uniti hanno sempre 
impedito, creando cosi le premesse dei 
gravi sviluppi che tengono oggi il mondo 
col fiato sospeso. , , 


Il più alto dirigente del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione è Nguyen Huu Tho, 
un avvocato di Saigon incarcerato da Ngo 
Din Diem, evaso, datosi alla macchia, il 
quale nel dicembre 1960 costituì il FNL, 
di cui venne nominato presidente. E’ uno 
degli interlocutori che gli americani, vo¬ 
lenti o nolenti, si troveranno un giorno 
di fronte, e le sue opinioni sono quindi 
di eccezionale valore. Qualche mese fa 
egli ha concesso a Wilfred Burchett una 
intervista, di cui vale la pena di ripro¬ 
durre alcuni passaggi fra i più impor¬ 
tanti. • - •” >' 

Burchett gli chiese: < Se si verificasse 
un colpo di Stato che vi fosse favorevole, 
a quale genere di regime il Fronte accor¬ 
derà il suo appoggio o la sua partecipa¬ 
zione? Quali saranno le condizioni mi¬ 
nime che porrete, ad esempio, per nego¬ 
ziare la fine della guerra? Che pensate 
dell’idea di riunire una conferenza inter¬ 
nazionale per regolare il problema del 
Vietnam del Sud, e quale ruolo potrebbe 
svolgere una tale conferenza? ». 

Nguyen Huu Tho rispose: «Come il 
Fronte nazionale di liberazione ha spesso 
dichiarato, noi siamo pronti, nell’intercs- 
e superiore del paese, ad avviare conver- 
azioni con tutti i partiti, gruppi, sette, 
ersonalità patriottiche, senza tener conto 
elle differenze di tendenze politiche e 
elle attività passate, allo scopo di giun- 
ere ad una soluzione pacifica del pro~ 
lema del Vietnam del Sud, sulla base 
eli’indipendenza nazionale, della demo - 
razia e della neutralità. 

« Il Fronte ritiene che gli affari interni 
el Vietnam del Sud debbano essere st- 
temati dagli stessi vietnamiti, il che 
scludc qualsiasi ingerenza straniera. La 
ase di qualsiasi eventuale accordo deve 
ssere il ritiro di tutte le truppe ameri- 
ane, di tutte le loro armi e di tutto il 
lateriale bellico. Il Fronte non si oppone 
Ila convocazione di una conferenza in- 
ernazionale per facilitare la ricerca di 
na soluzione. Il ruolo delle potenze stra- 
iere • partecipanti alla conferenza deve 
mitarsi ad emettere dei suggerimenti, a 
egistrare l’accordo intervenuto tra le 
arti vietnamite interessate, ed a garan- 
re l’esecuzione dell’accordo ». 

<11 Fronte — chiese Burchett — riven- 
ica il monopolio della formazione del 
ovemo? ». - 

Nguyen Huu Tho: < Noi non reclamta- 
o nè l’esclusiva nel rovesciamento dei 
gimi-fantoccio, ne nella formazione di 
n nuovo governo. Noi costituiamo in 
ucsto momento una ” alleanza per l’um- 
d’azione ” che permette qualsiasi spe - 
mza. Siamo pronti a concludere una al - 
anza, rafforzata dall’aiuto materiale e 
ìilitare, con qualsiasi gruppo che sia 
’accordo sui punti essenziali del nostro 
rogramma, e cioè: pace, indipendenza, 
emocrazia e neutralità anche se, su altri 
unti, vi sono delle divergenze. Chiunque 
mora o combatte per mettere fine alla 
uerra e per espellere gli americani, avrà 
nostro appoggio ». 

Burchett: < Il programma del Fronte 
irla della riunificazione con il Nord come 
i un progetto a lunga scadenza, reali /.- 
abile poco alla volta. Sarebbe augura¬ 
ne che un calendario, stabilito dalle 
torità responsabili del Nord e del Sud, 
a inserito in accordi approvati e garan¬ 
ti da una conferenza internazionale, 
me fu per la prima conferenza di Gi- 
ivra, la quale stabilì che delle consulta- 
oni in vista di elezioni sarebbero state 
lite entro dodici mesi, mentre le ele¬ 


zioni avrebbero dovuto svolgersi entro 
due anni? ». 

Nguyen Huu Tho: « Secondo il prò- 
grammo del Fronte, la numfìcazione col 
Nord deve essere compiuta passo a passo 
per mezzo di negoziati tra le autorità re¬ 
sponsabili del Nord e del Sud, tenendo 
conto delle particolarità delle due zone, 
su un piede di eguaglianza e senza alcun 
spirito di annessione nè da una parte nè 
dall’altra. Saranno queste autorità a de¬ 
cidere di comune accordo, al momento 
dei negoziati, se si deve prevedere un 
ruolino di marcia per attuarla ». 

Ho Chi Min, qualche tempo dopo di¬ 
chiarava: « Contro chi la guerra nel Sud 
Vietnam è stata provocata dall’imperiali¬ 
smo americano e dai suoi agenti? Contro 
il popolo sud-vietnamita. Per far cessare 
la guerra, una sola soluzione si impone: 
è quella di rispettare la volontà del po¬ 
polo sud-vietnamita. Questa volontà po¬ 
polare, il Fronte nazionale di liberazione 
l’ha espressa chiaramente: il problema 
del Vietnam del Sud deve essere risolto 
dal popolo sud-vietnamita sulla base del¬ 
l'indipendenza nazionale, della democra¬ 
zia, della pace e della neutralità. E la 
condizione prima deve essere il ritiro 
totale da parte degli americani delle loro 
forze militari e dei loro armamenti, e il 
rispetto da parte degli americani degli 
accordi di Ginevra del 1954 sul Vietnam ». 

Se questo era detto in una intervista 
giornalistica, sull’argomento Ho Chi Min 
si era pronunciato anche davanti alla con¬ 
ferenza politica speciale da lui convocata 
ad Hanoi nel marzo scorso. € Non abbia¬ 
mo mai cessato di dire — egli sottolineò — 
che la sola corretta soluzione del proble¬ 
ma vietnamita consiste in un rigoroso ri¬ 
spetto delle clausole fondamentali degli 
accordi di Ginevra del 1954 sull’Indocina... 
L’Amministrazione del Sud Vietnam deve, 
come il governo della Repubblica demo¬ 
cratica metterne in pratica correttamente 
le clausole essenziali: non partecipare ad 
alcuna alleanza militare con un altro 
paese, non permettere ad un altro paese 
di installare basi militari e introdurre 
personale militare sul suo territorio ». 


Il margine d’azione politica e diploma¬ 
tica che queste posizioni, ben chiare e 
definite, permettono, era già grande nel 
momento in cui esse venivano enuncia¬ 
te. Esso non è meno grande ora, nono¬ 
stante vi sia stato l’odioso attacco ame¬ 
ricano contro la Repubblica democratica 
del Vietnam: l’esigenza del negoziato, e 
del rispetto degli accordi di Ginevra del 
1954, sono ribaditi anche neH’ultimo do¬ 
cumento, dell’altro ieri, con cui il Vietnam 
democratico protestava contro nuove in¬ 
cursioni aeree americane. 

Il contesto internazionale in cui queste 
proposte si inseriscono non è meno im¬ 
portante. La proposta di De Gaulle per 
una soluzione politica e di neutralizzazio¬ 
ne del Sud-Est asiatico ha scandalizzato 
ed irritato gli americani, ma ecco quello 
che Ho Chi Min ha avuto da dire a questo 
proposito: < Io penso che il suggerimento 
del presidente De Gaulle sulla neutraliz¬ 
zazione di questo settore del Sud-Est asia¬ 
tico, comprendendo in questo termine la 
liquidazione delle basi militari e di qual¬ 
siasi intervento, meriti una seria atten¬ 
zione ». • 

- E se la Cina non si è pronunciata su 
questo particolare problema, deve essere 
rilevato, e tenuto nel debito conto dai 
governi, che essa è favorevole ad un ritor¬ 
no al tavolo del negoziato, cioè ad una 
nuova conferenza di Ginevra che impe¬ 
disca il degenerare della situazione, e 
risolva politicamente il problema. E’ certo 
che gli americani preferirebbero un altro 
tipo di reazione, quale venne espressa 
giorni fa da un disonesto quotidiano del 
pomeriggio milanese, il quale titolava su 
tutta la pagina: < Mao attacca ». Ma il pro¬ 
blema, nonostante tutte le speranze degli 
< ultras » americani per uno scontro deci¬ 
sivo con la Cina, non è questo. I termini 
dei moniti che Pechino ha lanciato in 
questi giorni sono chiari, infatti: essi di¬ 
cevano di non giocare col fuoco. E del 
resto è una costante della politica della 
Cina il non permettere — la lezione della 
guerra di Corea insegni — ad una potenza 
ostile come quella deirimperiahsmo ame¬ 
ricano, di avvicinarsi ai suoi confini. 

L’irreparabile avverrebbe con tutta pro¬ 
babilità solo in questo caso. Ma prima 
vi sarebbe, e vi è tuttora, spazio per una 
soluzione negoziata. Che gli americani 
non la vogliano, è un’altra e diversa que¬ 
stione. Ma vi è da rilevare che, dopo la 
insensata azione dei giorni scorsi, esd si 
sono ritrovati esattamente al punto dì pri¬ 
ma, con ropinione pubblica mondiale con¬ 
traria, e con scarsi appoggi sullo stesso 
piano diplomatico (se si esclude quello 
del governo inglese, costantemente ricat¬ 
tato da Washington con la promessa di 
un appoggio a progetti britannici come 
quello della Grande Malesia, e di Bonn, 
poco qualificato a plaudire alle < rappre¬ 
saglie»). Potrebbero, è vero, ripetere qd 
estendere la provocazione, cosa per cui 
essi hanno già cteato le condizioni e pre¬ 
disposto i mezzi. Ma è a questo punto che 
- essi dovranno pensarci due, e forse anche 
• tre volte. 


• (Dalla 1. pagina) 

ra dott. Cosentino; si è notato 
che il presidente del Senato 
Merzagora è rimasto nella sua 
abitazione per tutta la giornata 
(era arrivato con un aereo mi¬ 
litare speciale la mattina alle 
undici) recandosi al Quirinale 
per conferire direttamente con 
donna Laura • Segni e con il 
dott. Giunchi che cura il Capo 
dello Stato, solo dopo le 19 
accompagnato dal presidente 
della Camera Bucciarelli-Duc- 
ci; uguale visita, nella matti¬ 
nata, ha fatto Moro che poi 
ha avuto un colloquio con 
Merzagora nella abitazione di 
quest’ultimo e che infine è 
tornato al Quirinale (dopo al¬ 
tri colloqui con Nenni e con 
il ministro Scaglia) nel tardo 
pomeriggio. Tutti questi atti 
e queste notizie hanno sicura 
mente un significato nell’am 
bito di quella discussione po 
litico-giuridica che è in corso 
in queste ore ai vertici dello 
Stato. Ciò che finora si affer¬ 
ma è che sarebbe intervenuta 
una generale intesa per rin 
viare il più possibile — in at 
tesa degli sviluppi oggettivi 
della situazione — una deci¬ 
sione conclusiva. 

Ieri sono naturalmente cir¬ 
colate numerose versioni e in¬ 
terpretazioni dietro alle quali 
non è difficile riconoscere di¬ 
verse e spesso contrastanti 
ispirazioni di carattere tra¬ 
sparentemente politico. 

Secondo alcuni costituziona 
listi il dettato dell’art. 86 è 
chiarissimo e non si presta 
a dubbiose o ambigue inter¬ 
pretazioni: -1»« impedimento 
temporaneo * del Capo dello 
Stato non implica nulla altro 
che l’automatica assunzione 
delle sue funzioni, per un tem¬ 
po determinato, da parte del 
presidente del Senato. La so¬ 
stituzione avverrebbe « ope 
legis » e in sostanza quindi 
Merzagora sarebbe già giuridi¬ 
camente il vero Capo dello 
Stato fin dal momento in cui 
Segni è stato colpito dal ma¬ 
lore che gli impedisce di svol¬ 
gere normalmente le sue fun¬ 
zioni. 

Contro questa interpreta¬ 
zione se ne avanza un’altra, 
più complessa e meno sem¬ 
plicistica. • Essa muove dalla 
constatazione che in un caso 
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fare intendere la sua volontà re considerate analoghe a quel- i partiti. Il prof. Vailetta ha 
o non lo potrà. In questuiti- le di un governo in carica per telegrafato a nome suo e del- 
mo caso evidentemente si ca- il disbrigo degli affari corren- la FIAT esprimendo auguri 
drebbe in un caso dì impedi- ti (cioè un governo dimissio- di guarigione « come è nei 
mento permanente come ad nario). Non per caso la Co- voti di tutti gli italiani con¬ 
esempio nella eventualità di stituzione toglie al presidente sapevoli della sua guida il- 
una sopravvenuta incapacità, « pro-tempore » l’unica vera luminata ». 11 registro delle 
clinicamente dimostrata e ma facoltà politica decisiva che firm e al Quirinale si è an- 
nifesta, di intendere e di vo- attribuisce al presidente della dato infittendo frattanto: fra 
lere per cui è prevista la so Repubblica: lo scioglimento altri si è recato a pren- 
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stituzione definitiva per mez- delle Camere, 
zo di una nuova elezione nei 
termini previsti dal secondo 
comma dell’art. 86 ». Il prò- , I n --- 
ùlema che resta ancora in pie- LQ ||| 
di a questo punto è questo: 
chi accerta e definisce (come - 

temporaneo o permanente) lo JS ( 

impedimento del Capo dello Q| ^ 

Stato? Secondo una corrente 
di interpretazione (che sareb¬ 
be quella preferita dalla DC, (Dalla 

pare) il compito dovrebbe 


La malattia 
di Segni 

(Dalla Z. pagina) 


dere direttamente notizie il 
ministro dellTnterno Taviani. 

Al Senato, in apertura di 
seduta ieri mattina, il pre¬ 
sidente di turno Zelioli-Lan- 
zini ha annunciato il malore 
che ha colpito il Capo dello 
Stato aggiungendo: < La po¬ 
polazione italiana ha appre¬ 
so ratinimelo con emozione 
pari alla devozione e alla 
affettuosa stima che circon¬ 
dano il Capo dello Stato. La 
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Cittadini e soldati in attesa di notizie dinanzi al portone 
del Quirinale. Fra loro anche turisti stranieri 


del genere di quello che oggi 
si presenta, è necessaria una 
« presa d’atto » e insieme la 
definizione della procedura at¬ 
traverso cui tale presa d’atto 
deve avvenire. Su questi due 
punti la Costituzione non dice 
ulla. Ci si è allora voluti rifare 
alle discussioni che si svolsero 
sull’argomento, a suo tempo, 
in sede di commissione all’As¬ 
semblea costituente. Un com¬ 
mento di alcuni anni fa che 
porta la firma anche del dott. 
Cosentino, dà sufficienti ele¬ 
menti in proposito. In esso si 


afferma fra l’altro: « Fra i casi 
in cui il presidente della Re¬ 
pubblica non può adempiere 
alle sue funzioni, sono compre¬ 
si fatti volontari (ferie, viaggi, 
ecc.) e fatti involontari (ma¬ 
lattia con lunga degenza). Co¬ 
munque è da rilevare come 
non si sia voluto fissare un li¬ 
mite massimo airimpedimen- 
to temporaneo, nè un criterio 
per la valutazione del tempo 
e del modo dell’inizio della so¬ 
stituzione, lasciando quindi ar¬ 
bitro lo stesso Presidente del¬ 
la Repubblica il quale: o potrà 


Il traffico esplode già 

alla vigilia del grande esodo 


Auto abbandonate 
sulla via Emilia 



spettare al governo che poi e Segretario delia Presidenza del Senato è si- 

avrebbe l’obbligo di informa- che è rientrato cura interprete dei sentimen- 

re i presidenti delle due Ca- precipitosamente a Roma ieri n tutti i senatori nel con¬ 
mere della sopravvenuta pa- ma tt>na dividere il profondo rincre- 

ralisi della sua attività in as- Messaggi augurali, tele- scimento, la trepidazione dei 
senza della normale funziona- grammi, telefonate giungo- cittadini italiani e formula i 
lità dell’istituto del presidente no °g m parte d’Italia voti più sinceri affinché 
della Repubblica. Il presiden- Paolo VI ha inviato i più Antonio Segni venga rapidn- 
te del Senato e quello della fervidi auguri esprimendo mente restituito alle vigili 
Camera comunicherebbero al- sentimenti < di emozione e cure del suo altissimo mini¬ 
le assemblee, a questo punto, rammarico ». e la « cordiale stero». Dei telegrammi del 
la situazione e ‘automatica- stima», aggiungendo la^ be- compagno Togliatti e dei 
mente il presidente del Sena- nedizìone apostolica. L’ Os- compagni Ingrao, Laconi e 
to, dimettendosi dalla sua ca- ser vatore romano ha pubbli- Miceli (a nome del gruppo 
rica, assumerebbe la nuova calo ieri sera a sua volta comunista della Camera) 
carica di Capo dello Stato. un trafiletto nel quale si diamo notizia in altra parte 
Altre e più fondate interpre- esalta di Segni < la genero- del giornale, 
tazionì sostengono invece che sa dedizione al pubblico he- Anche dall’estero giungo- 
il compito deiraccertamento e ne » In lealtà senza macchia, no manifestazioni di augu- 
la responsabilità degli atti sue- 1° spirito di servizio sempre rio, stima, e ansia. Ha tele- 
cessivi spettano tutti al presi- sollecito, riflessi di una fede grafato il presidente USA 

dente della Camera che poi cristiana sinceramente prò- Johnson che ha anche inca- 

deve chiedere non una forma- fessata e virilmente vissu- ricato il suo ambasciatore di 
le ratifica ma una chiara ap- ta Tei e 6 ramr bi sono giun- tenerlo costantemente infor- 
provazione al Parlamento. A dai presidenti dei gover- mato sul decorso del male; 
favore di questa tesi si affer- n ’ , e delle assemblee regio- ha telegrafato il presidente 
ma: 1) dato che il presidente na *' (particolarmente caloro- della repubblica austriaca; 
delia Camera ha la responsa- so q ue H° del presidente sar- un messaggio particolarmen- 
bilità di indire le nuove eie- do Corrias che augura a te caloroso è giunto dal re 

zioni, nel caso che l’impedi- Segni di sollecitamente tor- del Marocco; ha telegrafato 

mento sia permanente, è evi* nare € alla guida della pa- il presidente jugoslavo colli¬ 
dente che spetta a luì accer- Hia»); dal sindaco di Roma, pagno Tito; ha telegrafato a 
tare se sussistono tali condi- dal sindaco di Firenze La nome della NATO il Segre- 
zioni o comunaue auale sia Pir a, dal sindaco di Genova tario Brosio e infine si è 
il carattere dell’impedimento e dal rappresentante del sollecitamente informato, e- 
del presidente della Repub- siudaco di Milano; da uomi- sprimendo calorosissimi au- 
blica; 2) la Costituzione sta- ni politici e esponenti dei guri, il presidente francese 
bilisce una ripartizione delle gruppi parlamentari di tutti De Gaulle. 
incombenze tra il presidente , 

del Senato e quello della Ca- 

mera. Proprio perchè il pre- I 

Bidente del Senato è destinato ^ 

automaticamente alla succes- M 

sione, egli non può assumere B 

responsabilità di alcun genere Wlf, 

sulla procedura di successione. w 

Quindi la funzione di notaio 
e il compito di accertare il 

carattere dell’impedimento non B _ _ A 

può spettare che al presidente ■ EPfe f “■ 'M'G 

della Camera. Si aggiunge poi, ■ ■ ■ ✓‘l, ■ ■ ■ ■ 

per quanto riguarda i compiti -m* 

del governo, che è esclusa 
nella procedura una sua com¬ 
petenza dato che non può spet- — 

targli di accertare un a even- ^ I 

tuale condizione di vacanza di m ■ B_B ■ glfl ■ LA 

una istituzione come quella m. B^ -> ■ ■ B Bd. ^ 

della presidenza della Repub¬ 
blica che gli è superiore ed è , .. . , . . 

anzi una delle fonti del suo I1 C D r tur J H «colatori ce- dendo dall estensione e 
rmf^re Naturalmente a onesto rebrali - dice il primo boi- dalla importanza delle 

JLnrV 5“ ir? lettino medico sull im- aree cerebrali colpite, 

punto restano aperti ancora provviso malore che ha L'emorragia cerebrale 

molti problemi: se il presiden- colpito il Presidente Se- è provocata, invece, dal- 

te della Camera debba O meno gni; « disturbo del circo- la rottura di una arteria , 

rimettersi a un esplicito pa- lo cerebrale » si limita a II sangue, in questo caso, 

rere tecnico (dei medici) se ripetere il secondo comu- dilaga ed inonda i tessu- 

egli deve essere confortato del ni< :f° ufficiale, emesso ti adiacenti. Anche in 

narere nreventivn delle due ne,,a mattlnata d » ieri. questo caso la gravità 

parere preventivo delie aue jj on ^ dunque ancora dell'attacco è condiziona- 

Camere; e nel caso si dia. ri- chiaro a quale tipo di al- ta all’estensione ed all’im- 

sposta affermativa, se egli è terazione circolatoria del portanza delle aree inte- 

autorizzato a convocare, solo cervello appartenga il di- ressate e la terapia varia 

per informarlo della nuova si- sturbo del Presidente e in conseguenza. Buoni ri- 

tuazione e della successione la mancanza di più pre- sultati. comunque, posso- 

del Capo dello Stato, il Par- cise not,zie impedisce di no essere dati dall'infil- 

i.Lni operare una selezione tra trazione del -ganglio 

lamento che la Costituzione gli jj semplice «spasmo- stellato-, dai sedativi e 

consente di convocare in un cerebrale, la trombosi, la dalla terapia di raffred- 

solo caso tassativamente sta- emorragia e l’embolia. damento. 

bilito: l’elezione del nuovo Queste, infatti, in ordì- Resta da considerare, 

presidente della Repubblica. ne di gravità crescente è infine, l’embolia: che è 

Ciò su cui si insiste negli am- frogia delle malat- certamente il caso più 

a ir. «Ani tie circolatorie del cer- grave ma anche il meno 

bienti politici è che in ogni vello . frequente. E’ provocata 

caso le funzioni del presiden- Nello «spasmo-, oggi da un frustolo di tessuto, 

te « transitorio » devono esse- uiù esattamente definito Droveniente assai snesso 



Emilio Sarzi Amadè 


IMOLA — Prima o dopo doveva acca¬ 
dere: centinaia di automobilisti esaspera¬ 
ti, dopo essere rimasti bloccati per ore 
sulla via Emilia, nelle vicinante di Imola, 
hanno abbandonato le proprie macchine 
sulla sede stradale provocando una pau¬ 
rosa paralisi del traffico. Vano sinora è 
risultato l’intervento della pollala stra¬ 
dale e dei vigili urbani dei paesi vicini. E* 
da anni ormai che sulla via Emilia il traf¬ 
fico si svolge in condisioni impossibili; 
la clamorosa protesta di ieri sta a dimo¬ 
strare che ormai il vaso è colmo. Protesta 


tanto più significativa dato che proprio 
in questi giorni da numerose parti si osan¬ 
na all’opera di prevenzione che da parte 
delle aotorità si sta mettendo in opera 
per facilitare agli accaldati italiani l’esodo 
di Ferragosto. L'intera pollala stradale mo¬ 
bilitata, autoradio, posti di blocco e cosi 
via. La verità è ebe occorrono strade, e 
strade moderne, adatte al traffico che or¬ 
mai in quasi tutta la penisola ha assunto 
un andamento convulso, frenetico. Nella 
telefoto: un tratto della via Emilia bloc¬ 
cato dalle ante in sosta. 


Il programma 
del viaggio 
di Paolo VI 
ad Orvieto 


In merito alla visita che Pao¬ 
lo VI compirà ad Orvieto, mar¬ 
tedì prossimo, si è appreso che 
la partenza dallo spazio anti¬ 
stante la fattoria delie ville 
pontificie di Castel Gandolfo 
avverrà alle 16 circa: l’elicot¬ 
tero sarà messo a disposizione 
del Papa dal ministero della 
difesa italiano, n mezzo aereo, 
seguendo la rotta più breve, 
dovrebbe impiegare a compiere 
il tragitto circa 50 minuti. Esso 
atterrerà in un piazzale anti¬ 
stante la stazione dell’autostra¬ 
da del Sole, a circa 6 km. da 
Orvieto dove sarà in attesa il 
gruppetto delie autorità. 

Paolo VI raggiungerà il duo¬ 
mo di Orvieto in automobile, 
compiendo il percorso in circa 
mezz’ora. Dopo i riti nel Duo¬ 
mo Paolo VI pronuncerà un 
discorso: riceverà P omaggio 
delle autorità intervenute e 
quindi si recherà al vicino epi¬ 
scopio. ove si intratterrà breve¬ 
mente con i cardinali, i vescovi 
ed i parroci della diocesi. Per 
il viaggio di ritorno iascerà 
Orvieto da Porta Romana ed 
in automobile si dirigerà ver¬ 
so Castel Gandolfo, percorren¬ 
do l’autostrada del Sole. 


«Disturbi circolatori ce¬ 
rebrali - dice il primo bol¬ 
lettino medico sull’im- 
provviso malore che ha 
colpito il Presidente Se¬ 
gni; « disturbo del circo¬ 
lo cerebrale « si limita a 
ripetere il secondo comu¬ 
nicato ufficiale, emesso 
nella mattinata di ieri. 

Non è dunque ancora 
chiaro a quale tipo di al¬ 
terazione circolatoria del 
cervello appartenga il di¬ 
sturbo del Presidente e 
la mancanza di più pre¬ 
cise notizie impedisce di 
operare una selezione tra 
il semplice « spasmo * 
cerebrale, la trombosi, la 
emorragia e l’embolia. 

Queste, infatti, in ordi¬ 
ne di gravità crescente è 
la tipologia delle malat¬ 
tie circolatorie del cer- 
vello. 

Nello « spasmo -, oggi 
più esattamente definito 
« ischemia cerebrale fun¬ 
zionale», il disturbo è 
provocato da una caduta 
improvvisa di pressione, 
o dall’ispessimento di una 
o più arterie cerebrali in 
un processo progressivo 
di arteriosclerosi. ■ L’« i- 
schemia - che consente 
una rapida ripresa del pa¬ 
ziente, talvolta nel giro 
di poche ore, è curata 
con la somministrazione 
di papaverina endovena e 
l’applicazione di sangui¬ 
sughe alle mastoidi. 

Assai più grave, anche 
nelle sue forme lievi, è 
invece la trombosi cere¬ 
brale. che ha un proces¬ 
so analogo a quella car¬ 
diaca. L'afflusso del san¬ 
gue alle cellule del siste¬ 
ma nervoso centrale è 
ostacolato, in questo ca¬ 
so, dal « trombo •: un 
coagulo che ostruisce più 
o meno completamente 
l’arteria. Frequente negli 
ipertesi è una tipica ma¬ 
lattia della vecchiaia, fa¬ 
cilitata com’è da un pro¬ 
cesso arteriosclerotico. 

L’inìzio dei sintomi è 
graduale; la perdita del¬ 
la coscienza può non es¬ 
sere completa, la pressio¬ 
ne arteriosa si abbassa e 
non c’è febbre. La terapia 
prescrive, oltre agli inter¬ 
venti già descritti per la 
« ischemia », analettici e 
la somministrazione di 
anticoagulanti. La gravi¬ 
tà dei sintomi è, comun¬ 
que, assai varia, dipen¬ 


dendo dall’estensione e 
dalla importanza delle 
aree cerebrali colpite. 

L’emorragia cerebrale 
è provocata, invece, dal¬ 
la rottura di una arteria 
Il sangue, in questo caso, 
dilaga ed inonda i tessu¬ 
ti adiacenti. Anche in 
questo caso la gravità 
dell’attacco è condiziona¬ 
ta all’estensione ed all’im¬ 
portanza delle aree inte¬ 
ressate e la terapia varia 
in conseguenza. Buoni ri¬ 
sultati. comunque, posso¬ 
no essere dati dall'infil¬ 
trazione del « ganglio 
stellato», dai sedativi e 
dalla terapia di raffred¬ 
damento. 

Resta da considerare, 
infine, l’embolia: che è 
certamente il caso più 
grave ma anche il meno 
frequente. E' provocata 
da un frustolo di tessuto, 
proveniente assai spesso 
dai polmoni, che si arre¬ 
sta in un vaso cerebrale 
ostruendolo. Dipende na¬ 
turalmente dall'importan¬ 
za del vaso nel sistema 
circolatorio del cervello 
la gravità della malattia 
stessa. La diagnosi è ab¬ 
bastanza chiara; perdita 
completa della conoscen¬ 
za, arrossamento, tempe¬ 
ratura inizialmente molto 
alta La terapia, se non 
è possibile ricorrere al¬ 
l’asportazione chirurgica, 
è la stessa delle altre for¬ 
me di disturbi circolatori 
Tuttavia le cure sono ra¬ 
ramente efficaci, in spe¬ 
cial modo per quel che 
concerne le paralisi re¬ 
sidue. 

Questo, dunque, il qua¬ 
dro generale nel quale si 
inserisce la malattia del 
Presidente della Repub¬ 
blica. Un chiarimento del¬ 
l’esatta natura del male, 
e soprattutto, della sua 
portata, non è possibile 
immediatamente: lo sarà 
forse solo stasera. I me¬ 
dici ritengono infatti ne¬ 
cessaria una fase inter¬ 
locutoria di quarantotto 
ore (durante le quali le 
condizioni del paziente 
non dovrebbero né mi¬ 
gliorare né peggiorare) 
prima di potere formula¬ 
re una diagnosi esatta 
sulla natura del male, sul¬ 
le conseguenze da esso 
prodotte all’insorgere, e 
sulle prospettive di re¬ 
pressione e di gnarlgjo— * 
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La campagna stampa 


~~1 Venerdì 24 ore di sciopero 


All'ospedale ferite 


Importanti successi 

> ;... ■ r ; •• / /• • .»• 4 . . ">, */ > : r •; * v '• *•» 

nella sottoscrizione 


t 


HA 


ieri 


Fissato per il 23 il tradizionale attivo delle Granocchie» 

■: ■■■ ■•:.■. .•■ •/, /’■-v-i: jw; v:■- ' -, ••'• . -l ; 

Nuovi passi in avanti sono stati fatti, la graduatoria delie zone è la seguente: ' 
in questa settimana, in quasi tutte le zone Tiberina 64,6 per cento, Civitavecchia 45,9 
nella sottoscrizione per la stampa comu- per cento, Centro 42,5, Ostiense 40,9 Col* 
nista. - * * ■ : leferro 40,1,, Prenestina-Casilina 35,5, Ti* 

Come è noto a tutti 1 compagni, l’at- • voli 37,7. Sabina 32,4, Castelli 31,4, Sala- 
tivo delle Frattocchie - del 23 agosto , ria 27,3, Tiburtina 21, Portuense 18,7, Ro- 


prossimo dovrà •. segnare il raggiungi¬ 
mento della prima tappa della sottoscri- 


ma Nord 15,9, Palestrina 8,1. 

La notizia che il Parlamento approverà 


rione .«nuota al S5 per eento. Impegni p,to a ’ d Ferràgo S o a eggo eli tonili 

sjf c ^ s i n dS s, ?i„ s n c s ssf^gswsa rsr'abK ",,, 1 .«ra. al 

f di zona della città e della provincia, svol- cinquemila abitanti e la quasi certezza 


tasi giovedì, e durante la riunione del Co¬ 
mitato di zona dei Castelli romani che, in 


della convocazione dei comizi elettorali 
per il prossimo novembre, come è stato 


questi ultimi giorni, hanno fatto un passo esplicitamente richiesto dal nostro Parti- 
in avanti raggiungendo il 31 per cento. to< sottolineano a tutti la necessità di ac- 

Buoni risultati hanno raggiunto le sezioni ' celerare, intensificare ed estendere a mi- 

STEFER ed ATAC rispettivamente al 65 gliaia e migliaia di cittadini la raccolta 
per cento (650 mila) e 50 per cento (1 mi- del fondi per la stampa comunista che, 

bone e 250 mila). come è noto, è abbinata quest’anno alla 

Con gli ultimi versamenti di ieri sera ‘ sottoscrizione elettorale. 


bloccati a ferragosto 

■ Successo-dei lavoratori di Maccarese — Sospensioni alla B.P.D. 

A Fiumicino cariche della polizia contro gli operai della SOGEME 

Non viaggeranno gli autobus della Zeppieri alla vigilia di Ferragosto. La commissione interna ha pro¬ 
clamato uno sciopero dalla mezzanotte di giovedì alla mezzanotte di venerdì 14 agosto. La decisione è stata 
presa dopo ripetute riunioni fra i rappresentanti dei lavoratori e la direzione in merito ad una serie 
di richieste riguardanti il personale. Nel corso di tre riunioni, la direzione, mantenendo una posi¬ 
zione assolutamente negativa su quasi tutte le questioni, si è dimostrata inadempiente anche nei confronti di 
quanto è stabilito nel nuovo contratto di lavoro, in materia di competenze arretrate. Se a ciò si aggiunge che 
restano tuttora insoluti i problemi delle percorrenze, delle qualifiche degli operai e degli impiegati e che la 
direzione ha dato una interpretazione del tutto restrittiva ai criteri per le promozioni degli autisti e dei bi¬ 
gliettai, si ha l’esatto qua- 


IL PIANO TRIENNALE 

L'azienda comunale dei trasporti ha varato un programma sino 
al 1967. Nonostante la notevole spesa prevista, non verrà 
però ampliata la rete autofiloviaria, nè sarà migliorato sostan¬ 
zialmente il servizio. 

Qualche «pena» 
per VA.T.A.C. 

Tre miliardi per le rimesse, ma centoquaranta 
autobus dovranno sostare di notte nelle strade 

Tre miliardi e 46 milioni per mettere qualche « pezza » alla situazione del- 
l’ATAC. Il piano di programmazione di tre anni, sino al 1967, malgrado la 
forte spesa prevista, non permetterà l’ampliamento della rete dell’azienda, nè 
un potenziamento dei mezzi e delle rimesse. Il piano è stato discusso e appro¬ 
vato, con l’astensione del rappresentante comunista, dalla commissione amministra- 
trice dell’azienda in una delle sue ultime sedute. In breve, con i 3.046 milioni verranno 
eseguiti lavori di sistemazione e di c bonifica > nelle rimesse di Porta Maggiore (spesa 
331 milioni), Monte Sacro (88 milioni), Le*a Lombarda (200 milioni), Trionfale (300 
. milioni), Portonaccio (88 


milioni), Tuscolana (158 
milioni),,Trastevere (250 
milioni),- Vittoria (300 
milioni). Officine Centrali 
(1.131 milioni), magazzini 
infiammabili 70 milioni, di¬ 
rezione 130 milioni. Come 
risulta dall’elenco i 3 mila 
milioni e oltre saranno 
spesi quasi tutti per gli im¬ 
pianti fìssi ma ciononostante 
l’azienda non otterrà assolu¬ 
tamente alcun incremento dei 
posti attualmente disponibili 
per i filobus, gli autobus e i 
tram. Infatti, la grande ri¬ 
messa progettata a Tor Sa¬ 
pienza, che avrà una capacità 
di 350 posti, sarà finita di 
costruire soltanto dopo il 
1967. In questi tre anni, dun¬ 
que, l’ATAC continuerà a 
sborsare oltre cento milioni 
di affitto per ia rimessa della 
•< Freccia del Lazio - e conti¬ 
nuerà a parcheggiare nelle 
strade attorno alle rimesse 
Tuscolana e Trastevere 140 
autobus. I tram saranno tutti 
trasferiti, a lavori ultimati, 
nella rimessa di Porta Mag¬ 
giore. 

• Il compagno Fredduzzi, rap¬ 
presentante comunista in se¬ 
no alla commissione ammlnl- 
stratrlce, si è astenuto dalla 
votazione del programma 
triennale rilevando che nulla 
-v di nuovo, nella sostanza, esso 
prevede net confronti del 
piano di • riordino del 1959 
e di quello presentato lo 
scorso anno. Fredduzzi ha 
sottolineato come nelle pre : 
visioni dell’azienda manchi 
una visione ad ampio respi¬ 
ro, al passo con le esigenze 
della città in impetuoso svi¬ 
luppo. Esistono ancona — ha 
sottolineato Fredduzzi — del- 
• le zone non servite o colle- 
gate in modo del tutto insuf¬ 
ficiente. Vi sono ditte private 
che operano ’ sul territorio 
comunale e non è previsto an¬ 
cora il loro assorbimento. La 
azienda, praticamente, rimar¬ 
rà nelle condizioni attuali per 
altri tre anni, per 1 cui la 
motorizzazione privata, • lun¬ 
gi dall’essere fronteggiata e 
' sconsigliata, sarà incoraggiata, 
subirà ancora un incremento. 
L’impegno precedente della 
amministrazione dell'azienda 
era quello di un potenzia¬ 
mento del parco rotabile en¬ 
tro il 1965, mentre ora tutto 
è rinviato a dopo il 1967. Non 
vi sarà inoltre un aumento di 
posti nelle rimesse e si da¬ 
ranno ancora milioni ai pri¬ 
vati della -Freccia del La- 
. zio ». Infine non può non de¬ 
stare perplessità il modo in 
cui il piano viene realizzato. 
Tutto è legato alla legge che 


| L'aggressione al 
I Nord Viet-Nam 


Proteste 


| gli USA 

I Domani fa manifestazione ai Satiri 

(■ . • * , ■ l * * > " ‘ : 

I La protesta contro l’aggressione americana al 
Vietnam del nord si allarga nella città e nella prò- , 

I vincia malgrado il grande esodo di ferragosto. 

I Dopo i telegrammi inviati ieri all'ambasciata ame- 
1 ricana e al governo italiano da numerose riunioni di • 

I lavoratori e gli ordini del giorno votati all unanimità 

* in decine di assemblee in città e provincia, continuano 

I a pervenire da ogni parte voci di condanna per la - 
I proditoria azione americana e contro il 
• italiano che ancora non ha scisso le sue responsabilità 
I da quelle degli Stati Uniti. . . t . 

I Venerdì sera nel corso di una affollata riunione, 

1 i ferrovieri comunisti romani in un telegramma agli 
I onorevoli Moro e Nenni, dopo aver condannato la 
, brutale azione americana, hanno richiesto al governo 
I di dissociare l’Italia dalla politica aggressiva portata 
1 avanti dagli Stati Uniti, annunziando il proposito -di 
I condurre con estrema chiarezza tra i ferrovieri la 
I battaglia per un ruolo attivo deU’Italia a favore 
della pace, dei disarmo e della coesistenza pacifica ». 

I Ordini del giorno sono stati approvati da gio- , 

I vani comunisti della Fiorentini e del circolo giova- 
1 nile «I sette fratelli Cervi* per invitare U governo 
I ad adoperarsi attivamente per una soluzione pacifica 

* della crisi in atto nel Sud-Est asiatico, nel rispetto 
della volontà di pace espressa dalla Costituzione e dai 

I lavoratori italiani. Sempre venerdì sera, nel corso 

* di un dibattito nella Sezione comunista di Donna 

■ Olimpia, ove erano presenti lavoratori socialisti e del 
s PSIUP. è stata condannata l’azione americana nel 
1 golfo del Tonchino. Ad Acilia. Torpignattara. Monte- 
I - verde Nuovo. Portuense e Magliana nel corso di af- 
| follati comizi e tra il vivo assenso dei presenti è stata 
. - condannata l’aggressione americana e le dichiarazioni 
| fatte dall’on. Moro in Parlamen to. Nel c orso dell attivo 
I dei lavoratori comunisti della STEFER è stato deciso 

■ di inviare telegrammi di protesta all’ambasciata ame- 

i ricana dai luoghi di lavoro. __ 

* Ieri sera, a Campo Limpido, Fiano. ViUalba, Bercile 
I e Borghetto Prenestino si sono svolti comizi di pro- 
1 testa A Genazzano, Fiumicino e Monte Spaccato, nel 
. corso di pubblici dibattiti e tavole rotonde tra comu- 
! nisti, socialisti e socialisti di unità proletaria è stata 
I fortemente condannata l’azione aggressiva americana. 

■ A Rocca di Papa nel corso di una affollata conferenza 1 


dro — fa rilevare un co¬ 
municato della C.I. della 
azienda — di quanto sia 
negativa la posizione della 
Zeppieri. Di fronte a que¬ 
sta situazione, che ha crea¬ 
to uno stato di vivo mal¬ 
contento fra il personale, 
la commissione interna ha 
deciso unitariamente lo scio¬ 
pero di 24 ore per operai e 
impiegati. 1 

Della gravità della situazio¬ 
ne la commissione interna ha 
informato, oltre alle organiz¬ 
zazioni sindacali, l’Ispettorato 
della motorizzazione. 


Maccarese 


Ieri presso l’Intersind è sta¬ 
to firmato un accordo per i 
lavoratori della azienda «Mac¬ 
carese ». (1.000 lavoratori 

circa). 11 ' 

Tenuto conto del particola¬ 
re momento politico sindaca¬ 
le. caratterizzato dalla resi¬ 
stenza accanita a * concedere 
qualsiasi miglioramento e che' 
l’Unione degli Agricoltori si 
rifiuta di iniziare le trattati¬ 
ve per i contratti ormai sca¬ 
duti da tempo, tale accordo 
va considerato giustamente un 
importante successo. Esso 
contiene infatti alcune con¬ 
quiste di valore nazionale. So¬ 
no l’aumento dei salari del 
12% (l'auménto raggiunge 
globalmente il 18%); l’ulterio¬ 
re riduzione dell'orario di la¬ 
voro che è stato portato a 44 
ore settimanali a parità di sa¬ 
lario: la maggiorazione per il 
lavoro straordinario pari al 
30% (per gli avventizi lo 
straordinario verrà calcolato 
sul salario globale, compreso 
il 30 elemento)'; l’indennità per 
lavori pesanti, nocivi e mal¬ 
sani con maggiorazione del 
20% sul salario globale (trat¬ 
tamento antcrittogamicl e an¬ 
tiparassitari. spargimento di 
concimi, addetti ali'irrigazio- 
ne e lavori in acqua, condut¬ 
tori di trattari e trattrici cin¬ 
golate per i lavori di campa¬ 
gna per il periodo compreso 
fra il 1° maggio e il. 30 set¬ 
tembre); parità salariale per 
i giovani dai 16 anni in poi; 
miglioramento delle ferie e 
istituzione di uno scatto dopo 
5 anni (fino a 5 anni di anzia¬ 
nità 16 giorni oltre l 5 anni 
18 giorni: integrazione assi¬ 
stenziale e previdenziale: ai 
lavoratori ammalati o infor¬ 
tunati sarà corrisposta dalla 
Azienda una indennità giorna¬ 
liera di L. 300; per il cottimo 
una maggiorazione dei 25%. 


B.P.D. 


SOGEME 


- -— - ■ lonememe conoannau « «iiuue --—- ria dei reciDienti e delle stovi- 

, A Rocca di Papa nel corso di una affollata conferenza . 3?e ain*u’ 

- 1 - 1 .n^srri.’a'n^ 1 a^ÒST U'e «-* «JX ó d, ,uo- 

il nnrh’tn I d r« 1 , p o r ^«3,n h ?e'T,. s ’^air < ,. ordl 7 I ^^,«, 0 ^ 1 .^ 

partito trSeriarionJ I pericoloso: il personale addet- 




Segretari 

sezione 

I segretari di sezione sono 
convocati alle I7.3S al Teatro 
del Satiri (piazza di Grotta 
Pinta). 

Manifestazioni 

CE* VA HA, Pesta Unità, ore 
1S comizio con Cianca e ftlm 
« Il sole sorge ancora >; LA RU¬ 
STICA, (L-go A. Corrili), ore 1S, 
comizio con Allegra, 
consente al Comune di con¬ 
trarre mutui per 150 miliardi 
di lire. 30 miliardi verrebbero 
stornati per le aziende di 
trasporto. 


capitale e nei luoghi di lavoro per la manifestazione I 
indetta per domani alle ore 18 al Teatro del Satiri 1 
dai giovani delia FGCI romana, del PSIUP e dalla >j 
associazione studentesca dei Goliardi Autonomi. Come | 
è noto nel corso delia manifestazione, cui ha aderito 
lo scrittore Carlo Levi, prenderanno la parola il se- j 
natore Bufalini per il Partito comunista, il dottor I 
Piero Ardenti della Direzione del PSIUP, il dottor . 
Ubaldo Moronesi del Comitato Nazionale delia pace I 
e Roberto Aliboni presidente dei Goliardi Autonomi. 9 
Una ferma denuncia della vile aggressione statu- 1 
nitense al popolo del Vietnam h stata espressa ieri | 
sera al Consiglio provinciale dal compagno Maderchi 
a nome del gruppo comunista. Maderchi ha chiesto al I 
presidente Signorello che la Giunta, a nome del Con- . I 
siglio, esprimesse al governo la sua preoccupazione -. 
ed il suo allarme per la rappresaglia USA che mette I 
in pericolo la pace mondiale, Signorello ha respinto 
la proposta del PCI. Il compagno Bruno, a nome del . I 
PSlT si è differenziato dalla porzione assunta dalla | 
Giunta esprimendo parole di denuncia. . 

____ ____- — J 


Si estende Pesodo 


Caldo in aumento 

; \ 

■ \ ’ . 

Fuga dalla città 





Ultima domenica prima di ' Ferragosto: 
prova generale per il grande esodo di saba¬ 
to prossimo, li caldo aumenta e chi può 
lascia la città in cerca 'di un po' di refrige¬ 
rio al mare o in campagna. La stazione 
Termini è stata ieri presa d’assalto e lun¬ 
ghe code si sono, formate dinanzi agli spor¬ 
telli della biglietteria. I turisti però conti¬ 
nuano ad arrivare e, magari in calzoncini, 
visitano imperterriti nonostante il solleone 
i monumenti della città. La Stradale, intan¬ 


to, ha preparato II plano di emergenza per 
sabato e domenica. Tutti gli agenti, in quei 
giorni, rientreranno in servizio e tutte le 
strade, in un raggio di trenta chilometri, 
saranno sottoposte a Intensissima sorveglian¬ 
za. La Stradale annuncia che i suoi agenti 
saranno severissimi con I trasgressori del 
Codice. 

NELLA FOTO: le biglietterie della sta¬ 
zione Termini affollate dalla gente in fuga. 


A partire da domani, la di¬ 
rezione della B.P.D. di Coì- 
leferro ha deciso di sospen¬ 
dere da ogni attività lavora¬ 
tiva per un periodo di 3 me¬ 
si. 53 lavoratori del reparto 
munizionamento. La C.I. si è 
opposta proponendo una se¬ 
rie di misure per evitare le 
sospensioni. Queste misure si 
rendevano attuabili, potendo, 
la direzione! senza eccessiva 
difficoltà, collocare 53 perso¬ 
ne in altri reparti di una fab¬ 
brica che impegna oltre 3.500 
dipendenti. • - '• ■ 

Il fatto che la direzione ab¬ 
bia respinto le concilianti pro¬ 
poste della C.I. non può che 
essere interpretato -altrimenti 
che come ia volontà di_ prò-, 
cedere ■ a ridimensionamenti 
del personale. Tale orientà- 
mento è confermato da un< c 
continuo stillicidio di licen- - 
ziamenti individuali effettua- • 
ti con I più vari pretesti. Inol¬ 
tre viene fatta-circolare nel¬ 
l’azienda l’intenzione della di-' 
rezione di procedere a massic-- 
ci licenziamenti dopo le fe¬ 
rie. . - - . • - -- 


’ - La polizia ha caricato ieri 
all’aeroporto di Fiumicino gli 
operai e le operaie della SO¬ 
GEME, la ditta che fornisce 1 
viveri agli aerei deH’Alitalia e 
che gestisce la mensa azienda¬ 
le delia compagnia di bandie¬ 
ra. I 350 dipendenti della SO¬ 
GEME erano in sciopero per 
48 ore, per il rinnovo del con¬ 
tratto aziendale che prevede 
miglioramenti economici, 14.ma 
mensilità e scatti biennali. - 
La direzione della SOGE¬ 
ME. come durante lo sciope¬ 
ro precedente di 48 ore, ha 
affidato anche ieri la puii- 


Consiglio provinciale 


e 


scontri in auto 


La presentatrice dellà TV 
Anna Maria Gambineri, 28 an¬ 
ni, viale 2i aprile *63, ieri 
sera mentre su un taxi prove¬ 
niva dagli studi della televi¬ 
sione dì via Teulada, è rima¬ 
sta vittima di un incidente. 
All’incrocio fra via Achille 
Papa e via Monte Zoblo, l'au¬ 
to pubblica si è scontrata con 
un'alfa 2.000. Guidava il ta¬ 
xi Franco Proietti e l’alfa il 
giovane Franco Marchelli, via 
sorelle ‘ Marchisio 4. Nello 
scontro la graziosa presenta¬ 
trice è rimasta ferita, gli altri 
illesi. Anna Maria Gambieri è 
stata ricoverata al S. Giacomo 
con 5 giorni di prognosi. 

Anche l’attrice Scilla Ga- 
bel è rimasta ferita, la scor¬ 
sa notte, in un Incìdente stra¬ 
dale. La « Ferrari » del regi¬ 
sta Alfonso D’Enrico, a bordo 
della quale si trovava la ra¬ 
gazza, è finita contro una Giu¬ 
lietta all’incrocio tra viale del¬ 
la Pineta e viale Castellani- 
mare, a Fregene. Dopo l’urto 
che è stato abbastanza violen¬ 
to, le due vetture sono fi-. 
nite contro il chiosco-bar che 
si trova all’angolo tra le due 
strade. Sia l’attrice che il re¬ 
gista e i due passeggeri del¬ 
l’altra vettura sono rimasti fe¬ 
riti, ma nessuno in modo gra¬ 
ve. Sono stati medicati al 
Santo Spirito, 

Travolto da una moto, un 
uomo è morto poche ore dopo 
essere stato ricoverato al Po¬ 
liclinico. Si chiamava Giusep¬ 
pe Pilottì, aveva 55 anni ed 
abitava a Mentana in via San 
Lorenzo 2: vano è stato il di¬ 
sperato tentativo dei medici 
per salvarlo. La disgrazia e 
accaduta in piazza Lecce alle 
18,30; il Pilottì è stato investi¬ 
to. mentre attraversava, da 
una moto condotta da Ignazio 
Falconi e sulla quale viaggia¬ 
va anche Valentino Balda. 
Anche i due motociclisti sono 
stati ricoverati al Policlinico: 
guariranno in una settimana. 
tg»h—r 

Pirata della strada ad Ostia. 
Un giovane scooterista ha in¬ 
vestito, sul Lungomare degli 
Abruzzi, la signora Elisabetta 
Simonetti, 50 anni, via Niso 
24: anche lui è stato sbalzato 
di sella ed è finito pesante¬ 
mente sull’asfalto. Ma, prima 
ancora che i passanti si preci¬ 
pitassero in mezzo alla strada, 
si è rialzato e, visibilmente 
dolorante, ha preso lo scooter,. 
lo ha rimesso in moto ed è ri¬ 
partito con un colpo secco di 
acceleratore. Nessuno dei soc- . 
corritori ha fatto in tempo a 
prendere il numero della tar¬ 
ga: hanno sollevato la signora 
Simonetti e. con un'auto, 
l’hanno trasportata al pronto 
soccorso. La donna guarirà in 
due settimane. 

Qualche minuto più tardi, 
quando già la signora Simo¬ 
netti stava viaggiando su una 


ambulanza diretta al San Ca¬ 
millo, un giovane motoeioli- 
sta si è presentato dallo steiso 
medico di guardia: si è fatto 
medicare e si è esclissato sen¬ 
za dare le sue generalità. For¬ 
se, era il pirata. 


Da domani 

Trenta 

ore 

senza 

acqua 

L’A.C.E.A. comunica che a 
partire da domani sì proce¬ 
derà, come già preannunciato, 
al montaggio del nuovo sca¬ 
rico sincrono, in sostituzione 
di quello scoppiato il 20 giu¬ 
gno scorso, onde regolarizza¬ 
re il funzionamento delia cen¬ 
trale di Salisano ed eliminare 
lo stato attuale di pericolosità. 

Di conseguenza, per alcuni 
giorni i turni dovranno esse¬ 
re modificati ed il flusso idrl- 
. co verrà sospeso come in ap¬ 
presso indicato: 

Sospensione di flusso dalle 
ore 0 di stamani alle ore 6 di 
martedì 11 e dalle ore 0 di 
piovedì 1.1 alle ore 6 dì ve¬ 
nerdì 14 nelle zone: Giusti- 
niana. Tomba di Nerone, Vil¬ 
laggio Cronisti, Casalotti. Pri- 
mavalle. Torrevecchia, Camìl- 
luccia ed adiacenze, Tor di 
Quinto. Trionfale Alto (Monte 
Mario). Balduina, ; Testacelo, 
S. Saba. Aventino. 

Sospensione di flusso dalle 
ore 0 di martedì 11 alle ore 6 
di mercoledì 12 e dalle ore 0 
di venerdì 14 alle ore 6 di 
sabato 15 nelle zone: Portuen¬ 
se, Gianicolense, Magliana. 
Ponte Galeria, Ostiense (zona 
compresa tra via Ostiense e 
via Cristoforo ' Colombo). 

Sospensione di flusso dalle 
ore 0 rUjhèrcoledl 12 alle ore 
6 dl .aiàpèoì )1 e dalle ore 0 
d! spbato'}lS alle ore 6 di do¬ 
menica rjG 'nelle zone: Madon¬ 
na del Riposo, Gregorio VII 
ed adiacenze. Suburbio Gin- 
nicolense (Braveria. Pisana), 
Trionfale basso. Delle Vitto¬ 
rie. Prati, Borgo, Flaminio, 
Trastevere. Ripa, Eur, Cec- 
chignola, Cristoforo Colombo 
(parte sinistra . uscendo da 
Roma). 


Il giorno 


Ha raggirato decine di baraccati 

Assegna buoni-cas 
a è un truffatore 


; " «Sono un rappresentante delle Case popolari e del Comune: vi è stata 
assegnata una casa../si, proprio cosi, avrete una casa popolare... Ecco: dovete 
^firmare qui e pagarmi tre mesi di affitto anticipato», cosi, con queste poche 
parole, un individuo senza scrupoli è riuscito a truffare nelle settimane scorse de¬ 
cine e decine, di - baraccati. Nessuna . delle vittime si è insospettita: < affamati > tutti 
di case, non hanno avuto neanche un attimo di dubbio. Felici per vedersi finalmente 
- V*' ' 1 ' ' , riconosciuto un diritto. 


Due musei etruschi 
a Cemeteri e Capena 

Il Consiglio provinciale è stato impegnato durante la 
giornata di ieri in ben tre sedute per la durata di oltre 
; sei ore: questi lavori straordinari sono dovuti al fatto 
che i membri del Consiglio si sono riuniti per l'ultima 
volta prima di andare in fe- - 


pericoloso: il personale addet¬ 
to alla pulizia delle stoviglie 
deve essere sottoposto a nu¬ 
merose vaccinazioni, data la 
provenienza degli ogetti. Gii 
operai e le operaie hanno per¬ 
tanto cercato dì Impedire la 
partenza di un camion carico 
di stoviglie. E* stato a questo 
punto che la polizìa ha cari¬ 
cato brutalmente gli sciope¬ 
ranti. 1 

Ospedalieri 

Lo sciopero degli ospeda¬ 
lieri, che doveva iniziare ien, 
è stato sospeso. La direzione 
degli Ospedali Riuniti, anche 
per l’intervento del ministro.- 
della Sanità, ha accettato di 
iniziare le trattative. 


rie e soprattutto, prima delle 
prossime elezioni ammini¬ 
strative. Al mattino, all’inizio 
della prima seduta, avanti che 
si iniziasse ad approvare (in 
totale ne sono state approvate 
oltre cento) il compagno Ma¬ 
derchi in un breve interven¬ 
to — che riportiamo in altra 
parte della pagina — ha fer¬ 
mamente denunciato la bru¬ 
tale aggressione degli Stati 
Uniti al popolo del Viet Nam. 

Le deiibere approvate ri¬ 
guardano tra l'altro alcune 
nuove regolamentazioni per 
il personale della provincia; 
in tema di scuole è stato de¬ 
ciso lo stanziamento di fondi 
per la costruzione di sei pa¬ 
diglioni prefabbricati per 
scuole tecniche e licei scien¬ 
tifici a Colieferro, Montero¬ 
tondo, Frascati e quindi a 
Monte Mario • a S. Alessio. 


E’ stata anche istituita, dopo 
accordi tra la Provincia e la 
Università, una cattedra di 
psichiatria. 

Con particolare favore è 
stata accolta dai comunisti 
una delibera che stanzia cir¬ 
ca 50 milioni per la sistema¬ 
zione di alcune zone archeo¬ 
logiche. Due musei saranno 
costruiti a Cerveteri e a Ca¬ 
pena. Il compagno Fiore, de¬ 
nunciando che questa fosse 
la prima delibera presa in tal 
senso dall’attuale amministra¬ 
zione, ha auspicato che altri 
provvedimenti di questo gene¬ 
re vengano presi in futuro 
non solo perchè non si verifi¬ 
chi lo scempio del patrimonio 
archeologico ma anche perchè 
le zone ad interesse archeo¬ 
logico sono di grande impor¬ 
tanza, per il turismo e per la 
economia del Lazio. 


hanno dato fondo ai loro 
risparmi: quando non ce 
l’hanno fatta a racimolare i 
soldi, hanno chiesto prestiti 
ad amici e parenti. Poi. so¬ 
no rimasti in attesa che lo 
istituto comunicasse l’indi¬ 
rizzo esatto delia casa: sono 
passati giorni e giorni e alla 
fine hanno cominciato ad in¬ 
sospettirsi - Ma allora dove 
sta questa casa? quando pos- j 
so occuparla...? ». hanno tele- j 
fonato negli uffici dell’Istitu¬ 
to. hanno chiesto a voce agli 
impiegati. Ed hanno saputo: 
erano stati truffati .ignobil¬ 
mente truffati da un indivi¬ 
duo che aveva avuto il corag¬ 
gio - di speculare sulla loro 
miseria. 

Ora, carabinieri e . polizia 
stanno cercando di identifica¬ 
re lo sconosciuto, i baraccati 
hanno detto che era tin tipo 
distinto: - Neanche per un at¬ 
timo ci è passato per lo testa 
il sospetto che potesse essere 
un truffatore -*• hanno rac¬ 
contato — ti presentava ; con 
un tesserino e con una borsa 
voluminosa: qua dentro, ci 
diceva, ci sono le vostre pra¬ 
tiche, tutte le vostre doman¬ 
de: nessuno di noi ha voluto 
vederle... ». Poi Io sconosciuto 
dava la bella notizia e chie¬ 
deva 1 tre mesi anticipati: 
-Eccovi la ricevuta ed un^ 
buono: in cambio di questo/ 
vi daranno le chiavi della vo¬ 
stra casa », concludeva, an¬ 
dandosene. < '. • 


Oggi* domenica 9 a- . 
gesto (222-1H). Ono- j 
mastico: Romano. II I 
sole sorge alle 5,17 e . 
tramonta alle 19.39. I 
I.una: primo quarto I 

_ | 


Cifre della città 

Ieri sono nati 72 maschi e 
63 femmine. Sono morti 26 
maschi e 20 femmine, del 
quali 6 minori dei sette anni. 
Sono stati celebrati 34 matri¬ 
moni. Le temperature: minima 
19, massima 31. 

Farmacie 

Acilia: via Matteo a Ripa 10. 
Boccea: via Boccea J84. Bor¬ 
go-Aurelio: largo Cavalleg- 

geri 7. Celio: via S. G. Lutera¬ 
no 119. Centocclle-Quarticciolo: 
via dei Castani 253; via Ugen- 
to 44-46: via Prenestina 365: via 
dei Glicini 44. Esquilino: via Ca¬ 
vour 2; piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45: via Napoleone III 42; 
via Mondana 186; via Foscolo 2. 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina 122. Flaminio: via Flami¬ 
nia 7; via Pannini 37. Garbatel- 
la-S. Paolo-Crlstoforo Colombo: 
Circonvallaz. Ostiense 291: via 
dt Villa In Lucina 53; via Lau¬ 
rentina 591. Gianicolense: via 
Abate Ugone 21-23. Magliana: 
p zza Mad. di Pompei 11. Marco¬ 
ni (Staz. Trastevere): via E. 
Rolli 19. v.le Marconi 178. Maz¬ 
zini: v. Paolucci de Calboli 10. 
Medaglie d'Oro: pie Medaglie 
d'Oro 73. Monte Mario: via Ta¬ 
verna. 15. Monte Sacro: via 
Gargano 18; via (sole Curxola- 
ne 31: via Val di Cogne 4. Mon¬ 
te Verde Vecchio; via A. Poe- 
rio 19. Monte Verde Nuovo: p.za 
S Giov. di Dio 14. Monti: via 
Nazionale 228: via dei Serpen¬ 
ti 127. Nomentano: viale Provin¬ 
cie 66; piazza Massa Carra¬ 
ra 10. Ostia Lido: v. P. Rosa 42. 
Parloll: viale Rossini 34: via 
Gramsci 1. Ponte Mllvlo-Tordl- 
qnlnto-Vigna Clara: corso Fran¬ 
cia. 166 Portuense: viale Pro¬ 
spero Colonna 69-71. Prati- 
Trionfale: piazza Risorgimen¬ 
to 44: via Leone IV. 34; via 
Cola di Rienzo 124; via Scipio- 
nl 212; via Federico Cesi 9; 
largo G. di Montezemolo 6 (via¬ 
le Medaglie d’Oro). Prenestlno- 
Làhieano: ria L’Aquila. 37. Pri- 
mavalle: p.zza Capecelatro, 7. 


I 

1 piccola 


cronaca 


Quadraro-Clnecittà: via Tusco¬ 
lana 1044. Regola-Campltelll-Co- 
tonna: ria Banchi Vecchi 24: 
via Arenula 73; piazza Campo 
de’ Fiori 44. salario: via No- 
mentana 67; via TagUamento 58. 
sallustlano-Castro Pretorio-Lu¬ 
do visi: via Quintino Sella 30; 
piazza Barberini IO; via Lom¬ 
bardia 23; via Piave 55: via 
Volturno 57. S. Basilio: via Re¬ 
canati, lotto 29. scala II. 8. 
Eostacchlo: corso Rinascimen¬ 
to 44. Tcstacclo-Ostiense: via 
Marmorata 133; via Ostiense 85. 
Tlburtlno: ria degli Equi 63. 
Torpignattara: via Casilina 439. 
Torre Spaccata r Torre 
Gaia: ria Giardinetti 22; via Ca¬ 
silina 977. Trastevere: piazza 
Della Rovere 193; via S. Galli¬ 
cano 23. Trevi-Campo Marzio- 
Colonna: via Due Macelli 103: 
via di Pietra 91; piazza di Spa¬ 
gna 4; via del Corso 417. Trie¬ 
ste: via Nemorense 166; corso 
Trieste 167; ria Rocca Antica 20. 
Tuscolano-Appio Latino: piazza 
Finocchlaro Aprile 11; via 
Appia Nuova 53; ria Acaia 47; 
via Carlo Denina 14; via La 
Spezia 96-98; via Enea 28. 

Smarrimento 

Il compagno Taddeo Conca, 
redattore del nostro giornale, 
ha smarrito ieri il portafogli 
contenente una somma in da¬ 
naro. la tessera da giornalista 
e la tessera del Partito. Sa 
qualcuno avesse trovato 1 do¬ 
cumenti è vivamente pregato 
di farli recapitara alla reda¬ 
zione dell'UnilA. 

Nozze 

La signorina Jole Pietrella. 
figlia del compagno Aldo della 
sezione di Trastevere, si sposa 
oggi con Antonio D'Apilito nel¬ 
la chiesa di SS. Damiano e Co¬ 
sma. Alla felice coppia gli au¬ 
guri piu belli dell'Unità. 

’ Si sono uniti in matrimonio 
Sergio Ranieri e Maria Cecra- 
relli. Auguri da parte dello 
. zio Armando Zambelli; 


Bimba muore mentre gioca 

. r - Una bimba di 21 mesi è morta, colta da violente convulsioni, 
mentre giocava con altri bambini nel cortile della sua abitazione 
In ria Clltunno 45. Manuela Galoro. trasportata d’urgenza al Poli- 
; clinico, è mona prima di giungergi. fra le braccia della madre. 

Una patata terribile 

v Fra moglie e marito non mettere il dito e. soprattutto, le pa¬ 
tate... Litigi fra coniugi ., si sa... ed è volata una patata cruda, che 
però la signora Percosi. 30 anni, viale Germanico 170. ha parato 
con la mano sinistra, fratturandose.a. Ieri mattina Bruno Gio- 
, vagnoli ha accompagnato la moglie al Santo Spirito. . 

Tenta il suicidio dalla fidanzata 

Un giovane di sedici anni ha tentato di suicidarsi, ingerendo 
barbiturici, in casa della fidanzata. E* accaduto ieri mattina ver¬ 
so le 9. Rossano Ruggcri. via del Pigneto 69, soccorso dalle fidan¬ 
zata e dai genitori di questa, è stato trasportato al Mielinico. 
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BRACCIANO: 


$ Andranno 

a Riccione 

# • * 

■. Il-nostre referen¬ 
dum su Riccione e, 
v •' Alasslò, conclusosi 
v con il succèsso della ; 
prima città, ha visto 
vincitori i lettori AN- 
TONESCA MONTI, 

. S. Martino Siccoma- 
,, rio (Pavia), e «SAL¬ 
VATORE leuzzi,: 
via Zigliara, Roma. 

Essi, Fanno prossi¬ 
mo, andranno gratis 

— _ _ — . a Riccione. 

'• ■ ■ ‘ - : ■ 

Una remota alternativa al sovraffollato mare dei ro¬ 
mani e ai congestionati itinerari dei castelli 
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Per ora si fa sentire 

* * * t * • - [. . * 

con le «ugolette d'oro 


Guarda 

lontano 


Un'iniziativa che ha fatto pregustare i vantaggi del turismo 
di massa — Ma grossi ostacoli impediscono ancora la 
valorizzazione di questo ameno lago 





Edda Ferronao si è recata 
i Bagnoli Irpino in occasio- 
le del - premio « Laceno 
l’oro » per la cinematogra- 
ia, che si assegna la pri- 
na domenica di agosto. La 
(ella. attrice ha già preso 
(arte a numerosi film ed ha 
nvorato, tra gli altri, con 
registi Mario Monicelli e 
tolf Thiele. E’ ambiziosa e 
guarda lontano 


Volete trascorrere nel 
; 1965 una vacanza di otto 
' giorni, completamente j?ra- 
- tuita. con una persona a 
voi cara? 

Partecipate ogni giorno 
. — con uno o più taglian- 
• di — ai nostro referendum 
segnalandoci la località da 
voi preferita. 

: Ogni 1 settimana l'Unità 
vacanze metterà a con¬ 
fronto due famose loca¬ 
lità di villeggiatura. Il re¬ 
ferendum avrà la durata 
di nove settimane cosi che 
le località messe a con¬ 
fronto saranno diciotto. 


Dal nostro inviato 

BRACCIANO, agosto. 

Ci voleva il concorso per 
' L’ugoletta d’oro -, concluso 
tre settimane fa non senza 
dispute, perchè gli abitanti 
dei paesi sul lago di Brac¬ 
ciano si rendessero conto che 
il turismo di massa può an¬ 
che non essere esclusiva- 
• mente domenicale. Solo che 
per rendersene conto hanno 
passato tutti. ’ organizzatori, 
albergatori, esperti in que¬ 
stioni turistiche, cittadini, 
giornate d'inferno, assediati 
da madri urlanti e bimbi 
piangenti (e con quelle ugo- 
lettc!) in giro da Anguillara 
Sabazia a - Trevignano, da 
Bracciano a Manziana. Ora 
che tutto è finito hanno fatto 
ì conti. Volevano che la gente 
parlasse del lago (il terzo per 
grandezza nell'Italia centrale) 
e ci sono - riusciti. - Quindi 
tutti i sacrifici fatti non sono 
stati inutili. Hanno insegnato 
qualcosa che verrà utilizzato 
nei prossimi anni. 

Le ambizioni degli uomini 
che dirigono l’Azienda auto¬ 
noma di soggiorno e turismo 
del lago non sono piccole. 
Vogliono che I loro tre co¬ 
muni (Manziana che ha per 
sindaco Albicini, - ras - del¬ 
le autolinee, è rimasta fuori 
dal consorzio) divengano uno 
sbocco • sicuro, accogliente, 
riposante, per le centinaia di 
migliala di romani stanchi 
di accapigliarsi per un posto 
in cica all’affollato mare, di 
faticare ore per raggiungere 
Ostia, di spendere somme 
enormi nei locali pubblici 
dei Castelli per un tratta¬ 
mento. spesso, da bettole di 
campagna. 

Il lago di Bracciano può 
diventare questo paradiso 
terrestre una volta risolti al¬ 
cuni grossi problemi. Il pri¬ 
mo è di natura psicologica: 
la gente. qui. è abituata da 
secoli a campare di pesca e 
di agricoltura. Siamo in una 
delle zone più depresse del 
Lazio. dove tutta l'economia 
è ora costretta a dipendere 
dalla capitale. Il turismo p o- I 


trebbe dare lavoro e guada¬ 
gno. ma sono in pochi a cre¬ 
derci seriamente. ' Gli altri 
— e si parla soprattutto di 
molti esercenti — vedono nel 
romano in gita solo il pollo 
da spennare ogni domenica. 

L’altro problema è quello 
dei trasporti e delle strade 
di accesso. Se nei giorni fe- 


vecchia consolare dal traffi¬ 
co pesante, li ha fatti dimi¬ 
nuirei la domenica ci si mette 
(li meno, infatti, ad arrivare 
a Bolsena (oltre 140 chilo¬ 
metri da Roma uscendo al 
casello di Orvieto), che a 
Bracciano che ne dista poco 
più di 40. v v • 

Il terzo problema, ’ che è 


d’ora Trevignano, il paese 
più, lontano, la domenica si 
ragiona in termini di ore. 
La via Cassia, infatti, è quel¬ 
la che :è. ■ Una strada pano¬ 
ramicamente bellissima, ma 
dove un sorpasso è sempre 
un grosso rischio. La Brac- 
cianense poi. con te sue cento 
curve, i suoi passaggi a li¬ 
vello, ■- non permette certo 
medie elevate. Cosi è capi¬ 
tato che l’Autostrada del 
Sole, invece di far aumen¬ 
tare i turisti liberando la 


Vacanze a Cava 
con i premi 
della bontà 


CAVA DEI TIRRENI, agosto. 

Una signora ed un ragazzo 
di 10 anni stanno qui trascor¬ 
rendo un breve periodo di va¬ 
canze. Il soggiorno è stato 
gratuitamente offerto dalla 
locale azienda di turismo. La 
signora Emilia Remondini è 
stata insignita del premio di 
solidarietà umana dal Comu¬ 
ne di Torino per aver assi¬ 
stito oltre un migliaio di bam¬ 
bini poveri, specialmente me¬ 
ridionali. Il piccolo Santi 
Roberto, alunno di quinta 
elementare, ha invece avuto 
il premio della bontà per il 
Lazio: egli da tre anni tiene 
continua ed amorevole com¬ 
pagnia al giovane paralitico 
Franco Aloisi da Marino. 


Ogni settimana, fra tutti 
I tagliandi che avranno in-- 
dicalo la località con mag¬ 
gior numero di preferen¬ 
ze, verranno estratti a sorte 
due tagliandi. Ai due con¬ 
correnti vincitori. l’Unità 
offrirà in premio una set¬ 
timana di vacanza gra- 
• tuita per due persone, più 
il viaggio di andata e ri¬ 
torno in prima classe. 

L'ultima settimana sarà 
dedicata ad una FINALIS¬ 
SIMA con rincontro di 
spareggio tra le due loca¬ 
lità che nel corso dei re¬ 
ferendum avranno ottenu¬ 


to le maggiori preferenze. 
I due vincitori deU'ultima 
settimana godranno di un 
doppio premio: 15 giorni 
di vacanza gratuita ciascu¬ 
no per due persone (più il 
viaggio in prima classe». 
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L'UNITA' VACANZE - viale Fulvio Tosti. 75 - Mitene 


In quii* di qvosto do* località 
vorreste trascorrere 
le vacanze del 1965? 
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Itinerari turistici del Lazio 


La misteriosa Fdlèrii Novi 


Forse perché noi romani 
siamo un po’, troppo abitu¬ 
dinari come carattere, forse 
< perché qualche tempo fa nel¬ 
l’Alto Lazio ancora non era- 
' no cosi diffuse trattorie ! e 
ristoranti cosi come preten¬ 
de il nostro gusto di buoni 
mangiatori, forse perché pre¬ 
feriamo per le nostre gite di- 
, stanze minori, qualunque sia 
la ragione, è un fatto che 
i Castelli e, specialmente in 
questa stagione, il mare, so¬ 
no sempre le nostre mete 
preferite e cosi le località 
: a nord di Roma, sono an¬ 
cora rimaste pressoché sco¬ 
nosciute. Eppure, in questi 
tempi in cui si cerca di ri¬ 
fuggire dalle strade piu bat¬ 
tute dal traffico, varrebbe 
’ la pena almeno andarvi in 
esplorazione e possiamo an¬ 
ticipare che non ne ritrar¬ 
remmo certo una delusione. 

Viterbo è facilmente rag¬ 
giungibile attraverso la Cas¬ 
sia per Sutri, Capramca e 
Vetralla oppure per Ronci- 
glionc. Una sosta al lago di 
Vico, una riposante tappa 
all’ombra dei faggi del mon- 
te Cimino, una piacevole vi¬ 
sita alla Villa Farnese di 
Caprarola con il bel pa¬ 
lazzo, e il grande parco e 
il tipico giardino all’italiana 
possono essere altrettante 
mete della nostra gita do¬ 
menicale. E, una volta rag¬ 
giunta Viterbo, ripercorse le 
stradine del quartiere me¬ 
dievale, ammirati i suoi mu- 
aumenti, non dobbiamo tra¬ 
scurare gli interessanti din¬ 
torni della città: Bomarzo 
con la villa dei mostri. Ba¬ 
gnata con la Villa Laute, 

. le rovine di Ferento e il 
Bulicame, quel famoso cra¬ 


tere di 6.8 metri di diame- 
; tro che si apre tra incro^ta- 
. zioni calcaree e .solforose e 
nel quale sgorga acQua ce¬ 
dui e a a 55° Ci tra vapori di 
. acido * solfidrico ’ e da cui 
esce quel fumante ruscello 
che ispirò a Dante un pa¬ 
ragone per il suo Inferno. 

Vogliamo, però, parlare so¬ 
prattutto di una località an¬ 
cora meno conosciuta del 
. Viterbese e nella quale a b- 
r btarno fatto visita recente¬ 
mente: la città morta di 
Falerii Novi. 

< Per arrivarci abbiamo pre¬ 
so da Roma la pia Flaminia, 
che, vogliamo sottolineare, è 
una strada ancora meno fre¬ 
quentata delle altre dell’Alto 
Lazio. Dopo km. 52,7 abbia¬ 
mo voltato a sinistra, siamo 
entrati a Civita Castellana e 
'■da qui, dopo 6 km circa a 
sinistra della strada che con¬ 
duce a Fabrica di Ro?na, 
siamo giunti a Falerii Novi 
dove nel III secolo a.C. tro¬ 
varono rifugio i Falisci dopo 
che i Romani distrussero la 
loro città. 

. A Falerii Novi la prima 
■ cosa che ci ha colpito è stata 
la magnifica cinta delle mu- 
. ra romane che si estendono 
, creando un enorme trape¬ 
zio del perimetro di oltre 
2000 metri. Lungo queste 
mura, sulle quali si arram¬ 
picano piante selvatiche e 
che ci appaiono in quel ca¬ 
ratteristico colore rosso-bru¬ 
no che spesso assume il tufo, 
sorgono ogni 50 o 60 metri 
una cinquantina di torrette 
e si aprono 9 porte, di cui 
due sono le meglio conser¬ 
vate: la Porta di Giove (rosi 
chiamata per la barbuta te- 
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sta di un dio al centro del¬ 
l’arco) e la Porta del Bove, 
che giace semintcrrata nella 
parte opposta. Siamo entrati 
per la Porta di Giove e, pro¬ 
seguendo, ci siamo trovati 
proprio di fronte un casale, 
alla cui sinistra, ci si è pre¬ 
sentata la . facciata di una 
bella chiesa romanica. ia 
chiesa di S. Maria di Falcria, 
costruita attorno al 1220 da 


maestri cosmateschi e anco¬ 
ra quasi intatta, solo il tetto 
è completamente caduto An- 
ch’ess a è abbandonata da 
quando per oscuri motivi 
tutto l’abitato di Falerii Novi 
si andò lentamente spopo¬ 
lando nel Medioevo 
Abbiamo girato intorno al¬ 
la chiesa e ci siamo fermati 
in un punto meraviglioso: 
alle spalle avevamo le 5 bel. 


le absidi della chiesa otti¬ 
mamente conservate e di 
fronte lo sguardo spaziava 
per la vasta pianura dove 
ancora possono essere sco¬ 
perti tra la folta vegettazione 
i resti del Teatro, del Foro e 
perfino di una piscina. Al¬ 
l’orizzonte spiccava la vetta 
solitaria del M. Soratte. 


g. f. 


BAGNOLI IRPINO: 


Un'iniziativa degli amministratori democratici per la valo¬ 
rizzazione turistica del Laceno 


regala il terreno 


a 


riali sì raggiunge in mezz’óra quello che angustia di più i 
Anguillara, o in tre quarti ' dirigènti dell’Azienda di sog«z. 
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giorno, è quello della ricet¬ 
tività. . Non basta arrivarci 
— sìa pure a fatica — sul 
lago, bisogna anche rimaner¬ 
ci. E di alberghi seri, in /in ; 
dei 1 conti, ne esistono solo : 
due: uno a Manziana, l’altro ’ 
ad Anguillara. Il primo di 
un notaio, il secondo di un 
violinista. Gli altri - hotel » 
sono in realtà pensioncine 
familiari, che segnano il - tut¬ 
to esaurito - durante l’intera 
stagione. 

Eppure le ambizioni, sul 
lago di Bracciano, sono pie¬ 
namente giustificate. - Biso¬ 
gna che la gente conosca 
questo posto — dicono — e 
perchè questo avvenga è an¬ 
dato bene ”Campanile sera” 
come vanno bene 1 le ” ugo¬ 
lette d’oro”. Poi torneranno. 
Si tratta solo, e sappiamo che 
non è facile, di invogliarli a 
prolungare il soggiorno ». E 
non c'è che l’imbarazzo del¬ 
la scelta. Bracciano, su uno 
sperone che domina il lago, 
con il suo castello Odescal- 
chi (óra ci sono i cinemafo- 
grafari a girare il » Miche¬ 
langelo Anguillara, con le 
vecchie case che degradano 
verso l'acqua fino a lambirla 
nel porticciolo. Trevignano, 
adagiata in una curva piana. 
Ovunque il pesce, natural¬ 
mente. pescato in nottata e 1 
cibi genuini della campagna ; 
locale. Un grosso cantiere 
che fabbrica motoscafi cele¬ 
bri in tutto il mondo, due 
scuole di sci (e da una sono 
usciti decine di campioni), 
tre circoli celici che canta¬ 
no un buon numero di iscritti: 
queste te attrattive. 

La possibilità poi di rag¬ 
giungere in breve tempo il 
bosco di Manziana. dove si 
incontrano, come nelle favo¬ 
le. : indiani e moschettieri, 
damine del ‘700 e antichi ro¬ 
mani (moltissimi film storici 
vengono infatti girati qui);, 
le terme di Stigliano e di Vi¬ 
carilo. noto come • Vicus 
Aurelii » fin dai tempi dei 
■ romani, ben sfruttate ambe¬ 
due per bagni caldi e fan¬ 
ghi; la possibilità di andare 
alla scoperta delta fonte Pre¬ 
dila, l’acqua della quale 
— sebbene non ri esistano 
terme ed il raggiungimento 
non sia facile — è per lo 
meno all’altezza di quella di 
Fiuggi, contribuiscono a ren¬ 
dere qui il soggiorno inte¬ 
ressante e variato. 

Un’alternativa, dicevamo al¬ 
l’inizio. al mare e agli ormai 
saturi Castelli Romani. 

Un’alternative valida, una 


Ditelo con una foto 


L'obiettivo malizioso 
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BIVA DEL SOLE — Margaret a F- ed Anniette A.,‘ ragazze svedesi, hanno partecipato al¬ 
l’elezione di Miss Riva del Sole. Ha vinto una ragazza italiana, una bella rappresentante 
della Maremma, ma le due svedesine non si sono sgomentate. Innanzitutto il premio per la 
più beila consisteva in nn viaggio turistico gratuito in... Svezia; poi, Margareta e Anniette 
hanno polarizzato l’attenzione del fotografo e ciò, ovviamente, le ba lusingate. Siamo certi che 
ora prenderanno con spirito Io scherzo nn po’ malizioso che li fotografo ba fatto loro tenendo 
l'obiettivo della macchina puntato nn po’ troppo basso 


Tutti giornalisti 



La «Grotta 
/ dol pipistrello « v 

CATANIA, agosto. 

E’ stata scoperta per caso sul- 
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rolla superati gli ostacoli esi- l’Etna una grotta lunga circa 
stenti. Soprattutto ove si 500 metri, posta a quota L900, 
consideri che. per miracoloso in località Serra del Sóllizio. 
caso, i terreni circostanti il L’ingresso era ricoperto da un 
lago sono ancora salvi dalla piccolo diaframma di terriccio, 
profanazione edilizia: le vii- che è stato casualmente rimos- 
lette ci sono, certo, anche so da una squadra di operai 
qui, ma accuratamente na- intenti a tracciare la nuora 
scoste tra gli alberi, quasi strada turistica - Mareneve » 
vergognose di mostrarsi al- A quanto affermano gli esper- 
l’ombra del castello Odescal- ti, si tratta di una galleria di 
chi o della chiesa delVAs- scolamento lavico formatasi in 
sunta a Trevignano. Un caso seguito all’eruzione del 1792. La 
fortunato che va protetto per - Grotta del . Pipistrello -, cosi 
impedire che anche le spon- chiamata ver i numerosi Fola¬ 
de del lago Sa bario diventino tili che in essa si trotzavano al 
una giungla di cemento. Bi- momento della scoperta, è dive- 
sogna fare qualcosa, certo, nuta oggi meta di numerosi fu¬ 
ma farlo bene, affinchè l’i n- risii, di studiosi e di intere co- 
cremento del turismo non miti re. L’interno è di una bei- 
porti con sè la distruzione lezzo veramente spettacolare 
delle bellezze naturali. . SANTO DI PAOLA 

Finn *«- vìa Santa Barbara. SS 

• r . (Catania) . 


Se venite 
del nord... 

. PALINURO, agosto. 
Se venite dal Nord, supe- 


POZZL'OLI: il 10 agosto: fe¬ 
sta della - Tarantella di mez- 
zagosto ». 

VICO • EQUENSE: Premio 
di pittura estemporanea - G. 
Caciaro -, sul tema: « Faito ». 


rate Paestum e arrampica- Festa del Patrono e fiera dei 
tevi sulle alture del Cilento prodotti locali (30 agosto). 


senza farvi distogliere dalie 
difficoltà che vi presenta ia 


CASTELLAMMARE 


famigerata statale 18. E, do- 8TABIA: Elezione della « Per- 
po Vallo della Lucania, la- ,a del Golfo- (23 agosto). : 
sciatela finalmente e svolute; CAPRI: nella seconda metà 

frecci ar^ggfnUa^^da ? 

pioggia e dalla dimenticanza j}. nm olacro di incendio del- 
degli uomini dice: Palinuro. 1 lso,a - * 

Dopo 30 km. di curve fra Per tutto il mese continue- 
gli ulivi arrivate in un vii- l’illuminazione notturna 
Iaggio di pescatori, su una degli Scavi di Pompei. Er¬ 
tela bruciata, davanti a un coUno ’ e , 

mare che muta continuamen- MARINA DI VIETRJ SUL 
te colore. Palinuro l'hanno *JARE: domenica 9 agosto, 

-•coperta- i francesi ed ora d w Cl 

n i Sud. La manifestazione ha 

il loro villaggio e 1 industria , - „. „ _. 

*«««• no°*Tortont° 

- ANNA MARIA MORELLI parte decine di belle ragazze 
(Napoli) aspiranti al titolo. 


Il villaggio turistico ha ora duecento 
villette — Le meraviglie dell'altipiano 

Dal nostro inviato 

BAGNOLI IRPINO, agosto 

La strada sbuca improvvisamente sull’altipiano del «La- 
ceno «, dalle groppe selvose del monte Cervialto a oltre 
- millequattrocento metri. Una volta quassù, si presenta allo 
sguardo uno spettacolo imprevisto. Dopo cinquanta chilo¬ 
metri di strada che da Avellino si spinge sempre piu a sud 
e più in aito; dopo aver attraversato un paesaggio aspro e 
quasi inaccessibile, ■ ricco di acque e di boscaglie, lungo 
. tornanti che si avvolgono sui fianchi dei monti, avventuro¬ 
samente. affacciandosi su ampie vallate da strapiombi alti 
alcune centinaia di metri, ecco che di colpo lo scenario si 
muta in un angolo di Svizzera. L’altipiano col suo laghetto 
montano, il villaggio turistico fatto di piccole casette, tipo 
chalet, col tetto aguzzo, tutte linde, raggruppate verso Mez¬ 
zogiorno e dietro ancora i fianchi del monte coperti di bo¬ 
schi di conifere. E c’è una aria frizzante che nelle sere di 
agosto occorre indossare il maglione. 

II posto è di quelli dove si rinfranca persino la salute 
più compromessa. Consente lunghe passeggiate nei boschi, 
dove si trova abbondanza di selvaggina. É poi il silenzio, 
prezioso patrimonio che va abbandonando le località alla 
moda, qui signoreggia, rotto solo dai campanacci delle man¬ 
drie che pascolano sui monti Sempre lì pronte a fornire 
latte e formaggi freschi 

Vi è chi afferma che dall’autunno a primavera quando 
le acque del Iago crescono, si possono pescare bellissime 
trote. 

Il presidente del premio cinematografico che si assegna 
quassù, è un entusiasta de] luogo. Quando cominciò a sor¬ 
gere il villaggio, una diecina di anni fa, il suo chalet fu 
tra i primi ad apparire. ~ Da bambino — ci spiega — mio 
padre mi portava spesso qui. Allora non vi erano neppure le 
strade, sono rimasto sempre innamorato». V. 

Le casette del villaggio ora sono circa duecento; con 
alberghi, pensioni, bar e ristoranti. Chi vuole costruirsi 
quassù un ritiro, uno chalet, una cosa qualunque, purché 
si adatti al paesaggio, non ha che da dirlo. IJ Comune di 
Bagnoli, che è retto da una amministrazione democratica, 
si occuperà di aiutarlo nella scelta del luogo. Decisa la 
posizione, il terreno è suo. da seicento a mille metri qua¬ 
drati. Glielo regalano. O, meglio, lo regalavano fino a qual¬ 
che anno fa. Perchè poi si scoprì l’esistenza di una legge la 
quale proibisce che si alienino gratuitamente suoli dema¬ 
niali. Per dare soddisfazione alla legge adesso si paga un 
prezzo a titolo simbolico: sette lire per metro quadrato. : 

' A Bagnoli Irpino corre però la voce che presto in Con¬ 
siglio si discuterà un -arrotondamento» del prezzo. Della 
notizia si paria molto, e i più sembrano contrari. Finché 
il prezzo è simbolico, vada — si sostiene — ma un aumento 
farebbe cadere l'originalità dell’iniziativa, che inoltre man¬ 
cherebbe allo scopo di attirare quelli che aspirano ad uno 
chalet in montagna, senza compromettere l'incolumità dei 
risparmi. Né. peraltro, l’aumento • consentirebbe di repe¬ 
rire le somme necessarie per aprire altre strade, per i ser¬ 
vizi sociali, le attrezzature turistiche. Molte infatti, sono le 
cose che si vorrebbero realizzare. Vi è chi suggerisce di 
attrezzare campi di sci moderni. Ma il denaro non è suffi¬ 
ciente. e di investimenti pubblici non se ne parla neppure. 

Le attrezzature esistenti, sono quelle di un villaggio 
alpino; nè troppe, nè troppo comode. Chiunque, però può 
. trovare una discreta sistemazione negli alberghi « Sorgente 
Tornola -, - Cervialto « Laceno -, - Taverna Capozzi ». che 
oltretutto, fanno anche una buona cucina, sana e tipica¬ 
mente di montagna. 

Alla cabina telefonica, abbiamo incontrato una bella 
ragazza. F7 napoletana, ma abita a Salerno. Doveva parlare 
al fidanzato che sta a Torino. I suoi posseggono quassù 
uno chalet, abbastanza grande, e ci vengono ogni estate a 
villeggiare. -Per noi ragazzi — ci dice — non c’è molto 
da scegliere ed un po’ ci si annoia. Ma ci veniamo sempre 
volentieri». ' 

Come lei ce ne sono molte. Vengono con le famiglie da 
Napoli. Salerno. Avellino e da tutta la regione. La sera le 
si incontra preferibilmente a -La lucciola-, in calzoni e 
maglioncino. che gettonano il juke-box e ballano coi loro 
amici. L’ambiente sta a mezz’aria tra una discreta riserva¬ 
tezza e una mondanità leggermente paesana. 

Spesso a - La lucciola » c’è anche il complessino. AI 
primi di agosto c’era Pino Acerra con i suoi -I principi», 
che cantava tra luci rossastre e fintamente diaboliche, fa¬ 
cendo intenerire le sue più giovani ed indifese ammira¬ 
trici. • * 

Ad alcuni tavoli sono intere famiglie che vengono 
anche da fuori, in gita. E l’occasione è sempre buona per 
andare ad assaggiare la pasta ai forno di cui è specializzato 
il ristorante del -Cervialto- o per dare fondo alle dispense 
dei - Laceno » e della - Taverna Ca pozzi - ben provviste 
di squisiti i avioli, prosciutto, tartufi, funghi, selvaggina, e 
dei vini forti del Volture. Molti, che sono rimasti qui 
abbastanza da prendere contatto con la ospitale e civile co¬ 
munità del villaggio, quando scendono di nuovo verso i 
convulsi traffici delle città, provano un certo rincrescimento. 
Ed è allora che si promettono di tornare. 


Franco Do ArcangoNs 
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L'Olanda terzo incomodo — Le maggiori speranze azzurre 
poggiano sul « 4 senza » della Motoguzzi 

• AMSTERDAM, 8 . 

I campionati europei di canottaggio si concluderanno domani con : lo svolgimento 
delle finali: tre soli sono gli equipaggi azzurri in gara e di questi solo uno appare in 
grado di aspirare ad un titolo europeo o almeno ad un piazzamento onorevole. Ma 
non si tratta del «due senza» come si prevedeva alla vigilia: eliminato malamente il 
duo della Ignis, tutte le speranze italiane sono riposte ora nel « quattro senza » della 
Motoguzzi un equipaggio per la verità abbastanzà strambo e discontinuo. Basti pensa¬ 
re che nella prima eliminatoria è arrivato quarto con il mediocrissimo tempo di 6’54”, 
mentre nel recupero di ieri ha acquisito il diritto di : partecipare alla finale facendo 
registrare il tempo sbalorditivo di G’IG”. E’ chiaro che se domani voleranno alla stessa 

___ media i ragazzi.della Moto- 

guzzi potranno fare da terzi 
.. t _ incomodi nel duello tra Ger- 

E Cudicini SI è infortunato! ««"ta ed URSS, tra le mag- 

- glori favorite m questa e nel- 

-t . • - l e altre specialità. • • ■ 

, ■ A dir la verità anzi è la 

m ’ M m URSS a godere di maggiori 

n ^ M_ preferenze rispetto ai rivali 

. Itf tedeschi: sia per 

MB ffffffflf A m J 1 . I» mero di finalisti (sette 

™ ™ mmm Wm W m m w se tte gare, mentre la Ger- | 

mania'ne ha sei), sia per i 
a Jf . tempi fatti registrare. I so- 

■ — _'_„ M.M. - —M— vietici sono apparsi più ve- 

■nrVjiWIllV e più forti dei tedeschi 

nel « quattro con ». nel c due 

- mmm con*,-nel «doppio e nel- 

- ’ .■ 1 ' r « otto ». Nel. singolo' poi 

O - , 0 . 0 0 l’URSS appare .praticamente 

a a A Mf ' senza avversari. 

mm^mm nlilviff fJI^V ' Dal cantò- loro tedeschi 

mmm% 0 %^Wm viri m appuntano lé loro maggiori 

00 -, - s speranze nel «due senza» e 

nel « quattro senza ». Que¬ 
ste previsioni stilate in base 
ai tempi possono essere pe¬ 
rò capovolte nel corso delle 
gare: bisgna tener conto in¬ 
fatti che nelle eliminatorie 
i concorrenti non danno fon¬ 
do a tutte le loro energie, 
accontentandosi di ottenere 
la qualificazione 1 senza for¬ 
zare eccessivamente, anzi ri¬ 
sparmiando le forze per la 
finale, nei casi in cui le cir¬ 
costanze (ovvero la debolez¬ 
za degli avversari) lo hanno 
permesso loro. i - 

E poi c’è da considerare 
anche la possibilità di sor¬ 
prese da parte dell’Olanda 
che è riuscita a portare sei 
equipaggi in finale grazie ai 
recuperi: ma in ben due casi 
ovvero nel « due con » e nel 
« doppio » gli olandesi hanno 
vinto i recuperi con tempi 
eccezionali facendo registra¬ 
re l nuovi record delle spe¬ 
cialità. . . 

Ciò che dice eloquente¬ 
mente il valore degli olan¬ 
desi (anche se sui tempi può 
avere influito il leggero ven¬ 
to che traversava ieri : lo 
specchio d’acqua), tanto più 
temibili in quanto godendo 
dei favori del fattore campo 
possono contare ’ sull’incita¬ 
mento del pubblico amico 
nonché sulla migliore cono¬ 
scenza del campo di gara. . 

Minori sono invece le pos¬ 
sibilità della Danimarca del¬ 
l’Austria della Svizzera del¬ 
la Jugoslavia e della Polo¬ 
nia, che completeranno - il 
campo delle fìnaliste la pri¬ 
ma con quattro equipaggi, la 
seconda con due, le altre con 
una ciascuno. Quanto all’Ita¬ 
lia abbiamo già detto del¬ 
le speranze appuntate sul 
«quattro senza*: minori in¬ 
vece sono le possibilità de¬ 
gli altri due equipaggi az¬ 
zurri in finale, ovvero del 
« quattro con » e dell’« ot¬ 
to». Da questi due equipag¬ 
gi quindi si attendono solo 
e soprattutto dei piazzamen¬ 
ti onorevoli 


Albertondo 
ce l’ha fatta 


? Come si temeva la battaglia 
per i reingaggi si è subito pre- 
, sentala in forme spinosissime 
■ alla Roma: Marini che ieri si era 
-recato nel ritiro di Abbadia spe¬ 
rando di trovare un punto d’ac¬ 
cordo con gli atleti è fuggito 
inorridito per le richieste rivol¬ 
tegli dalla maggior parte dei gio¬ 
catori. (Per fare un esempio: 
Dori che sicuramente partirà co¬ 
me riserva vuole 7 milioni per 
un anno. Ed è uno dei più mo¬ 
desti!) 

Ora Marini studierà con cal¬ 
ma la cosa: probabilmente farà 
ancora un altro tentativo poi 
provvederà a deferire alla Lega 
i giocatori che non accettano i 
premi federali (e che sono la 
maggioranza). . - - - - . 

Un’altra notizia poco lieta ri¬ 
guarda l’infortunio accaduto a 
Cudicini che scivolando sul ter¬ 
reno bagnato si è prodotto una 
distorsione ai legamenti del gi¬ 
nocchio per la quale dovrà stare 
10 giorni a riposo. Anche ieri 
poi Lorenzo ha fatto disputare 
1 una partitella di 50 minuti a 
due squadre miste. Da una par- 
te c’erano Matteucci, Tomasin, 
Ardizzon, Carpanesi, Losi. Ni- 
colè, Angelillo, Manfredini. De 
Sisti, Leonardi: dall’altra Ginul- 
fi. Carpenetti. Corsini, Tambori- 
nt, Salvori, Lorenzo I, Loren¬ 
zo n. Flamini, Francesconi, 
Gualtieri. Hanno vinto natural¬ 
mente i titolari per 5 a 0 con 
due doppiette di Manfredini e 
De Sisti ed un goal di Nicolè. 

Per la Lazio si è trattato del¬ 
l’ultima giornata trascorsa al- 
l’Abetone: oggi la squadra si 
trasferirà ad Altopascio ove co- 
minceranno gli allenamenti sulla 
i palla (nochè le trattative per i 
reingaggi). 

Intanto la segreteria della 
Lazio ha cosi stabilito il calen 
dario . della Coppa del Sud : 
22 agosto - Stadio Flaminio 
(ore 21.15): Lazio-Catania; 26 
agosto - Stadio Flaminio (ore 
21.15): Catania-Messina; 29 ago- 
ito - Stadio Olimpico (ore 21.15): 
Lazio-Messina. 

Per ciascuna gara sono state 
. ammesse 5 sostituzioni. 


'nelle 350 



Antonio Albertondo, U .maratoneta ar¬ 
gentino ce l'ha fatta: ieri sera alle 20,38, 
sfinito, ha toccato il Faro di Punta del 
Capo a Capri concludendo la traversata 
a nuoto del tratto di mare Capri-Napoli- 
Capri. Albertondo è stato cosi in acqua 
36 ore e 8*; s’era buttato In mare venerdì 
mattina alle 8,30. Particolarmente dram¬ 
matico è stato l'ultimo tratto. A 3 miglia 
da Capri il nuotatore ha incontrato una 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 8 

Qui si parla tanto di Taccone. Per applaudire (o fischiare) il suo corridore, domani lo 
Abruzzo ciclistico si riverserà compatto sulle strade del Trofeo Matteotti, l’ormai tradizionale 
gara che secondo le regole del pronostico, dovrebbe essere vinta da un passista-veloce. In¬ 
fatti, se è vero che la distanza (chilometri 272.100) si fa rispettare, nessuno può negare che i 
dislivelli dei due circuiti (grande e piccolo) non sono tali da impensierire i Durante, i Mealli, 
i Vigna, i Baffi, 1 Minieri, i Balletti, i Barivìera, gli Alomar e i Vicentini. Soprattutto i ragazzi 
dell'Ignis cercheranno di far punti: la corsa è valevole per il campionato italiano a squadre (se¬ 
conda prova) e il «team* di Masi (a quota 30) intende parare gli attacchi della Lygie (28) della 
Cynar (22) e della Cazzala (18). Tornando a Taccone, entriamo nel vivo del discorso. Noi abbiamo 

chiesto che Magni si pronunci 

_ ’ ufficialmente, che entro doma¬ 
ni sera ci dia i nominativi dei 
dodici azzurrabili, tenendo con¬ 
to che per la scelta degli otto 
titolari, avrà davanti a sè il 
Giro del Lazio e la Coppa Ber- 
' nocchi. Ci sembra una richie- 

A - sta logica: i mondiali si svolpe¬ 
ranno il 6 settembre, però dopo 
le indicative di Lugano, Pon- 
tedecimo e Lugo. quella di Pe¬ 
scara appare la gara più adat¬ 
ta per tirare le prime conclu¬ 
sioni, per buttare acqua sul 
— ^^ ^^ — f ,toco > anche, per liberare lo 

ambiente di un nervosismo pa¬ 
lese. 

{ modi pensiamo che 

’ - ,■ domani Taccone giocherà una 

-, . _ g |. - , * carta decisiva. E nella sfessa 

CaOri-NaDOll-CaDri a nuoto Z Situazione Si trova ZlUoll. Non 

■■ov«|*%»ss ve IIWWIV m djciamo che per en trare fra i 

- m dodici. Taccone e Zilloli ab- 

• biano come imperativo la vif- 
■ torio. Un successo conta poco 
TP jv Tg ■ o tnoifo, a seconda dei casi. 

mA W ’ ■ L'importante è vedere se Zilioli 

W m m J Mr m m A mW Mm m m a ha smaltito la «cotta* di Pon- 

■ Pi, m M .W m m M.m m.W m ■ tedecimo c gli alt i e bassi di 

KM M m Mr •» Lugo. E Taccone dovrà dimo- 

" strare di aver compiuto quei 
I ^ ■ m progressi che possono convin- 

' 9 0 0* M 0 m cere Magni a dargli fiducia. 

m W mm rn m ‘ Non ha senso che Taccone di- 

1 m m M M m m m m m m M m ca di voler correre su Zilioli, 

■ m M rn M/ mJ mJwJm/ ■ consapevole del rischio cui va 

m ^ ™ .ww ur w ■ incontro. - Se Italo va male, ci 

'■ 1 ■ consoleremo a vicenda-, ha dl- 

■ chiarato l’atleta delia Salvara- 
m ni, ma siamo certi che Pezzi lo 
m convincerà ad evitare un simi- 
■ le errore. E poi Vito deve ri- 
m cordarsi della sua gente, dei 
\ suoi ti/osi, dei suoi innumere- 
. m voli amici: l’anno scorso li ha 
■ delusi ed è stato fischiato, que- 
- ■ st'anno ha l’obbligo di rifarsi 

" Taccone si è allenato per una 
■ settimana sul tracciato che co - 
- ■ nosce come le sue tasche, e Zi- 
■ Itoli è venuto qui in anticipo 
■ per disporre il suo piano di 
■ battaglia. Ciò dimostra che i due 
■ corridori sanno benissimo di 
* non poter fallire la prova pe- 
H scarese: resta da vedere se alle 
m buone intenzioni faranno scgui- 
■ to i fatti, cioè una prestazione 
■ vigorosa, senza vuoti e scom- 
2 pensi. E in casi del genere, la 
m unica via da seguire per con- 
m vincere il selezionatore, è qucl- 
■ la dell’attacco. Gli altri, i Cri- 
■ biori, i Durante, i Balmanlon. 
' m i De Rosso, i Motta, hanno già 
■ convinto e devono solo evitare 
m di nascondersi fra le comparse, 
m E in una posizione di favore 
■ (rispetto a Taccone e Zilioli) 
■ partono Bitossi, Mugnaini, Pam- 
U bianco e Mealli. 

• Naturalmente, l’elenco degli 
■ aspiranti alla maglia azzurra 
■ non finisce qui e per questo 
" motivo il trofeo Matteotti non 
■ dovrebbe tradire le aspettative. 
maratoneta ar- forte corrente contraria che l’ha stremato. ■ Com’è noto, il percorso sì di¬ 
sera alle 20,38, Proprio mentre il mare cominciava a far- , " vide in due parti. Il circuito 

di Punta del si grosso, e le sue residue forze pareva ■ grande misura chilometri 25,500; 

i la traversata stessero per terminare, Albertondo con ■ il circuito piccolo chilometri 

> Capri-Napoli- un ultimo « strappo » è riuscito a rag- ■ 7,100. Le maggiori asperità, se 

cosi In acqna giungere il suo obiettivo. Durante la gara ■ cosi possiamo chiamarle, sono 

ì mare venerdì . si è rifocillato con succhi di frutta: per ^ np lla prima parte. La punzona- 

armente dram- distrarsi spesso ha. cantato canzoni in ■ tura, apertasi sotto un cielo scu¬ 
lto. A 3 miglia voga. Nella telefoto: ALBERTONDO al- ■ ro con gocce di pioggia, ter- 

ineontrato una l'arrivo. ■ minerà domattina 

.........Gino Sala 




Zilioli (nella foto) si gioca oggi le sue ultime speranze azzurre 


Obiettivo: Sallcmches e Tokio 



ra 



l'ultima prova 


forte corrente contraria che l’ha stremato. 
Proprio mentre il mare cominciava a far¬ 
si grosso, e le sue residue forze pareva 
stessero per terminare, Albertondo con 
un ultimo « strappo - è riuscito a rag¬ 
giungere Il suo obiettivo. Durante la gara 
. si è rifocillato con succhi di frutta: per 
distrarsi spesso ha cantato canzoni in 
voga. Nella teiefoto: ALBERTONDO al¬ 
l'arrivo. 


Tiberia supera Nenci 


Juniores a Olsztyn 


Burroni ai punti Polonia Frauda 


batte Ferna 



Italia d'atletìta 


Oggi il Pr. Scanno | 
a Tor di Valle 

Domenica di ordinaria ammi¬ 
nistrazione a Tor di Valle, in 
attesa della breve Interninone 
per Ferragosto. E” in programma 
il premio Scanno, dotato di un 
' milione di premi, sulla distanza 
‘ di 1600 metri. Otto concorrenti 
, saranno ai nastri, e daranno vi- 
“ ta .ad una prova interessante ed 
aperta. I favori del pronostico 
spettano al qualitativo Rubello 
che parte col numero tre e si 
troverà avvantaggiato nei con- 
. fronti di Sedar». Grifone e del 
' veloce Teheran, che dovrebbero 
essere i suoi avversari più peri¬ 
colosi. Inizio delia riunione alle 
20,45. Ecco le nostre selezioni: 

I corsa: Cremlino. Gradoll; Il 
corsa: Ogaden, Pionieri III cor- 
, sa: Derek, Bandito. Remlgia; IV 
corsa: Globulina, Corallino, T!o 
Pepe; V corsa: Gregory, Inge¬ 
gnere, Perigord; VI corsa: *n- 
. beilo, fedan. Grifone; VII corsa: 

‘ itfMo, Pezzan. Tlgor; VITI cor- 
ac guari. Patio, Sangrina. 


I Jtm Redman festeggiato i 
dopo 11 suo arrivo vitto- 
I rioso 1 

81 sono svolte Ieri a 
I Dundrod le gare motori- I 
I distiche del Gran Premio | 
dellTJlster valevoli quali 
I prove per 1 campionati del I 
I mondo per le classi 12>, | 
ZÌO, ISO e MS cc. Nelle 234 
I cc l’Inglese Phil Read r 11 I 
I rhodesiano dim Redman I 
hanno dato vita ad un ap- 1 
I passionante duello concio- | 
I sosi con la vittoria dei I 
primo. Read, il vincitore, 1 
| che montava una Yamaha, ■ 
I ha praticamente posto •- I 
1 ne ai dominio delle Honda 1 

■ nella categoria. Nella cUi- • 
I slfica mondiale delle 234 I 

■ Redman occupa II primo * 

■ posto con punU 48 seguito • 
I da Read che ha 42 punti- I 

■ Nella gara delie Ut cc I 
. la vittoria è andata a dira . 
I Redman su Honda, che ha I 
I preceduto sul traguardo il I 
. canadese Duff e il ceco- 

I slovacco Havel. La situa- I 
I rione nella classine* di | 
campionato 8 ora la se- 
I guente: Redman punti 48 I 
| (praticamente Irraggtangl- | 
. bile), Duff punti 28 e Bea- 
I le punti 12. I 

I Nella gara riservata alle | 
125 cc ha trionfato il case- 
I pione dei mondo High An- I 
I derton tu Suzuki davanti I 
allo svizzero Taveri. Terzo 
I l’irlandese Bryans. I 

I Dopo la gara di Ieri ta I 

* classifica mondiale delie 125 * 

■ e la tegaente: Taveri pua- i 
I ti 42, Redman 22, Andcr- I 

* eoa 28. * 

« Phil Read ha bissato nel- ■ 
I la 588 cc. imponendoti sol I 

* giovane Dick Creiti», pure I 

■ Ini sn Norton. Al terso po- . 
I sto si è piazzato l’anatra- I 

* llano dack Ahearn seguito I 
^dall’Inglese Roger fltton. j 


• - RIMINE 8 

Nei corso di una riunione inter¬ 
nazionale di pugilato svoltasi al¬ 
l’Arena Lungomare di Rimini il 
camplehe d'Europa dei pesi mo¬ 
sca. Salvatore Burroni, ha battu¬ 
to nettamente ai punti in 10 ri¬ 
prese l'ex campione di Spagna 
Raphael Femanaez. La superiori¬ 
tà del campione italiano, aspiran¬ 
te ai titolo mondiale, è stata 
schiacciante in tutte e dieci le 
riprese. Raphael Femandez è riu¬ 
scito a resistere in piedi fino ai 
termine del match grazie alla sua 
generosità. Nel secondo match 
professionistico della serata l'im¬ 
battuto peso superleggero rimine- 
se Efrem Donati ha battuto al 
punti in 8 riprese lo spagnolo Jo¬ 
sé Madrazo, 

Ecco i risultati: 

Super leggeri: Efrem ' Donati 
(Rimini - Kg. 62.400) b. Jose Ma¬ 


drazo (Spagna - Kg. 83,500) ai 
punti in 8 riprese: 

Pesi .mosca: Salvatore Buminl 
(It. campione d'Europa, Kg. 54,400) 
b. Raphael Fernandez (Spagna - 
Kg. 53.700) ai punti in 10 riprese. 

Arbitri Poletti di Imola e Ma- 
làvolta di Modena. 


FHOSINONE. 5 

II welter Domenico Tiberia ha 
agevolmente superato questa sera 
l’ex campione della categoria 
Franco Nenci in un incontro sul¬ 
la distanza di 10 riprese svoltosi 
fallo stadio di Prosinone. Tiberia 
si è mantenuto piuttosto guardin- 

S o nelle prime riprese conoenten- 
o eoe! all’avversario di portare 
alcuni colpi abbastanza efficaci. 
Dalla quinta ripresa in poi il cec- 
cartcse ha attaccato meritando 
i largamente la vittoria. 


* Gian Franco Carabelli (capita¬ 
no), Valiet, Finelii, Buffon e 
Dionisi sono i punti di forza 
della nostra nazionale juniores 
d’atletica che oggi sarà impe¬ 
gnata a Olsztyn nel triangolare 
Polonia-Francia-Italia. ma anche 
gli altri della comitiva non de¬ 
meritano. Sono tutti ragazzi del 
’46 e del ’47, molti di essi alla 
prima prova impegnativa, n pro¬ 
nostico è, sia pure di poco, a fa¬ 
vore dei ragazzi di casa, dei po¬ 
lacchi. mentre i nostri azzurri 
dovrebbero farcela nel confron¬ 
to dei francesi. 

Lo scorso anno, a Thonon les 
Bains. il triangolare si chiuse a 
nostro favore col seguente pun¬ 
teggio: Itaiia-Polonia 110-91: Ita¬ 
li*-Tranci a 106-95. Oggi, a Olsz¬ 
tyn. dimenticandoci dei limiti 
stagionali dei nostri avversari 
polacchi . complessivamente mi¬ 


gliori di quelli degli azzurri, po¬ 
tremmo fare il bis. Ci sarà da 
stringere i denti, però. I polac¬ 
chi si sono preparali puntiglio¬ 
samente e presentando il trian¬ 
golare non hanno celato il loro 
obiettivo: vincere sia con l’Italia 
che con i francesi. I loro ragazzi 
più in vista sono il velocista 
Cuch. Taperek. triplista, l’osta¬ 
colista Martinek. il saltatore in 
aito Golebiowtlri, il giavellottista 
Krupinski e Grabowski nel peso. 

Tra i francesi spiccano il cen- 
tometrista Bambuck (10”4). gli 
ostacolisti Morelatto e Tctaria. 
Fenonil. I lunghisti Verge* e Bri- 
vois. Per tentare un panorama 
potremmo diridere i settori di 
c dominio * delie tre squadre nel 
seguente modo: ai francesi Io 
sprint, agl» azzurri il mezzofon¬ 
do e ai polacchi i concorsi 


Dal nostro inviato 

CARRARA.8 

Domani Carrara vivrà una 
delle più belle giornate di sport; 
cento corridori dilettanti, i mi¬ 
gliori del nostro allevamento, 
si contenderanno il titolo ita¬ 
liano di campione su strada 
della categoria -dilettanti. Otto 
uomini sono racchiusi nello spa¬ 
zio di dieci punti (il campio¬ 
nato italiano prevedeva tre pro¬ 
ve due delle quali già si sono 
effettuate) e sarà tra questi 
otto che uscirà il campione per 
il 1964. Al traguardo di Carra¬ 
ra, tuttavia, non sarà in gioco 
soltanto la maglia tricolore. Il 
duro percorso scelto dalla com¬ 
missione tecnica ha caretteri- 
stiche quasi identiche al cir¬ 
cuito di Sallanches dove si svol¬ 
geranno i mondiali. 

La pattuglia che dovrà rap¬ 
presentarci non è ancora com¬ 
pieta. pertanto tutti i corridori 
in gara cercheranno di mettersi 
in luce con la speranza di con¬ 
vincere il C-T. Rimedio, sulle 
loro doti e di entrare così a far 
parte della nostra rappresenta¬ 
tiva per i mondiali. Gli otto uo¬ 
mini della classifica che punte¬ 
ranno decisamente alla maglia 
tricolore sono: Sambi con punti 
27 e mezzo, Vaschetto (24*A), 
Albonetti (23). V. Zanin (20), 
Pancaccini fI9Vi ). Tamplert e 
Dalla Bona (19). Taglianì (17). 
I pronostici sono tutti In favo¬ 
re di Sambi e Albonetti, non 
solo per le brillanti gare por¬ 
tate a termine da questi ottimi 
dilettanti, ma anche perchè 
avranno un grande alleato in 
Felice Gimondi. 

Il forte corridore bergama¬ 
sco. recente vincitore del -Tour 
de FA'venir- non ha potuto 


partecipare alla prima prova 
perchè indisposto a causa dellc- 
vaccinazioni che si era fatto fa¬ 
re dietro consiglio di Rimedio 
per partecipare alle Olimpiadi 
di Tokio. Nella seconda prova, 
quella di Villafranca, Gimondi 
ancora convalescente partecipò 
e impresse alla corsa una anda¬ 
tura travolgente. 

- La selezione fu severa: su 158 
partecipanti soltanto 37 giun¬ 
sero al traguardo e vinse Sam¬ 
bi davanti a Vaschetto. ■ 

• Gimondi ha promesso che 
pure oggi cercherà, sulla dura 
salita della Foce (da ripetersi 
undici volte) di imprimere 
alla corsa una andatura soste¬ 
nuta in modo da evitare un ar¬ 
rivo con il gruppo compatto. 
Egli è deciso ad aiutare i due 
compagni Sambi e Albonetti 
che tanto si prodigarono a suo 
favore in Francia e anche per 
agevolare il compito del Com¬ 
missario Rimedio nella ricerca 
degli altri due elementi da 
mandare ai mondiali. 

Nel taccuino del C.T.. infatti, 
sono già segnati i nomi di Gi- 
mòndi. Sambi. Albonetti e 
Zanin. I probabili per gli altri 
due posti sono Vaschetto e 
Dalla Bona, se però Rimedio 
utilizzerà Dalla Bona nella cor¬ 
sa a cronometro le preferenze 
potrebbero andare a Tampieri 
o Albizzati. 

Comunque la corsa di doma¬ 
ni chiarirà meglio il valore di 
questi bravi dilettanti e non è 
escluso che si mettano in evi¬ 
denza anche altri che nelle pre¬ 
cedenti prove non hanno con¬ 
vinto ma che tuttavia posseg¬ 
gono delle buone qualità: ad 
esempio Storai, Meco. Ballini. 
Carloni. Campanari e altri. 

Franco Scottoni 
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TRE ANNI Di ESPERIENZE 
E MIGLIAIA 01 ESEMPLARI VENDUTI 
DELL'AFFERMATA VISPETTA 
HANNO DATO LA POSSIBILITÀ 
DI REALIZZARE IL MODELLO 
SUPERVIS 
PREZZO LIRE 97.900 
LO SCOOTER 
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fi LI ESPERTI di fantascienza ci confutino: dei rappresentanti sovietici 
?" di questo nuovo genere letterario* che poi è antico quanto il vrezze- 
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I L PRESIDENTE..! la parola al re¬ 
latore. Il tema della relazione è... 
.ehm! ehm!...' «La difesa della mac¬ 
china dagli imbecilli ». 

"•>'/ IL RELATORE (bisbigliando) — 
La màcchina per la difesa degli imbe¬ 
cilli. 

; IL PRESIDENTE — La macchina... 
ehm! ehm!... per la difesa degli im¬ 
becilli. lì?- ' 

IL RELATORE — Egregi colleghi! 
La piccola confusione provocata dal 
titolo della mia relazione non è ca¬ 
suale. Essa deriva dall'idea, profon¬ 
damente radicata nella coscienza uma¬ 
na, che si possano costruire macchine 
a prova d’imbecille, idea che io oso 
definire sbagliatissima. ; 

, Né gli attuali mezzi dell’automazio¬ 
ne, né la presenza d’un sistema di se¬ 
gnalazione preventiva delle avarie, 
né un congegno di blocco elettromec¬ 
canico sono in grado di garantire il 
. normale sfruttamento di una qualsiasi 
macchina, qualora essa cada in mano 
a un imbecille, giacché nessuno ha la 
capacità di prevedere il modo in cui 
l’imbecille agirà in una determinata 
situazione. ^ \ ' v .. . 

Il problema del quale mi occupo 
persegue un fine del tutto diverso: 
la difesa degli imbecilli dalle conti¬ 
nue accuse di imbecillità. Allo scopo 
di rendere chiaro tale problema è op¬ 
portuno che si esamini con attenzione 
che cosa è un imbecille. 

Esiste l’errata opinione che il genio 
si differenzi da tutti gli altri uomini 
per la straordinaria produttività delle 
.idee, mentre l’imbecille sl.caratteriz T ., 
zerebbe pet la totale assenza di que¬ 
ste. In realtà la quantità di idée T è 1 
supposizioni enunciate dall’imbecille 
non è affatto minore di quella che si 


’ nota nel cosiddetto genio, o semplice¬ 
mente nell’uomo intelligente. Il fatto 
■ è soltanto che il genio o l’intelligente 
posseggono la facoltà della selettività, 
che permette loro di eliminare le idee 
stupide e di enunciare quelle intelli¬ 
genti soltanto. L’imbecille invece, per 
via della sua imbecillità, dice tutto 
quello che gli passa per le testa. 

La macchina di mia invenzione — 
il Selettore delle Facoltà Intellettuali, 
o in abbreviazione SFI, permette di 
eliminare in ogni uomo le idee stu- 
, pide e di conservare soltanto ciò che 
“ presenta un indubbio valore per la 
/ società 

; UNA VOCE TRA IL PUBBLICO — 
E come è fatta? La vostra idea non 
l’avete presa a prestito dallo Swift? 

IL RELATORE — Aspettavo que¬ 
sta domanda. Lo SFI lavora secondo 
un principio completamente diverso 
dalla celebre macchina dei Lapuziani 
descritta dallo Swift nei Viaggi di 
Gulliver. Non si tratta di ricercare 
idee occulte in fortuiti complessi di 
parole. L’assurdità d’una macchina 
siffatta è da gran tempo dimostrata. 

. La mia invenzione si distingue anche 
dall’Intensificatore delle Facoltà In¬ 
tellettuali proposto dallo Ashby, dove 
l’idea dello Swift è integrata dall’al¬ 
goritmo della ricerca del buon senso. 
Lo SFI non è un intensificatore, ma 
un selettore, una macchina provvista 
d’uno schema logico assai perfezio¬ 
nato. Tutti i pensieri enunciati da un 
uomo vengono da esso divisi in tre 
categorie: dapprima lo SFI elimina 
^quelle che non hanno un nesso logi¬ 
co; Poi esso scarta i pensieri logica¬ 
mente connessi, ma tanto banali da 
i non potersi definire altrimenti che 
imbecillità. Come risultato si ha che 


attraverso il blocco d’emissione passa 
soltanto ciò che è fresco, originale e 
impeccabile dal punto di vista della 

logica.. ‘ . 

UNA VOCE TRA IL PUBBLICO — 
Divertente! r v,. 

IL RELATORE — Non è soltanto 
divertente: è molto utile. D’ora innan¬ 
zi dieci cosiddetti imbecilli possono 
fare molte più cose utili di un solo 
intelligente, perché in essi s’assomme¬ 
rà non l’imbecillità, ma l’intelligenza. 

-■/' UNA VOCE TRA IL PUBBLICO —. 
Ma come si fa a verificare?. 

IL RELATORE — Semplicissimo! 
La discussione che oggi avrà luogo 
sulla mia relazione sarà analizzata 
dallo SFI. Spero che questo ci aiuti ad 
elaborare quell’unico giusto punto di 
vista che esiste sul problema da noi 
posto. • 

IL PRESIDENTE — Ha finito? Chi 
vuole : intervenire? ' (Silenzio).. C’è 
qualcuno che vuole la parola? (Si- ‘ 
lenzio).. ... >- -, .'•* . . .. 

UNA VOCE TRA IL PUBBLICO — 
Prima fate passare attraverso lo SFI 
le tesi del relatore. 

IL RELATORE — Volentieri! Co¬ 
minciamo così. (Infila.il dattiloscritto 
nella macchina). Vi prego di osser¬ 
vare la macchina. S’è accesa la lam¬ 
padina verde, lo SFI ha cominciato 
l’analisi. Il contatore a destra indica 
il numero . delle operazioni logiche 
compiute; adesso sono già duemila. 

La luce gialla sul quadro indica che 
la macchina ha finito l’analisi. (Pre¬ 
mè un pulsante, e dalla macchina esce 
un nastro bianco). Allora guardiamo. 
Ehm!... Un momento, prego, verifico 

10 schema del meccanismo di emissio- , 
ne... Strano, lo schema è a posto. < >' / 

UNA VOCE TRA IL PUBBLICO — ' 
Qual è il risultato.dell’analisi? ' 

IL RELATORE — Non si capisce c 

11 perché, ma la macchina ha emesso 

soltanto il titolo della relazione. Tutto 
il resto è scomparso senza lasciare 
traccia... Ehm!... Ci dev’essere un guà- . 
sto spiacevole. Bisognerà verificare . 
definitivamente lo SFI nel corso della •; 
discussione. V . 

IL PRESIDENTE — Chi vuole in¬ 
tervenire? (Silenzio). Nessuno vuole ; 
la parola? (Silenzio) J Allora permet¬ 
tetemi di ringraziare il. relatore per la 
sua ’ interessante ■ comunicazione. Mi 
sembra . che : la presentazione della 
macchina sia stata.. ehm!... molto 
convincente. . 
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Trattoria molecolare 


L * INDICATORE del Calcolatore 
Elettronico del comportamento 
di Miscka per tutta la settimana aveva 
segnato «ottimo», e noi decidemmo 
. di festeggiare l’avvenimento. 

Ljulja propose di andare al concer¬ 
to delle Sensazioni Indotte, io dissi 
che potevamo visitare il Museo degli 
Odori delle Bevande Alcooliche, ma ’ 
Miscka volle che s’andasse alla Trat¬ 
toria Molecolare. 

: S’ando dunque in trattoria, perché 
Miscka s’era comportato bene e sa¬ 
rebbe stato ingiusto privarlo del di¬ 
ritto di scelta. ; 

Filammo laggiù in logoplano. Lun¬ 
go la strada provammo soltanto uno 
scossone, quando pensai che sarebbe 
stato bello fare un salto al museo. 
Per fortuna nessuno se ne accorse. 

In trattoria ci dirigemmo verso un 
tavolino rosso, ma Ljulja disse che 
le piaceva di più il cibo sintetizzato 
dal petrolio chiaro che non da quello 
scuro. 

Le ricordai che nei giornali c’era 
scritto che i due cibi erano assoluta- 
mente equivalenti. 

• Ljulja rispose che forse il suo era 
„ un capriccio, ma quando si fa qual¬ 
cosa per il proprio piacere perché non 
tener conto anche dei capricci? 

Non ci mettemmo a discutere per¬ 
ché vogliamo un gran bene alla no¬ 
stra Ljulja, e volevamo che ricevesse 
la : massima 1 soddisfazione da quel 
pranzo in trattoria. ... . ... 

■ Quando ci sedemmo a un tavolino . 
bianco sullo schermo del televisore • 
comparve la figura del Robot in ber¬ 
retto e grembiule bianco. Sorridendo 
il Robot ci spiegò che nella Trattoria 
della Sintesi Molecolare c’erano a di¬ 
sposizione trecentosessanta pietanze. 
Per ricevere la pietanza prescelta era 
necessario comporne il numero sul ‘ 
piatto. Disse anche che se volevamo, 
qualcosa che non si trovava nella li¬ 
sta, dovevamo metterci in testa l’an¬ 
tenna e immaginarci la vivanda. Un 
apparecchio automatico avrebbe al¬ 
lora eseguito l’ordinazione. 

•- Guardai Miscka e compresi che vo¬ 
levamo soltanto quello che non era 
segnato nella lista. 

; ' Ljulja s’ordinò un piatto di frittelle, 
Y io una pséudòbìstecca. Era - rosea e , 
appetitosa all’aspetto, e Ljulja disse' 


che lei non ce l’avrebbe fatta a man¬ 
giare tutte quelle frittelle e che io 
dovevo prenderne metà. Facemmo co¬ 
sì, ma le diedi la metà della bistecca. 

Mentre eravamo occupati da que¬ 
sto cambio, Miscka con aria mesta ri¬ 
girava la forchetta nel piatto che s’era 
inventato, fatto di cetrioli marinati, 
aringa, semolino e marmellata di lam¬ 
pone, e si sforzava di capire perché 
a volte l’unione delle cose più buone / 
dà una simile porcheria. ; 

' Mi lasciai commuovere e misi il suo 
piatto nel distruttore, e Ljulja gli dis¬ 
se che quando s’inventa una qualche 
pietanza bisogna concentrarsi di più. 

Allora Miscka cominciò a sintetiz¬ 
zare una pasta che sembrava una co¬ 
smonave, e io intanto cercavo d’im- 
maginarmi che gusto avrebbe preso 
la bevanda che mi stavano preparan¬ 
do, se avessi potuto aggiungerci una 
goccia di cognac. Ci ero quasi riuscito, 
quando d’un tratto s’accese il segnale 
rosso e il Robot sullo schermo mi disse 
che nella loro trattoria cose simili non 
si potevano fare. 

Ljulja mi accarezzò la mano e mi • 
disse « poverino » e che dopo la trat¬ 
toria lei e Miscka sarebbero andati a 
casa e io potevo fare una scappata al 
museo. Ljulja si preoccupa degli altri 
sempre più che di se stessa. Io sapevo 
che voleva andare al concerto delle 
Sensazioni e le dissi che tornavo a casa 
con Miscka. e lei andasse al concerto. 
Allora lei decise che era meglio an¬ 
dare tutti a casa e passare la serata 
tranquilli. ’ " ' 

Volevo proprio farle qualcosa di 
gradito, e inventai per lei un frutto 
che ricordava per la forma un’aran- • 
eia, per il gusto un gelato e per l’aro¬ 
ma il suo profumo preferito. Ljulja 
sorrise e con coraggio diede un gran 
morso al frutto. 

Mi piace sempre Ljulja quando sor¬ 
ride, perché allora le voglio ancora più 
bene. ?: 

Quando,ci sedemmo in logoplano 
per andare a casa Ljulja notò che que¬ 
ste vecchie Trattorie Molecolari sono . 
una simpatica cosa, e il cibo che vi .' 
preparano è molto più saporito di 
quello che si sintetizza a casa dalla 
stazione chimica centrale, • < / • 

Io pensai che dò fórse dipende dal '* 


fatto che durante la sintesi del cibo 
attraverso i fili in esso entrano vari 
disturbi atmosferici. V. 

/Ma la sera Ljulja scoppiò in lacri¬ 
me. Disse che il vitto sintetico è una 
porcheria, che lei odia la cibernetica 
e vuole vivere in mezzo alla natura, 
andare a piedi, mungere una capra 
e bere latte vero e mangiare saporito 
pane di segala. E ancora disse che le 
Sensazioni Indotte sono una parodia 
dei sentimenti umani. 

Anche Miscka cominciò a frignare 
e dichiarò che il Calcolatore del Com¬ 
portamento è una schifa trovata ■ e 
che un ragazzo di nome Tom Sawyer, 
che visse nell’antichità e che lui sti¬ 
ma, lui, moltissimo, faceva magnifica- 
. mente a - meno del - Calcolatore. Poi 
disse che si era iscritto al circolo di 
elettronica soltanto per imparare a 
ingannare il calcolatore e che se non 
ci fosse riuscito, si sarebbe fatto una 
fionda e avrebbe tirato addosso a 
quell’apparecchio cretino. 

Li calmai come potei, benché anche 
io pensassi che forse il Museo degli 
Odori non è poi quella grande inven¬ 
zione; e altri pensieri mi vennero 
sulle pseudobistecche. Insomma ci do¬ 
vevamo essere affaticati ordinando la 
cena. - _ 

Poi andammo a dormire. 

• Di notte sognai di aver ingaggiato 
una lotta a corpo a corpo con un orso. 
Poi che eravamo seduti intorno a un 
falò e mangiavamo saporita carne di : 
orso che sapeva di sangue e di fumo. 

Miscka si ficcava in bocca pezzi 
enormi e Ljulja mi sorrideva con quel 
suo sorriso meraviglioso, un poco sgo¬ 
mento. • 

E’ difficile immaginare quanto io 
fossi felice nel sonno, perché non ri- ; 
cordo se l’ho già detto, ma io voglio 
un gran bene a Ljulja e a Miscka., 

, Ma quando mi svegliai, mi accorsi 
che tutta quella sciocca storia della 
trattoria me l’ero semplicemente so¬ 
gnata, e allora scrissi questo racconto 
perché mi pare che se ad ogni ciber¬ 
netico si lascia la briglia sul collo, il 
risultato può essere non molto buono, 

. Bisogna che tutti gli uomini stiano 
iin po’ attenti a quello che i ciberne¬ 
tici fanno. -- ' . - .. ;. ; • •• , 


molo perche incomincia con la Nuova Atlantide haconiana, Ilja Varsciavskij 
l è uno dei più bravi. Per il motivò semplice che è uno scrittore, e nelle sue 
micronovelle fantàstiche logica e sentimento si contemperano al tocco d’una 
arguta ironia sociale. Varsciavskij è ingegnere , lavora in una fabbrica di 
Leningrado, e ha preso ascrivere le sue paradossali e lapidarie storie ad uso 
della propria famìglia. Ma poi, scoperto da un concorso letterario di fanta¬ 
scienza, s’è messo a pubblicare, e nelle sue opere è facile scoprire, concen¬ 
tratissimo, tutto Varmamentario della narrativa fantastica della nostra età 
ultraindustrialeATra le sue'storie abbiamo scelto le più sorridenti. Ma 
anche le altre sono forti della stessa « morale », che, forse troppo arbitraria- 
.mente, .vorremmo compendiare così: è ben vero che la tecnica non è un 
mezzo neutro che si qualifica indifferentemente a seconda dei fini della sua 
applicazione ; la tecnica è cosmogonica, crea un mondo di valori e di fini, 
muta l’uomo, la sua immagine, ed è stolto e uggioso lacrimare su tale realtà. 
Ma quando l'immagine stessa delVuomo sembra venire distrutta dal dive¬ 
nire della tecnica, ci si ricordi che è quella cristalizzazione determinata di 
rapporti sociali che è l’uomo ad esserne tesponsabile, e quindi a doversi 
opporre, a dover proporre nuove risoluzioni positive. E’ troppo spremere 
queste sentenze dai raccontivi di llja Varsciavskij ? Comunque da essi si 
trae certamente una pungente lettura‘ \ 

V. S. . 
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L ORO erano nella sala da pranzo, 
e io me ne stavo sdraiato sul di¬ 
vano, nello studio del nonno, e li 
ascoltavo. 

W nonno raccontava loro varie sto¬ 
rie, ed era molto interessante. Ho un 
nonno formidabile, io, e tutti i ragazzi 
me lo invidiano un po’. Si chiama 
-• Vecchio Cosmonauta. E’ stato il pri- 
! mo uomo che è giunto su Marte, ed - 
è lui che per primo ha aperto la via 
del Grande Cosmo. -- 

Adesso il nonno è molto vecchio e 
non può più .volare, ma tutti ; i gio- 
; ‘ vani cosmonauti vengono da lui a ■ 
' consigliarsi. E’ il consulente capo del -, 
Comitato per l’astronautica. * ’ ■ 

Mi piace molto guardare il volto del 
nonno. E’ tutto coperto di cicatrici la- 
. sciate dalle ustioni. Ha avuto - una 
quantità enorme d’avventure laggiù, 
nel cosmo Su di lui hanno scritto un 
. mucchio di libri, e noi li abbiamo 
' tutti, v ‘ ’ . ’ :! ' ■ 

Ho una paura terribile che il nonno . 
possa a un tratto morire: è cosi vec- 

' chfò! ’ -- / ' v- -r M : • * r -, V . J 

^ j Acche il ~mio papà è nel cosmo. H| 


nonno dice che tornerà quando io sarò 
già proprio grande. 

Il papà non sa che la mamma è 
morta, perché a quelli che sono nel 
cosmo non si possono comunicare le 
. notizie tristi. 

Adesso io vivo solo col nonno. Egli 
mi racconta spesso di quando era gio- 
. vane e del cosmo. . 

•’ Sul suo tavolo c’è una fotografia 
dei membri dell’equipaggio del « Me¬ 
teorite». Là sono tutti giovani giova- 
, ni: il nonno, il Fisico, il Geologo, il 

Dottore. • - . ; 

« ■ ’ * 

Il nonno voleva molto bene al Fi- 
> sico. Quando andiamo a passeggiare, 
, mi 1 conduce sempre al monumento 

- del Fisico dove c’è scritto: 

GLI’ UOMINI 
ALL’EROE DEL COSMO 

Anche al Geologo e al Dottore il 
nonno voleva behe. Dice che da prin¬ 
cipio loro non si capivano, ma poi fe- 
• cero amicizia per tutta la vita e vola¬ 
rono insieme per molti anni. Adesso 

- non ci sono più. 

: Dei, compagni del nonno sono ri- 


Disegno di Guccione 


masti soltanto il Costruttore e l’Orga¬ 
nizzatore. Vengono spesso da noi • 
parlano di cose molto interessanti 

Anche quella volta erano seduti in 
sala da pranzo e il nonno raccontava 
loro che sulla Terra li aspettavano 
mille anni dopo la loro partenza, ma 
il « Meteorite » era capitato nella 
Trappola, dove col Tempo avvengono 
strane cose e perciò erano tornati mol¬ 
to prima, quando nessuno li aspetta¬ 
va, e il Costruttore discuteva con lui 
e diceva che col Tempo cose si mil i 
non avvengono, e io nello studio, 
sdraiato sul divano, li stavo ad ascol¬ 
tare. 

Poi se ne andarono; e io mi misi a 
piangere perchè sono ancora tanto 
piccolo e non posso fare nulla. 

Il nonno mi senti e venne a confor¬ 
tarmi. Diceva che presto sarò grande 
e volerò nel cosmo, che per quel tem¬ 
po costruiranno navi che voleranno 
più rapide del pensiero nelle profon¬ 
dità dell’Universo e io scoprirò nuovi ’ 
splendidi monde. 

Mi confortava, ma io piangevo e 
piangevo, perché non potevo dirgli 
che più di tutto io voglio bene alla 
nostra Terra e voglio diventare gran¬ 
de presto per fare su di essa qualcosa 
di meraviglioso 

Io diventerò medico e farò in modo - 
che nessuno muoia fino a quando non 
ne ha voglia. 

llp Varscitvskdj 

(Trad. di Vittorio Strmóo) 
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«La spartizione» di Piero Chiara 


in camicia nera il 


to 


og 


Dall'episodio boccaccesco lo scrittore di Luino ha ricavato una vi¬ 
sione fra tragica e farsesca, fra ironica e indulgente, di personaggi 
condannati a sperimentare istituti e ideali che mal si addicono 

alla loro conformazione biologica 


Raffaele Carrieri. ha fatto i più diversi mestieri, 
il bracciante, lo sguattero, il gabelliere. Si è for¬ 
mato cerne scrittore e critico d’arte a contatto 
con le più vive esperienze d’avanguardià, ma la 
sua poesia si è sempre rifiutata a ogni vano e 
retorico ermetismo 




*,• : il'; 1 - 


LA GIORNATA E’ FINITA 


4 .v 


Contro le cristallizzazioni dell'accade» 
mismo, ossia contro quelle forme di let¬ 
teratura che si ripetono in motivi stucche¬ 
voli e privi di proposte intellettuali o di 

sollecitazioni morali, possono insorgere vari tipi di 
ribellione. A suo modo l’avanguardia è una forma 
di contestazione. Ma essa si porta dentro il pericolo 
di un’arcadia. Non importa se al posto di belanti 
pastori si trovano corvelli - 


! elettronici. Ad un accnde- 
|* mismo si sostituisce l’altro 
h quando la sostanza della 
r, contestazione non esiste. A 
volte uno scrittore non 
pensa neppure di contesta- 
' re qualcosa e i suoi risul- 
|l? ? ! tati lo portano a rotture 
£j ■ impensate di fronte alle ri- 
petizioni del passato. Cosi 
accadde a tipi come Defoe 
$t.y o ad alcuni grandi guasta- 
I;: tori della prosa francese o 
fX della prosa italiana. Anzi- 
chè prodursi con .artifici 
• linguistici, spesso questa 
j^f; * rottura avvenne in una ri- 
presa del linguaggio più 
.j „ dimesso, con tutto quello 
i*.. che di contrastato o di ri- 
f}„ sentito quel linguaggio di- 
) messo racchiude in quel 
determinato tempo. 

V.'' ■ 

Il linguaggio 

’t : dimesso ■ 

•»?!;. ! 

• ' Mi pare che, fra tanti ar- 

f* 7 /\ tifici retorici e antiretorici, 
la proposta più attuale di 
ff-’’ linguaggio € dimesso » ven- 
fc'.'ga da un «provinciale*: il 
fv ! lombardo Piero Chiara. Di ■ 

i . 

\ ■ questo luinese, arrivato 

C .alla letteratura in età già 
fsf matura,, conoscevamo un 
racconto a intreccio libero, 
t‘. Il piatto piange, apparso 
nel 1962. Quasi un’eco in- 
sistente delle discussioni 
éjr.‘. tenute al caffè da amici 
sfaccendati, e pronti al pet- 
^ ' tegolezzo, si sviluppava in 
r;, 1 disegnini nitidi di episodi 
f,* '' che animavano un’epoca e 
| , : ì un costume — il fascismo 
■li- in provincia —, fissandoli 
j.;v. ) nella cornice familiare di 
f&.: una cittadina come Luino. 

\ Ossia ci si ritrovava a 
guardare fenomeni in par- 
ICf/ te noti e a vederli in un 
4 . luogo che, stando ai confi- 
Ìq.V ni del paese, riassumeva e 
Sf!’.. lo - portava alle frontiere 
jp'È deH’immaginario, senza che 
^ mai fossero smarriti il gu- 
t'v$. - sto, i contorni, il controllo 
j^fv. della realtà. . : 

Dopo due anni appena, 

' Chiara torna con La spar- 
. tizione (ed. Mondadori, L. 

1000). Non solo egli si con- 
4 ferma ottimo narratore ma, 
sotto apparenze anche più 
tranquille e dimesse, dimo- 
jf- stra di aver chiarito il suo 
giuoco scoprendo nuovi in- 
jfV; trecci di pezzi attraverso 
movimenti inediti sulla 
j?f -v scacchiera. A « spartire > 
sono' Camilla, Tarsilla e 
’ ? l Fortunata ' Tettamanzi, tre 
' agiate zitelle di paese che, 
•p. con la grazia divina (es- 
sendo fra le damigelle cat- 
toliche operanti del luogo) 

• v.- : o, forse anche più, grazie 
££ alle loro irrimediabili brut- 
$?r. tezze, ' si sono conservate 
v;;. oneste e illibate fino a sta- 
\\ gionatura avvenuta. " , t 

Ed eco che nella carne 
f ' ~'. di Tarsilla s’insinua un de- 
^ siderio che, prima fievole, 
£ si fa rovente. L’uomo pe- 
netra così in casa Tetta- 
$f. '. manzi nella figura di un 
;. modesto funzionario ' dei 
« Registro >, Emerenziano 
Paronzini. Meticoloso e 
preciso, egli coltiva segreti 
progetti di avvenire con lo 
hpv. stesso puntiglio con cui ob- 
bedisce alle proprie abitu- 
dini. Ha stabilito di sposa- 
re una donna che fosse 
|r.' « natura compiuta anche se 
distorta, da manomettere e 


iinn delle tre soglie « co¬ 
niugali », finché una sera 
fatale, dopo averle varcate 
tutte, stramazza in collasso 
sotto gli occhi atterriti del¬ 
la domestica che, affetta 
dall’asma, ha seguito l’ec¬ 
cezionale vicenda da un 
pianerottolo superiore. Un 
medico antifascista, chia¬ 
mato al capezzale del de¬ 
funto, combina li per lì 
una burla. Diffonde la vo¬ 
ce che Emerenziano ha 
chiesto, nel momento su¬ 
premo, di essere sepolto in 
camicia nera. I fascisti ab¬ 
boccano. Cosi tutto il pae¬ 
se è costretto a seguire il 
funerale e, dagli accoratis¬ 
simi pianti delle tre vedo¬ 
ve, afferra e penetra il se¬ 
greto. 

Di Emerenziano parlò 
« un intero paese, e il suo 
nome sarebbe rimasto co-.- 
me un simbolo dei risultati 
che si possono ottenere con 
la costanza e col silenzio, 
con la buona tempra e con 
lo stomaco ' forte, quando 
non si nasce che a Canté- 
vria e si ha per campo di 
azione un - piccolo mondo 
chiuso in un tempo senza» 
storia ». In questa rapida 
conclusione Chiara riassu¬ 
me anche la sua poetica. • 
Negli aspetti quotidiani di 
un mondo che appare iner¬ 
te sotto tradizioni e con¬ 
venzioni, il cattolicesimo 
fa da freno alla natura 
piuttosto che da stimolo 
spirituale. Di qui - l’ironia 
dello scrittore, sulle orme 
del maestro Boccaccio, sen¬ 
za che tuttavia venga mai 
superato il limite del ri¬ 
spetto per gli uomini e le 
loro idee. Il pregio mag¬ 
giore-di questa tragicom-' 
media è proprio nella sua : 
morale imparzialità che r 
scava a fondo le figure, 
presentandole dai loro atti 
con tutto quello che hanno 
in corpo e si agita oscura¬ 
mente nelle coscienze. Da¬ 
gli atti risaliamo il torbido 
corso della lucidità di Eme¬ 
renziano o precipitiamo 
nelle acque agitate delle 
voglie di Tarsilla. 

Riso amaro 

< In un tempo senza sto¬ 
ria »,. questi ■ personaggi 
r sperimentano ideali e isti¬ 
tuzioni che mal si addico¬ 
no alla loro conformazio¬ 
ne biologica. All’autore in¬ 
teressa rivelare quel loro 
polemico adattamento a un 
clima storico-morale. Ecco 
gli elementi della sua defi¬ 
nizione di * peccato », dove 
scandali di bigotti'e lazzi 
di gente scanzonata entra¬ 
no piuttosto come colori di 
una tavolozza. 

' ' Questo di Chiara è il li¬ 
bro più divertente di que¬ 
sti anni. ■ Occorre risalire 
fino al Don Giovanni di 
Brancati per ritrovare 
qualcosa di paragonabile. 
Ma il lettore non farà fati¬ 
ca a capire che è soprattut¬ 
to un libro amaro, nato 
dalla . sofferenza più che 
dalla voglia di ridere. La 
vicenda viene . ricostruita 
sugli echi sommessi di un 
giudizio collettivo, in una 
forma di realismo scarno, 
in un linguaggio : incisivo 
che riproduce esattamente 
le illuminazioni interne e i 
contrasti sotto il grigiore 
del quadro. Chiara'porta,' 


da sommuovere senza pie- , , cioè, il peccato fuori dallo 


' tà, crudelmente, come egli 
pensava si dovesse operare 
• con le dònne per trarne i 
fev. sapori più forti ». 
sp£yv* Anziché una, Emerenzia- 
k-J?; no prende in moglie tre 
W& donne, dopo aver ufficial- 
. Bgp' mente sposato la più anzia- 
Wix na. Fortunata. Presa dalle 
sue smanie, Tarsilla si fa 
scoprire da . due sacerdoti 
dietro l’altare di una cap- 
pel la sconsacrata in com- 
Mfj-, pagnia di un giovanotto li-, 
Sfè;» benino, in atti e nudità 


scandalo. Lo muta in atto - 
umano. Lo considera nella 
realtà che lo « spartisce », 
gli dà molteplici attributi 
e significati. Emerenziano 
resta un tardo eroe di Ce- 
cov fino a un certo mo¬ 
mento. Non lo è più — e 
qui appare la sua grande 
novità — quando la sua 
condizione e i suoi propo¬ 
siti assurdi riescono pure a 
illuminare di riflesso le 
esistenze alttui e a strap¬ 
pare anche per sé qualcosa 


Wfi, inequivocabili. ' Ma è un * all® vita, che, tuttavia, non 
amore casuale che sùbito diventa certo, sotto il man- 

l’inquieta donna . abbando- to dei sotterfugi, meno av- 

l|r na per dedicarsi, qnche lei, vii ita ■ e squallida, meno 

Hi corpo e anima al cognato, biologica, 

llk^ Questi non fa che «spar- 
tirai », varcando ogni notte 
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Raffaele Carrieri fra i preziosi oggetti della raccolta d'arte della sua casa. E' di recentissima pubblicazione un 
libro di Carrieri dedicato alla pittura e illustrato con tavole originali dei più importanti artisti contemporanei 


< Raffaele Carrieri ha pubblicato, nella 

collana mondadoriana dello Specchio, il 

suo ultimo libro di poesia: La giornata è 

finita. Chi conósce i suoi libri precedenti, 

dal Lamento del gabelliere al Canzoniere amoroso, 
ritroverà in queste nuove pagine la voce di Car¬ 
rieri che ha giù imparato ad amare: una voce 
fresca, immediata, che al canto spiegato preferisce 

la canzonetta, il ritmo -- . • > 

breve e stretto dei ritor- 4 Senza guerra senza pace - 

nelh. le paiole di tutti l re _ Senza amici senza ne- 
f fiorili. Ma vi troverà an- mici. - Senza speranza nel 
che un'uccrcsciutu intensi- fuggire - senza speranza 

tà, un’acutezza ' emotiva '■ nel restare - e torti tanti 

che forse Carrieri non ave- (la : riparare ». O magari 

va ancora raggiunto. • p questo, che ha tutti i cn- 
A chiusura di libro, Car- ,, rutteri di un indovinello 
rieri ha posto una serie di . tradizionale: *11 silenzio 

pensieri, di aforismi, rac- ,l,)n ml , salva - la parola 

colti sotto il titolo di «Con- uon 1,1 - Muri an¬ 
sigli a un giovane poeta ». ' V\ l1 W° muri tolgo. - I tu 

Prima d’incominciare la 1111 scopro p iti mi na- 

lettnra dei suoi versi, pan- scollilo», 
so che sia proficuo soffer- ^ proprio su questo tar¬ 
marsi sa questa prosa così reno, non fittizio, non let- 

tipieamente sua, dove egli terario, eliche avvenuto, a 

cerca di formulare in ter- mio avviso, rincontro di 

mini immaginosi e contrut- Carrieri con . borea: per 

ti, qitasi alla maniera dei tutto ciò che in Lorca era 

proverbi, i princìpi della legato al folklore poetico 

sua poetica. Ecco: * Non > contadino del suo paese, 

spingere la parola nel vuo- Carrieri è stato Un gira¬ 
to: dopo la ritroverai inva- mondo, ha lasciato il Mez- 

lida, o morta ». Oppure: zogiorno giovanissimo, co- ■ 

« La poesia come il pane me tanti emigranti della 

si fa col grano l’acqua il sua terra, e ha fatto i più 

fuoco». O ancora: * Lascia diversi mestieri per inne¬ 
stare l’universo. Parlaci re, dal bracciante, allo 

invece di te, del mezzo me- sguattero, al gabelliere, 

tro in cui vivi». Egli ha condiviso cioè, al- 

Carricri ha sempre ri- meno per una purte della 

fiutato la nozione ermetica sua vita, quelle difficoltà 

della poesia, come oggi ri- d’inserimento in un mondo 

fiuta il tecnicismo csoteri- difficile c diverso che ogni 

co di tanto sperimentali- emigrante incontra quando 

sino. Per Carrieri il poeta risale al nord. E’ per que- 

è un uomo aperto, sensibi- sto che il tema dcll’cmi - 

le allo spettacolo del moti- grafite ritorna cosi di fre- 

do e alla presenza degli al- quelite nei suoi versi e con 

tri uomini. La sua forma- accenti tanto veri: « Da 

zione, avvenuta soprattut- quale carestia stai fuggen¬ 
te iti Francia, dove ha pus- do - da quale incendio ? - Le 

sato molti anni della pio- tue ridicole masserizie - 

vinezza, lo avvicina ai poc- fanno ridere le famiglie - 

ti fantasisti, ad Apollinei- degli operai specialisti. - Il 
re. Il tono sentimentale c mondo guardi - come fosse 
pungente, il modo leggero degli altri - insieme ai 

e vivace, (piasi disinvolto tram ai teatri - Tutto qttel- 

talora, di risolvere un in- lo da cui sci escluso - e non 

gorgo d’amarezza, un t io- è stato mai tuo - prima c 

do d’angoscia, gli sono di- dopo l’Avvento - quando 

ventati naturali all’interno il gallo ti svegliò - e ti fe¬ 
di una particolare educa- ce piangere ». 

zione alla poesia. Ma ere- - Questo forte sentimento, 

do di non sbagliare dicefi- che avvicina Carrieri alla 

do che più di un’intonazio- gente della sua terra, è poi 

ne, di una clausola metri- io stesso che gli detta poc- 

ca. di una rima, gli prò- sic come quella d’ispira- 

vengono anche dal senti- zione antimilitarista iati- 

merito popolare della stia folata < La morte di buona 

terra tarantina, dalle sue bocca»: « Attraverso di- 

Ptiglie. Il gusto, per escm- spacci cifrati - il generale 

pio, della filastrocca, della conteggia a decine di tni- 

ripctizione. della scntcn- glinia - i caduti della gior- 

zinsità. Non e davvero dif- nata - stabilendo listini e 

ficile trovare anche in que- statistiche. - In cifre la 

sto suo ultimo libro i pas- Morte non ha odore - non 

si o gli interi componimeli- j, a faccia non ha noma. - 

ti che confortano un simt- Una operazione contabi¬ 
le giudizio. Si veda un bre- j c . c j, c gii eserciti progre- 

1 ve testo come questo: _ scrivono a macchina. 

La Morte di buona bocca - 
mangia soldati soldati sol¬ 
dati - a mai. quasi mai ge¬ 
nerali ». Nel mondo poeti¬ 
co di Carrieri, voglio dire, 
la simpatia c la pietà, ed 
anche la solidarietà, par i 
< poveri » costituiscono un 
nucleo ben vivo e sincero. 

Per ■ alcuni > aspetti, se 
dovessi indicare dei pre¬ 
cedenti in questa partico¬ 
lare simpatia e pietà, direi 
anche il Picasso del perio¬ 
do blu e rosa (non si di¬ 
mentichi che Carrieri i uno 
dei nostri più attivi e viva¬ 
ci critici d’arte) e lo Char- 
lot delle vecchie farse: 
non per nulla, al Picasso 
blu e rosa, Carrieri, ha de¬ 
dicato delicatissimi e strug¬ 
genti poemetti, ed uguale 
cosa ha fatto per Charlot 


Hoffilarfo 

In vetrina a Praga 


Mietitela Rogo 


La casa editrice dell’Ac- ■ 
cademia cecoslovacca delle • 
scienze ha pubblicato un libro 
di Jaroslàv Kudrna: Lo Sta¬ 
to e la società agli albori del 
Rinascimento italiano. E* uno 
studio di 204 pagine, con un 
riassunto in inglese, svita 
città italiana e su come essa 
si riflette nella letteratura 
politica della line del XIII 
e degli inizi del XIV secolo. 
*** Sono usciti in slovacco 
. dieci sonetti di Michelangelo 
Buonarroti dedicati alle don¬ 
ne. Il libriccino. ~ intitolato 
Purché la tua bellezza ' ri¬ 
splenda di nuovo, è stalo pub¬ 
blicato a Bratislara, dalla 
casa editrice Smpna, del¬ 
l'Unione della Gioventù Ce¬ 
coslovacca. 

•** Il club degli amatori del 
disco prepara un disco dedi¬ 
cato alla poesia e alla mu¬ 
sica italiana del Rinascimen¬ 
to. I testi sono tradotti da 
Jan Vladislav e la musica è 
eseguita dal complesso pra¬ 
ghese - 1 nuovi madrigalisti - 
diretto da M il osta v Venhoda 
••• Sulla rivista letteraria 
praghese - Ptamen » è appar¬ 
so un articolo di Alena Hart- 
mannovà intitolato * Il ten¬ 
tativo di Calcino di scrivere 
un romanzorsaggio *. in cui 
la nota italianista parla de 
La giornata d'uno scrutatore. 
Dopo aver narrato la. trama 
del libro ed averne tratto pa¬ 
recchie citazioni, la Hdrtman- 
novd cojI conclude: • La gior¬ 
nata d’uno scrutatore non i 
forse un’opera del tutto per¬ 


fetta artisticamente; disturba 
in particolare il capitolo sul¬ 
l’atteggiamento di Amerigo 
verso la sua amante, il quale 
risulta in netto contrasto non 
solo con tutta l’atmosfera del 
racconto, ma anche con l’im- 
mapine che ci siamo fatti del 
protagonista (Lia è una spe¬ 
cie di Brigitte Bardot in mi¬ 
niatura e Amerigo la consi¬ 
dera più un oggetto che un 
essere umano). Ciò nondime¬ 
no è un libro molto interes¬ 
sante a leggere: dimostra che 
nel pensiero ci può essere lo 
stesso suspense che nell'ozio- ■ 
ne. Sembra che una delle vie 
per uscire dal labirinto del 
romanzo moderno sia pro¬ 
prio questa: non limitarsi 
cioè a registrare gli innume¬ 
revoli fenomeni della realtà 
nella loro caotica pluralità, 
ma tentare di apporci un or¬ 
dine, di comprendere le loro 
leggi e correlazioni, in altri 
termini creare una costante 
tensione dialettica tra l’io e 
il mondo, tra ciò che viene 
percepito e chi lo percepisce 
Correggere i sensi con la ra¬ 
gione e viceversa ». * 

••• E* uscito a Praga un ciclo 
di sei racconti di L adislav 
Fuks, l’autore del romanzo 
Il signor Mundstock e pre¬ 
mio de • Lo scrittore cecoslo¬ 
vacco » per il 1963. In questi 
racconti Fuks narra le stra¬ 
zianti vicende di alcuni ra¬ 
gazzi ebrei (che egli ha co¬ 
nosciuto) durante la guerra: 
tragedie, lotte sema spcrama 
contro una violenza dUuma- 



Sul tavolo dedicato agii’autori italiani in una libreria di 
Praga, tono esposte tra le altre alcune edizioni di autori 
contemporanei: « L’Agnese va a morire » di Renata Vigand, 
« Il disprezzo > di Alberto Moravia, ■ Prima e dopo » di Alba 
De Cezpedes, « Fine d’un’estate » (I-a suora giovane) di Gio¬ 
vanni Arpino, -» Le parole sono pietre » di Carlo Levi, ■ La 
luna e f falò» di Cesare Pavese- 

na. Questi eroi-ragazzi sono . , presentata con un'esauriente 
inermi di fronte al male nota caratteristica), la rivista 
esterno, ma i più forti tra pubblica » L’intervista con se 
di essi trovano il loro mezzo _ stesso - ‘di Guido Piovene, 
di difesa: la libertà di pen- un’ intervista • di ’ Madeleine 


In vetrina a Mosca 

••• TRADOTTA dagli sforzi , sta preparando un ampio la¬ 
concordi di Georgij Brejtburd voro sul teatro del Risorgi- 
e Evgenij Solonovic, La co- mento. 

stanza della ragione di Vasco ,,, , it-avtoxtt .k. 

Pratolini è stata pubblicata *** Le PLBBLICAZIONI sha- 
dalla rivista Inostrannaja li- kespeanane sono part.colar- 

teratura (Letteratura stranie- I^ro'cc nC ! 

ra) Nel N 6 della rivista 1 LRSS P er celebrare il quat- 

che reca Intima puntata dei 

romanzo, si legge anche un . T pl , d Jari scritt? 
articolo di E. Ambartsumov ii- ^! e V lra * scnl * 1 ’ 

che analizza i caratteri po- 

litico-sociali delle giovani ge- , w!»♦*;. 1 ra °i C v Se À 

nerazioni del nostro paese. S nitrii? 

prendendo come campione e ^ rf f;/»?n 

spunto il testo narrativo pra- - ® Romeo e Giulietta 

toliniano. Un particolare cu- ha dedicato Naurn Berkovskq. 
rioso: scrive l’Ambartsumov J” 1 ® dei migliori sl ^rici lette- 
che se un operaio come Bru- rari sovietici. Del Berkovskij 
no. l'eroe della Costanza. ern uscita, qualche anno fa 
. ,, .. .. una raccolta di vari studi 

d f- ° che * nCl ,oro organico insie- 

§ i. occhi di ? u *ì 0 c dei no m0 proponevano un interes- 

(cioè sovietici. V.S.l ' oltremi- santP e vivo quadro doUo svi . 

sura zelanti tutori dei buoni ; j U pp 0 letterario europeo da 
costumi -, eg » sarebbe subì- - Lcona rdo a Cechov. 
to accusato d essere uno - sti- . 

ljaga -, ossia un - gagà - va- *’* CON LA pubblicazione 
nesio e corrotto, privo di mo- di alcuni racconti di Kafka, 


sare e la libertà di sognare. 

La rivista letteraria slo¬ 
vacca * Slovenské pohl'ady • 
pubblica un numero quasi in¬ 
teramente dedicato alla let¬ 
teratura italiana. Oltre ad 
una rassegna della prosa ita¬ 
liana nel 1963, curata da Jan 
Prochdcka, nella quale figu¬ 
rano le principali opere usci¬ 
te l’anno scorso in Italia, da 
La tregua di Primo Levi a 
La cognizione de] dolore di 
C. E. Gadda al Lessico fa¬ 
migliare di Natalia Glnz- 
burg ecc. (ciascuna di esse 


Chapsal con Alberto Mora- 
via, alcune poesie di Pasoli¬ 
ni, un brano de II visconte 
dimezzato di Italo Calvino, il 
racconto Tullia, tratto da Le 
milanesi di Giuseppe Marot¬ 
ta. e, infine, una recensione 
de n gattopardo di Tornasi 
di Lampedusa. 

La > casa editrice statale 
di letteratura per l'infanzia 
ha pubblicato una raccolta di 
sei favole di Enzo Petrini, 
intitolata La balena azzurra. 
Le favole sono tratte • dal 
libro ArcifUoe. 


raiità e serietà. Ed infatti 
Bruno - frequenta i caffè, va 
matto per i dischi americani 
e s'appassiona persino per il 
rock-and-roll -. L’Ambartsu¬ 
mov commenta: - Torna a 
onore dei comunisti italiani, 
nonché di altri paesi, che es¬ 


si non si siano messi a n- . soltanto ora. in attesa del vo- 


petcre gli strilli filistei sul- i ume c h e dovrà offrire al 
la corruzione della gio- ( attore sovietico un'ampia 

S U ;. n ?ero^tn 0 . n ’ eSS0 scelta delle opere kafkiane, 
150 : oltre all'interesse del pubbli- 

••• IL N. 1 della rivista Fi- , co comincia a manifestarsi 
lologiceskie nauki (Scienze fi- un più serio interesse aoche 


lologiche) è quasi interamen¬ 
te dedicato a Shakespeare e, 
tra l'altro, pubblica una ri¬ 
cerca su Tommaso Salvini e 
Ernesto Rossi nel ruolo di 


Otello. Lo sRidio, ricco di converrà : riparlare partita- 
dottrina, è dovuto a Lida Le- mente. - - - * ' 

bedeva. una giovane studio- v • 

sa di letteratura italiana che * 1 


era uscita, qualche anno fa, anche in quest’ultimo libro: 

una raccolta di vari studi tifai fatto col freddo e la fa- 

che, nel loro organico insie- i*j 

mo, proponevano un interes- mc * 1 America umana - e 
sante e vivo quadro dello svi- umano I americano... ». Ma 
iuppo letterario europeo da ** un fatto che l’anima di 
Leonardo a Cechov. Corrieri, la sua sostanza di 

••• CON LA pubblicazione uomo c di poeta è proprio 

di alcuni racconti di Kafka, riposta m questa simpatia 

la rivista Inostrannaja litera- e in questa pietà che egli 

tura alcuni mesi fa ha rotto sente per ogni cosa, oltre 

il ghiaccio intorno allo scrit- che per gli uomini. Per 

tore praghése, che per il pas- questo la sua poesia non 

sato nell'URSS e in altri pae- è avara, non è sofisticata, 

si socialisti era il bersaglio, non è sigillata in se stessa. 

sconosciuto ai lettori, di ozio- £' una poesia libera, tut- 

se tirate - antimodernistiche f impulso, estro, fantasia. 

Soltanto ora. in attesa del vo- __tv.--,. ' „ ’ 

lume che dovrà offrire al racconto. Forse, se non 

lettore sovietico un'ampia avesse imparato a leggere 

scelta delle opere kafkiane, e a sc ™f re : Corrieri 

oltre all'interesse del pubbli- avrebbe fatto tl cantasto-: 
co comincia a manifestarsi rtc - girare da un paese al- 

un più serio interesse aoche l'altro, da un’osteria all’al - 

della critica. Si tratta pur tra, nelle strade, per le 

sempre di interventi isolati e piazze, cantando le sue 

non sempre soddisfacenti, a strofe, non gli sarebbe af- 

nostro giudizìo Ma di t^i. da- f a f to dispiaciuto. Invece i 

ta l’attualità dell argomento, ' . * . A „„„ . .... 

converrà • riparlare partita- poeta, ma lo e con la st«- 

men te, . v ... sa passione c spontaneità. 

v. s. .' Mario Dte Mietiteli 


la rivista Inostrannaja litera- 
tura alcuni mesi fa ha rotto 
il ghiaccio intorno allo scrit¬ 
tore praghése, che per il pas¬ 
sato nell'URSS e in altri pae¬ 
si socialisti era il bersaglio, 
sconosciuto ai lettori, di ozio¬ 
se tirate - antimodemistiche 


della critica. Si tratta pur 
sempre di interventi isolati e 
non sempre soddisfacenti, a 
nostro giudizio. Ma di essi, da¬ 
ta l’attualità dell’argomento. 
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Il teatro ha lasciato il Palazzo dei Papi di Avignone 




Jean Vilar nell’* Avaro» di Molière 


discoteca 


Monk in «copertina» 

Alia fine dello scorso dicem¬ 
bre - la > Philamionic Hall di 
New York ha ospitato un con¬ 
certo di jazz che la stampa 
ebbe a lodare senza riserve. 
Sul palcoscenico della sala 
concertistica c’era Tlielonious 
Monk con il suo ormai celebre 
(persino il Time ha dedicato 
una sua copertina al pianista 
negro) quartetto (con Charlie 
House al sax ■ tenore. Batch 
Warren al basso e Frank Dun- 
lop alla batteria; Io stesso che 
venne quest’inverno in Italia, 
tranne che per il batterista) e, 
alle spalle, una robusta orche¬ 
stra che annoverava nomi di 
primo piano come Thad Jones, 
cornetta, Steve Lacy al sax 
soprano (Lacy è il più origina¬ 
le' musicista bianco di oggi, ma 
purtroppo non prese assoli in 
quell’occasione), Phil Woods 
al sax alto, Nick Travia, trom¬ 
ba, Eddie Bert, trombone. Ge¬ 
ne Alien, sax baritono. Ora, 
quel concerto è stato riversato 
su un 33 giri che è appena 
uscito in Italia, sotto il.titolo 
Monk: Big Band and Qaartet 
in Concert, e le lodi dei criti¬ 
ci . americani si rivelano più 
che fondate. 

L’aspetto più interessante è 
dato, naturalmente, dalla pre¬ 
senza di arrangiamenti orche¬ 
strali che incorniciano i temi 
di Monk (solo un disco di 
qualche anno fa offre un pre¬ 
cedente al riguardo). I temi 
del pianista sono infatti estre¬ 
mamente stimolanti ed un ar¬ 
rangiatore, della serietà e del¬ 
l’umiltà di un Hall Overton, 
hanno saputo aggiungere e non 
togliere alla singolare indivi¬ 
dualità di questa musica. Quasi 
sempre le orchestrazioni di 
Overton si limitano a degli 
sketches iniziali e conclusivi, 
ma essi riescono davvero a co¬ 
gliere Io spirito monkiano an¬ 
ticipando e preparando il cli¬ 
ma dei successivi assoli e poi 
traendone le conclusioni, come 
avviene nel folgorante e arti¬ 
colato finale di Tour in One, 
dove sì ascolta anche l’assolo 
forse migliore di un Charlie 
House quanto mai inventivo. 

Splendidi «assoli» 

Oltre a questo pezzo, ad I 
Verni l’ou, Evidence, Oska T„ 
Epistrophy, tutti con la grossa 
orchestra, figura un brano per 
il solo quartetto, Playvd Ttcice 
e un assolo pianistico di Monk, 
Darkness on thè Delta dove, 
nella seconda frase di ogni ri¬ 
tornello, viene citalo Street 
and Sloic. Monk offre per tutto 
Il disco splendidi assoli, im¬ 
prevedibili, anche se il piani¬ 
sta è giunto ormai quasi a gio¬ 
care, umoristicamente, in mo¬ 
do divertito, sul proprio stile, 
per tanti anni dileggiato dalla 
critica e trascurato dal pub¬ 
blico. Dunlop regala alcuni as¬ 
soli ricchi di idee alla batteria 
ed è perfetto e intelligente ac¬ 
compagnatore, anche se qua e 
là si avvertono zone di vuoto, 
come in Four in One , in cui la 
batteria va per una strada di¬ 
versa da quella del cornettista 
Thad Jones, stilisticamente a 
posto ma piuttosto gratuito nel 
contesto della musica di Monk 
(CBS 33 giri 62.248). 

Il ritorno di Horvnon 

' Un altro disco registrato in 
presenza di pubblico è Encore 
(Woody Herman - 1963), ricor- 

4 dà una aerata ài Basin 


Street di Hollywood, dove 
l’anno scorso l’orchestra rinata 
(li Woody Herman ha suonato 
per vari mesi, ritrovando la sua 
primavera, tanto come verve 
quanto come successo. Nel do¬ 
poguerra, Herman diresse una 
delle più popolari e delle più 
perfette orchestre di jazz, cul¬ 
minando in quella che, attorno 
al 1948. divenne la fucina dei 
a nuovi suoni », con i suoi 
« quattro fratelli ». cioè i quat¬ 
tro saxofonisti capeggiali da 
Stan Getz, che ha lasciato pa¬ 
gine famose come VEnrly Au- 
tumn. Fu appunto quell’orche¬ 
stra che attrasse l’attenzione di 
Stravinsky che per essa scrisse 
il suo Ebony Concert (di cui 
esiste incisa la versione origi¬ 
nale dell’orchestra di Herman 
diretta dal grande composito¬ 
re). Il nuovo complesso che il 
clarinettista e saxofonista ha 
ora messo in piedi possiede 
tutto l’entusiasmo di quei tem¬ 
pi, pur senza vivere di ren¬ 
dita per tentare, entro certi li¬ 
miti, di dire qualcosa di nuo¬ 
vo. In quest’album riascoltiamo 
un classico cavallo di battaglia, 
Caldonia, in una lunga versio¬ 
ne, il vecchio Jazz Me Blues, 
un brano di Charles Mingus, 
Setter Gel It in Your Soul, 
Body and Soul e un pezzo ispi¬ 
rato al a soul jazz », Waierme • 
fon Man. Fra i solisti emergo¬ 
no Phil Wilson, trombone, Nat 
Pierce, piano (nonché autore 
della maggior parte degli ar¬ 
rangiamenti), Jake Hanna, bat¬ 
teria, Sai Nistico, sax tenore. 
Bill Chase, tromba e lo stesso 
Woody Herman (Philips 33 
giri 632.034 BL). 

d. i. 


Ritorna 
il «Pericolo 
pubblico n. 1 » 

• 1 ’ HOLLYWOOD. 8. 
Le criminali gesta di John 
Dillinger, il gangster che negli 
« anni trenta - divenne il - Pe¬ 
ricolo pubblico n. 1 - negli Sta¬ 
ti Uniti, saranno rievocate sul¬ 
lo schermo in un film della 
Warner Brothers- La casa ame¬ 
ricana ha acquistato i diritti di 
riduzione cinematografica di 
The Dillinger Days, un libro 
di John Toland sulla vita e 
sulla personalità del gangster, 
ucciso dagli agenti federali in 
uno scontro a fuoco. 


ilei progetti 
di Vilar 

, Quindici recite,. 45.000 spettatori: 

, queste le cifre del successo del r NP 
Wilson in Italia? 


Dal nostro inviato ' ’* • 

• AVIGNONE, 8 • 

Il teatro ha lasciato Avignone. Il festival è finito, quin¬ 
dici recite, quarantacinquemila spettatori. Finite le con¬ 
versazioni pubbliche nel giardino di Urbano V (fra gli 
oratori c’è stato anche Gianfranco De Bosio); finiti gli 
* incontri della gioventù ». Avignone si riconsegna al turi¬ 
smo anonimo, degli innamorati della Provenza e del suo 
grande fiume, il Rodano. Agli estimatori dei suoi vini e 
della sua cucina, ai passanti diretti verso la Spagna o verso 


Intensa attività 
cinematografica 
ia Romania 

BUCAREST, 8 

Le case cinematografiche ro¬ 
mene hanno in corso di lavo¬ 
razione quattordici film. Tra 1 
più impegnativi si annunciano; 
Strada del nord, per la regia 
di lullan Mihu; Domenica alte 
ore 6, del regista Lucian Pin- 
tilie c La foresta degli impic¬ 
cati, del regista Liviu Ciuliey. 

Negli ultimi anni sono stati 
prodotti in Romania 140 film, 
alcuni dei quali, come Le onde 
del Danubio, La sete, Lvpeni, 
Codin, Tudor, Le sette arti. 
Piccola storia. Politica con.- de¬ 
licatezza, si sono distinti ' nei 
Festival cinematografici di Mo¬ 
sca. Cannes, Karlovy Vary, 
Buenos Aires, Vienna. 


il Nord. Quest’anno, per la 
prima volta, a tutte le inizia¬ 
tive tradizionali del festival si 
sono aggiunti degli « incontri 
culturali - ristretti, riservati a 
specialisti dell’azione culturale 
in Francia, sociologhl. sindaca¬ 
listi, filosofi, dirigenti, responsa¬ 
bili di circoli e di cineclubs. 

Il tema della « tavola roton¬ 
da », durata più di dieci giorni, 
è stato: - Perchè la cultura? E 
per chi? ». Abbiamo potuto as¬ 
sistere a pochi di questi dibat¬ 
titi: ma la nostra impressione è 
stata assolutamente positiva. 1 
partecipanti hanno, per cosi dire 
aggredito i problemi con molta 
serietà ad alto livello profes¬ 
sionale, scambiandosi esperien¬ 
ze e offrendosi l’un l'altro la 
«■ propria » prospettiva, contri¬ 
buendo cosi alla formazione di 
un quadro d 'assieme. Tempo li¬ 
bero, istruzione, educazione, bi¬ 
sogno di cultura e consumo di 
essa da parte delle masse, argo¬ 
menti che anche da noi in Ita¬ 
lia sono all’ordine del giorno, 
più o meno con le stesse carat¬ 
teristiche: ma che qui hanno ri¬ 
ferimento ad un contesto stori¬ 
co-sociale di ben diversa soli¬ 
dità. 

Le riunioni si sono svolte in 
una stanza del Palazzo dei Papi 
detta » Camera dei notai ». Pren¬ 
dendo spunto da questa deno¬ 
minazione, Jean Vilar, nell’apri- 
re gli incontri ha auspicato che 
la discussione ne bandisce qual¬ 
siasi abbandono demagogico, 
qualsiasi ricerca d’effetto, e che 
assumesse la puntigliosa sec¬ 
chezza tutta cose del discorso 
notarile. Lo conoscevamo come 
un eccellente attore, come re¬ 
gista anche; qui lo abbiamo sco¬ 
perto come uno scrupoloso « or¬ 
ganizzatore di cultura », come 
un intellettuale di largo interes¬ 
se umano, di profondo impe¬ 
gno politico. «La cultura — ci 
ha detto — a parte tutte le defi¬ 
nizioni che ne potranno venir 
date, per me è un’arma, uno 
strumento per superare le spes¬ 
se mura, spesse, vedè?. come 
queste del Palazzo dei Papi, che 
ci separano, che separano anco¬ 
ra la collettività da una egua¬ 
glianza che non sia più una fin¬ 
zione, da una comprensione ve¬ 
ramente fraterna, da una liber¬ 
tà più evidente ». - • « » 

Ma con Vilar finisci sempre 
col parlare di teatro. Che co¬ 
sa farà la prossima stagione? 
Verrà ancora in Italia? Altre 
regie liriche alla Scala? 

Niente di tutto questo. Vilar. 
nella stagione 1964-65, reciterà 
a Parigi ali’Athenée, In una no¬ 
vità di cui sarà anche il regista. 
Insistiamo per sapere di che si 
tratta: ma si chiude in un estre¬ 
mo riserbo. La direzione del 
teatro lo ha pregato di non anti¬ 
cipare nulla. Ci siamo allora 
informati da altra parte; e ab¬ 
biamo saputo che — con molta 
probabilità — il testo scelto per 
questa rentrée parigina di Vilar 
sarà il dramma di Heinar Ktp- 
phardt In Sachen Robert J. Op- 
penheimer, * cioè letteralmente 
Nella causa di Robert J. Op- 
penheimer. Nata come originale 
radiofonico, l'opera è stata poi 
riscritta per il teatro: come di¬ 
ce il titolo, si tratta di una rie¬ 
vocazione delle persecuzioni 
maccartiste subite dal grande 
scienziato. Kipphardt è un 
giovane drammaturgo tedesco. 
L’anno prossimo sarà rappresen¬ 
tato a Berlino da Piscator, in 
molte altre città tedesche, e in 
Svizzera. « « 

Se non sarà questo dramma 
su Oppenheimer, è quasi certo 
che Vilar metterà in scena una 
altra opera che ha recentemen¬ 
te suscitato molto rumore in 
Germania, Die Verfolgung und 
Ermordung des Jean Paul Ma- 
rat dargestellt von der Schau- 
spieltruppe des Hospizes zu 
Charenton unter Anleitung des 
Herr de Sade, e cioè: Persecu¬ 
zione e assassinio di J. P. Marat, 
rappresentati dalla compagnia 
teatrale dell’ospizio di Charen- 
tou sotto la regia di Monsieur de 
Sade. Un episodio della rivolu¬ 
zione francese visto dai pazzi, 
un amaro cinico giudizio sulla 
storia. L'autore è Peter Weiss, 
anche lui appartenente alla ge¬ 
nerazione nuora di drammatur¬ 
ghi tedeschi, dalla quale sta ve¬ 
nendo fuori qualcosa di interes¬ 
sante e. pare, stimolante. Tanto 
è cero che Vilar se ne occupa. 

Anche Georges Wilson, diret¬ 
tore del T.NJ *. si trincera die¬ 
tro il silenzio, quando gli chie¬ 
diamo quali sono i programmi 
del Théàtre National Populaire 
per tt 1964-1965. Silenzio che pe 
rò dura poco: scavalcando il no 
comment del suo amministrato 
re, Wilson si lascia, abbastanza 
volentieri, scappare la notizia. Il 
TJiJ*. inaugurerà la sua stagio¬ 
ne, verso il 15 novembre, con 
Puntila e il suo servo Matti, di 
Bertolt Brecht. Sarà una « pri¬ 
ma » nazionale, poiché questo 
testo non è mai stato rappre¬ 
sentato in Francia (e nemmeno 
in Italia). 

Protagonista e regista, ce lo 
immaginiamo già a simpatico 
espansivo attore in questa cele¬ 
bre farsa brechtiana, splendido 
esempio di teatro epico-popo 
lare. 

> E topo Brecht? Qui davvero 


non riusciamo a saper nulla. 
Wilson spera di poter tenere in 
cartellone lo spettacolo brech¬ 
tiano per molti mesi, ridùcendo 
quindi il numero delle produ¬ 
zioni nuove. Sia pure con le in¬ 
fini tornente inferiori spese di 
messinscena che comporta il 
T.N.P., anche i suoi dirigenti, 
come un po’ dovunque in tutti i 
teatri stabili, sentono la neces¬ 
sità di ridurre i titoli in cartel¬ 
lone, per poter permettere il 
- consumo » di uno spettacolo a 
un maggior numero di spettato¬ 
ri. Della stagione trascorsa, Wil¬ 
son ci dice che lo spettacolo che 
ha avuto maggior successo è 
stato Les enfants du Soleil. cioè 
I figli del sole, di Massimo 
Gorkl. * 

Rispondendo ad una nostra 
domanda, Wilson si dichiara lie¬ 
tissimo di poter venire in tour¬ 
née in Italia verso la fine della 
prossima primavera. Con quali 
spettacoli? Non certo con Lute¬ 
ro di Osborne: chi gli risparmie¬ 
rebbe le invettive dei nostri cle¬ 
ricali? Ma con Romolo il Gran¬ 
de di Diirrenmatt, e Nicomede 
di Comeille, perchè no? Sareb¬ 
bero due grossi successi, gli di¬ 
ciamo. Sorride, ci stringe la ma¬ 
no, e col più cordiale degli au 
revoir ci dice: «J’aime beau- 
coup l'Italie. Et je suis un très 
grand ami de Strehler... ». Dun¬ 
que, arrivederci. 1 . , 

Ari uro Lazzari 
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Stasera a Montepulciano 

x \ 

«Bruscelio» sulla 

i , . 

* . i ■ 

vita di Poliziano 

L'azione drammatico incentrata sulle 
disavventure del poeta nel 'periodo 
della fanciullezza 


Stasera nella Piazza Grande 
di Montepulciano vivrà la XXI 
edizione del « Bruscelio »: una 
sorta di antico melodramma po¬ 
polare, intessuto sui grandi fat¬ 
ti della storia (non soltanto 
della nobile città di Montepul¬ 
ciano) che più hanno colpito 
ed eccitato la fantasia popolare 
Contadini e artigiani solevano 
già molti secoli or sono (e cosi 
fanno ancora oggi) riunirsi sot¬ 
to l'ombra di un albero, di un 
arboscello (donde il nome di 
«Bruscelio»), per cantare in 
ottava rima le vicende di il¬ 
lusiti rersonaggi legati alla sto¬ 
ria poliziana. 

Abbiamo assistito in passato, 
ad esempio, ad un « Bruscelio » 
intessuto sulle sventure di Pia 
Dei Tolomei e persino ad un 
« Bruscelio » risorgimentale, in¬ 
ventato secondo l'antica tradi¬ 
zione, da Mario Guidotti. Un 
« Bruscelio » garibaldino (i po- 
liziani non furono insensibili al 
richiamo di Garibaldi) di stra¬ 
ordinaria intensità espressiva. 

Questa volta, la ricorrenza 
del quinto centenario della 
morte per assassinio di Bene¬ 
detto Cini Ambroginì (maggio 
1464). padre del grande poeta 
di Montepulciano, Angelo Am- 
brogini, che è appunto il Poli¬ 
ziano per eccellenza, ha sospin¬ 
to i bruscellanti a rievocare lo 
episodio e ad Incentrare razio¬ 
ne drammatica sulle disavven¬ 
ture del poeta nel periodo del¬ 
la fanciullezza. ' ' < 

Il racconto naturalmente si al¬ 
larga alle accese rivalità tra 
famiglie (nel caso in questione 
quella dei Cini e quella dei 
Del Mazza), sfocianti nell’ucci¬ 
sione di Benedetto Ambroginì, 
nel rapimento di Angelo, e nel 
riparo del poeta a Firenze. La 
occasione è di quelle che coin¬ 
volgono fino in fondo l'animo 
popolare, sempre interessato e 
attento ai grandi sentimenti 
umani. L'affermazione di que 
sti sentimenti (giustizia, leal 
tà, onestà) è la battaglia che i 
poiiziani conducono anche at¬ 
traverso il « Bruscelio ». 

Non fosse una rievocazione, 
potrebbe darsi il caso di assiste¬ 
re ad una « vendetta » di quel 
delitto. O meglio, alla mancata 
uccisione di Benedetto Ambro- 
ginL Perchè quando si recita, 
tutti vorrebbero stare dalla par- 


Marlene a 
Taormina 


te del buoni. Successe anche 
nel « Bruscelio » garibaldino: 
quando arrivò il momento del¬ 
la battaglia, fu difficile- con¬ 
vincere i ragazzi che non tutti 
potevano far parte dei garibal¬ 
dini. Non fosse una rievoca¬ 
zione, peraltro attentamente va¬ 
gliata su documenti d’archlviò 
che registrano il processo con¬ 
tro gli uccisori deH’Ambrogl- 
ni, siamo certi che il padre 
dei poeta sarebbe ancora vivo 
come un nume protettore (e 
infatti lo è: dopo cinque secoli 
sfa ancora ben saldo nella me¬ 
moria dei poiiziani) sull’alta 
montagna di Montepulciano. 

Insomma, il «Bruscelio» non 
è un gioco a guardie e ladri, 
nel quale tutti vorrebbero sta¬ 
re dallr parte dei furbi. E', al 
contrario, una cosa seria, vera 
come la schiettezza e la forza 
del sentimento popolare. 

Vedremo come si metteranno 
le cose stasera. Diciamo, intan¬ 
to, che lo spettacolo si replica 
nelle serate del 15 e del 16 
agosto. 

e. v. 
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A Mendoza 
il VII Festival 
cinematografico 
di Argentina 

BUENOS AIRES, 8 
Il prossimo Festival cinema¬ 
tografico dell'Argentina, giunto 
alla settima edizione, avrà luogo 
nella città di Mendoza. Come è 
noto, nel *63 è stato deciso che 
questa rassegna cinematografica 
internazionale cambi sede ogni 
anno. Le prime cinque edizioni 
si sono svolte a Mar del Piata, 
mentre la sèsta ha avuto luogo 
a Buenos Aires. . ) 

Presidente della prossima edi¬ 
zione del Festival cinematogra¬ 
fico della Repubblica argentina 
è stato nominato il produttore 
Enrique Faustin, il quale pros¬ 
simamente visiterà gli Stati Uni¬ 
ti. l'Europa occidentale ed alcu¬ 
ni paesi dell’est per prendere i 
primi contatti con le personalità 
del mondo cinematografico che 
saranno invitate a partecipare 
alla manifestazione. , • • • 

Il Festival di Mendoza avrà 
luogo nei primi mesi del 1965. 
La data esatta non è stata anco¬ 
ra fissata. ; 



TAORMINA, 8 
« Canzoni nel mondo », la 
annuale raeeegna canora in¬ 
ternazionale che raccoglie le 
più note vedette* della mu¬ 
sica leggera, sarà aperta il 
19 agosto da un’ospite di ec¬ 
cezione. Marlene Dietrich. 

La famosa attrice presen¬ 
terà per la prima volta in 
Italia il tuo recital di can¬ 
zoni. La manifestazione, or¬ 
ganizzata dal Kursaal Casi¬ 
nò per il conferimento della 
■Zagara d’Oro », si svolgerà 
In otto serate neiraffasci» 
nante cornice dal Farce de¬ 
gli Ulivi <• di Villa « Msn 
rapo* 

Marlene Dietristi» 


dal 20 al 16 agosto si succe¬ 
deranno Tiny Yiong (Viet¬ 
nam); Shirley Basacy (Gran 
Bretagna), Gilbert Bécaud 
(Francia), Amalia Rodri- 
guaz (Portogallo), Dianne 
Warwick (USA), Carmen 
Scvilla, il maestro Augusto 
Alguero (Spagna) e, infine, 
Domenico Modugno. 

Gli spettacoli, presentati da 
Adriana Serra, si avvarran¬ 
no dalla partecipazione dei 

■ The Bùfford amerlean 
dencars», di Bernard Hilda 
a la sua orchestra a di Nel» 
vie Brighi e il sue sestetto. 

■ Nella foto: ' Mariana Dls- 

«rlelt 


Sinatru 
è arrivato 
a Roma 

' i . 

Frank Smatra, accompagnato 
da altri due attori, è arrivato 
alle ore 13.40 all’aeroporto di 
Ciampino da Ginevra, à bordo 
di un aereo speciale. L’arrivo 
di Frank Sinatra ha colto tut¬ 
ti di sorpresa: all’ aeroporto 
di Ciampino, a! Solo fotografo 
presente non è stato possibile 
scattare nemmeno un flash. Un 
elicottero, infatti, si è posto con¬ 
temporaneamente di fianco allo 
aereo non appena quest’ultimo 
ha parcheggiato. Frank Sinatra 
in un batter d’occhio è sceso 
dall’aereo ed è subito salito 
sull’elicottero che rapidamènte 
si è innalzato in volo portandolo 
nella villa sull’Appia, dove ri¬ 
siederà durante il soggiorno a 
Roma. L’attore, come è noto, 
è nella capitale per le riprese 
del film Von Ryan’s express. 


le prime 

Cinema 

Il castello 
dei morti vivi 

Il regista italiano che sì na¬ 
sconde (e fa benissimo) sotto 
Il nome di un inesistente Her¬ 
bert WIse. ha visto Drapila e 
un paio di film di Buiiuel o 
di Bergman popolati di nani, 
ha approfittato di un giardi¬ 
no laziale, folto di sculture mo¬ 
struose, e ha messo insieme 
questa pagliacciata orrifica, am¬ 
bientata nell’epoca postnapo¬ 
leonica, con Christopher Lee 
nei panni dì un castellano paz¬ 
zo. il quale ha l’abitudine di 
imbalsamare la gente che gli 
viene a tiro. ’ 

Le stanze del tenebroso ma¬ 
niero sono abitate da gruppi 
di persone atteggiate a belle, 
anzi a brutte statuine. Il si¬ 
nistro personaggio ha ultima¬ 
mente agito — con veleni, frec¬ 
ce e siringhe — sulla troupe 
di un circo ambulante, e vor¬ 
rebbe far fare la stessa fine 
a una dolce ragazza, al suo 
Innamorato e a un nanetto che 
li protegge. Senonché, non lon¬ 
tano, vigila una vecchissima 
strega che fu già vittima del 
matto e che. parlando in poe¬ 
sia. ha giurato vendetta. È — 
a differenza del pubblico — la 
ottiene, lasciando IL secco co¬ 
me gli altri, anche il diabo¬ 
lico conte impagliatore. Gli at¬ 
tori (oltre il già citato prota- 

S mista) sono Philippe Leroy, 
aia Germani, Mirko Valentin. 

vk« 
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contro 

-< ; 

canale 


Spudoratezza 
o stupidità? 

Tutti, pensiamo, in que¬ 
sti giorni in cut yli ame¬ 
ricani hanno riacceso uno . 
dei ■ più pericolosi focolai 
di guerra aggredendo il 
Vietnam del nord, ci sia¬ 
mo chiesti quali problemi, 
quali interrogativi, quali 
gravi questioni siano in 
gioco nel Sud-est asiatico. 
Le nostre congetture, il no¬ 
stro sforzo di interpretare 
la drammatica realtà di 
questi giorni e di quei Pae¬ 
si non hanno stabilito che 
una cosa irrefutabile: che 
l’imperialismo americano 
non indietreggia davanti a 
nessun mezzo, anche il piti 
criminale, pur di continua¬ 
re a rinsaldare la propria 
espansione in Asta - e • al¬ 
trove. • , 

• Naturalmente la stra¬ 
grande maggioranza dei te¬ 
lespettatori aspettava dal¬ 
la Televisione notizie, cor¬ 
rispondenze, servizi spe¬ 
ciali che illustrassero e do¬ 
cumentassero gli avveni¬ 
menti tragici di questi gior¬ 
ni accaduti nel Golfo del 
Tonchino. Ebbene i ■ tele- 
spettatori sono stati serviti 
ieri sera di barba e capelli, 
come si dice, dal signor 
Renato Venturini che, o- 
stentando un abbigliamen¬ 
to e un piglio vagamente 

< coloniali », ci ha spiega¬ 
to, in meno di ui^ora, .col 
servizio speciale « Viaggio 
nel Sud-est asiatico >, il 
perchè e il percome non 
solo dell’aggressione ame¬ 
ricana al'Vietnam del nord 

— con una interpretazione 
tutta sua, per la verità — 
ma tutti i più aggroviglia 
ti problemi che travagliano 
da anni Laos, Birmania 
Cina, Malesia, Indonesia, 
Cambogia, Tailandia, In 
dia, eccetera. ■ • ■ 

Dunque, verrebbe fatto 
di pensare, il signor Re¬ 
nato Venturini è un gemo 
che ha la grande facoltà 
di capire e di spiegare cosi 
in poco - tempo questioni 
che assillano da anni i go¬ 
verni delle maggiori po¬ 
tenze? No, non lo è as 
solidamente: soltanto ha 
una inimitabile faccia to¬ 
sta net raccontare colossali 
fandonie e ancora, nello 
spacciare le più lambiccate 
elucubrazioni del suo cer¬ 
vello e le sUe.più arbitrarie 
illazioni come oro colato. 

Tanto per fare qualche 
esempio, il signor Ventu¬ 
rini ha detto che gli ame¬ 
ricani incontrano molti o- 
stacoli nel massacrare le 
popolazioni indifese dei 
più sperduti villaggi viet¬ 
namiti e che perciò sono 
costretti — soltanto come 

< consiglieri » s’intende — 
a sparare e a mitragliare 
a vista dagli elicotteri o- 
gni cosa che si muova al 
suolo: ma anche così, sem¬ 
bra, che quei bravi soldati 
americani non se la passt- 

, ho molto bene! 

- Ci pare ch e basti per di- 
-■ mostrare con quanta sen¬ 
sibilità la TV ha inteso 
soddisfare il vivo interes¬ 
se del pubblico per avve¬ 
nimenti tanto importanti 
come quelli accaduti nei 
giorni scorsi: ha dato car¬ 
ta bianca .al signor Ventu¬ 
rini e questi, manipolando 
spezzoni cinematografici 
vecchi di anni, e imba¬ 
stendo un grottesco reper¬ 
torio di menzogne e di co¬ 
se orecchiate malamente 
ha liquidato tutta quanta 
la questione in un batter 
d’occhio. 

vice 


reali!/ 


programmi 



W 1 » ■ 

i 

TV 

- primo 

10,15 La TV degli 
■.. agricoltori 

. * 


11,00 Messa ■ 

a 

l 

‘ 1 : ' 

15,00 Sport 

' 

Amsterdam: campionati 
europei di Canottaggio 

18,20 La TV dei ragazzi 

a) Arriva Yoghl: 

b) Le avventure di Cam¬ 
pione (cartoni) 

19,25 La sciarpa 

* 

Giallo in sei episodi di 
Francia Durdbrldge Con 
Nando G uzzolo, Koldano 
Lupi, Francesco Mulè, 
Aroldo Tleri, Frnnco Vol¬ 
pi e Renata Mauro e « I 
giovani » di Guglielmo 
Murandi. Regia di Gu¬ 
glielmo Morandl 

20,15 Telegiornale sport . 

20,30 Telegiornale 

l 

dello sera 

21,00 1 proverbi per tutti 

Commedie in un attimo 
di Vittorio Metz. Presen¬ 
tano Gisella Sofio e Fran¬ 
co Giacobini Con Carla 
Del Poggio. Giancarlo 
Sbragia, Esmeraida Ru- 
spoli, Alberto Bonuccl, 
Corrado Olmi, Aroido 
Tieri, Turi Ferro, Ma¬ 
ria Tolu, Fioretta Mari, 
Glanrico Tedeschi, Ma- 
riolina Bovo, Giusi Ra¬ 
spimi Dandolo, Franco 
Scandurra Regia di Car¬ 
lo De Stefano 

22,10 Viaggio in Spagna 

Inchiesta televisiva di 
Orson Welles. Testo di 
Gian „ Paolo Callegari. 
« Spagna santa » 

22,40 La domenica sportiva 
Telegiornale 


i 

> 

secondo 

21,00 Telegiornale 


Iella sera 
e segnale orarlo 

21,20 Disneyland 


Favole, documenti e Im¬ 
magini di Walt Disney 
a Una cinepresa In Afri¬ 
ca » e « La valle dei ca¬ 
stori » 


22,10 Biblioteca 
di Studio tino 


a 11 conte di Montecrlsto % 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 8, 13, 15, 
20, 23. Ore 6,35: Musiche 
del mattino; 7,10: Almanac¬ 
co; 7,15: Musiche del mat¬ 
tino; 7,35: Aneddoti con ac¬ 
compagnamento; 7.40: Cul¬ 
to evangelico; 8.30: Vita 
nei campi; B: Musica sa¬ 
cra; 9.30: Me&sa: 10,15: Dal 
mondo cattolico; 10,30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,10: Passeggiate 
nel tempo; 11,25: Due or¬ 
chestre, due stili; 12: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Carillon- 
Zig-zag; 13,25: Voci paral¬ 
lele; 14: Musica operistica; 


14,30: Domenica Insieme; 
16: Il racconto del naziona¬ 
le; 16,15: Musica per un 
giorno di festa; 17,15: Con¬ 
certo sinfonico; 18,10: « Stl 
ussertu*; 18,25: Musica da 
ballo; 19,15: La giornata 
sportiva; 19,30: Motivi In 
giostra; 19,53: Una canzo¬ 
ne al giorno; 20,30: Applau¬ 
si a..,; 20,25: Parapiglia; 
21,20: Concerto del Quar¬ 
tetto Tatrai di Budapest; 
22,05: H libro più bello del 
mondo; 22,20: Musica da 
ballo 22,50; Il Naso di Cleo¬ 
patra. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30. 

10.30, 11,30, 13,30, 18,30, 

19.30, 21,30, 22,30; 7: Voci 
d’italiani all’Estero; 7,45: 
Musiche del mattino; 8,40: 
Aria di casa nostra; 9: H 
giornale delle donne; 9,35: 
Abbiamo trasmesso; 10.25: 
La chiave del successo; 
10,35: Voci alla ribalta; 12: 
I dischi della settimana; 13: 
Appuntamento alle 13; 


13,40 Canta che tl passa; 
14: Le orchestre della do¬ 
menica; 15: Un marziano 
terra terra; 15,45: Vetrina 
di un disco per l’estate; 
16,15: Il Clacson: 17: Musi¬ 
ca e sport; 18,35: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-zag; 20: 
Intervallo; 21: Alla risco¬ 
perta delle canzoni; 21,40: 
Musica nella sera; 22,10: 
Un po’ per cella... 


Radio - terzo 


16,30: Le cantate di J. S. Musiche di Bellini e Doni- 
Bach; 17,15: L’attrice, 3 at- zetti; 21: B Giornale del 
ti di Heinric Mann; 19: Terz0 . 2 i,20: La Urica alla 
Musiche di Vorese; 19,15. n j,.. c^, fn««i Re onera 
La Rassegna: 19.30: Con- Radi , 0 ' n™ 

certo di ogni sera; 20,30: comica In 3 atti di A Deme- 
Rivista delle riviste; 20,40: ry e J. BresiL 
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Alambicchi 
da rapina '. 

Caro compagno 1 Alicata, ‘ ' ' 

*>’ la Gazzetta Ufficiale del 16 lu¬ 
glio 1964 n. 173 , pubblica il decreto 
ministeriale del 22 giugno 1964 sul¬ 
la « Revoca della autorizzazione alla . 
-produzione e al commercio dalla 
specialità medicinale "Ferro * Atox 
B 12", gocce >. La revoca è conse¬ 
guente ad un controllo dal quale è 
risultato che la composizione del 
prodotto non corrisponde a quella 
dichiarata . La quantità di vitamina 
B 12 è risultata inferiore dell’80 per 
cento (nientemeno!) a quella dichia - • 
rata. Bene dunque il provvedimento 
di ritiro dal commercio del medi¬ 
cinale. • *.. - • 

Ma c'è da rilevare che la revoca ’ 
è venuta alquanto tardi, perchè il 
controllo è stato effettuato dopo che 
il medicinale « fasullo » era in cir- . 
colazione da ben quattro anni, sic¬ 
ché il fabbricante ha tenuto in com¬ 
mercio il t farmaco » per tutto quel 
tempo conseguendo un profitto il¬ 
lecito a tutto danno dei malati cui 
il € medicinale » non poteva di cer¬ 
to giovare. 

’ Il caso purtroppo non è unico. 
Nella Gazzetta Ufficiale del 29 lu¬ 
glio 1964 n. 185, altro medicinale, re¬ 
gistrato nel 1960, viene finalmente 
controllato e trovato carente di con¬ 
tenuto: la composizione del prodot¬ 
to risulta non corrispondente a • 
quella dichiarata in quanto l'azoto 
totale è risultato del 42,7 per cento 
inferiore al quantitativo dichiarato. 

Ma non finisce qui: frequentemen¬ 
te la Gazzetta Ufficiale pubblica 
< supplementi » in cui sono elenca¬ 
ti decine e decine di medicinali ai 
quali si revoca l’autorizzazione per¬ 
chè, come al solito, non corrispon¬ 
denti alla composizione dichiarata 
e, come al solito, dopo molti anni 
che quei « medicinali » sono in com . 
marcio e di conseguenza sono stati 
propinati a migliaia di infermi e 
ammalati. 

Conclusione? Bastano poche pa- 


lettere all * Unità 


rote: sporche speculazioni ed arric- • 
chimentì a danno della salute pub¬ 
blica. Complici sono anche coloro 
che siedono in alto loco e si in fi- ’ 
schiavo di tutelarla. Ma i cancelli 1 
del carcere, per questi produttori ■ 
di medicinali fasulli, quando si apri -. 
ranno? ! 1 ■ 

FERNANDO BARBARANELLI 
Civitavecchia (Roma) 

Ciò che 

non immazza 

ingrassa 

Cara Unità, ' ■ ‘ 

all'operaio G. Bociantsev e all'ing. 
Karpov di Rostov sul Don, che at¬ 
traverso Realtà Sovietica e con tan- ‘ 
ta amabilità hanno dato una nspo- ‘ 
sta ad una parte degli interrogativi 
che con una lettera il signor Gui- ' 
detti di Genova aveva posto al pri¬ 
mo vice presidente del Consiglio dei 
ministri dell’URSS (lettera da que¬ 
sti girata al giornale Isvestia perchè 
fossero i cittadini sovietici a ri¬ 
spondere liberamente e liberamente 
il signor Guidetti si è visto arrivare 
dall’URSS più di 200 lettere), vor¬ 
rei dire, tramite il nostro giornale, 
che il confronto fra i prezzi in Italia 
e quelli in URSS per i generi di pri¬ 
ma necessità non ha alcuna base 
reale. 

E' infatti noto come qui da noi in 
Italia, in omaggio al criterio di ac¬ 
cumulazione capitalistica, si faccia 
ricorso indiscriminatamente e ri¬ 
schiando nulla (le leggi e gli stru¬ 
menti non hanno alcun peso nella 
pratica e nella coscienza dei nostri 
benemeriti capitalisti) alle additti- 
vazioni, agli < allungamenti » e così 
via arrivando ad offrire per pane — 
ad esempio — un misto di farina di 


» t \ . 

grano, - ossa macinate, mormorino .* 
raffinato, oppure per burro un ag¬ 
glomerato di grasso di ‘interiora bo-, 
ville centrifugalo con vari altri gras¬ 
si di basso costo, per non parlare 
poi del vino nel quale a volte non „ 
è nemmeno contemplata la presenza • 
dell’uva. ' . ' 

lo sono certo che nell’URSS que- . 
sto non può avvenire e voglio imma- , 
ginare, per contro, che voi avrete , 
certamente sentito parlare delle so¬ 
fisticazioni nel nostro Paese dato 
che avete soggiornato in Italia. 

Qui da me corre il detto che se 
noi italiani vi inviassimo una de¬ 
cina di « chimici » impiegati nella 
nostra industria alimentare, il go¬ 
verno dell'URSS potrebbe manda¬ 
re in vacanza dieci mesi all’anno i , 
contadini perchè l’Unione Sovietica 
si troverebbe nel giro di poco tem- < 
po ad aver risolto ogni problema 
di quantità nei settori: cerealicolo, 
lattiero-caseario, vinicolo ecc., ecc. 

Quando voi parlate di prezzi, 
dunque, dovrete sempre ' mettere 
questi in rapporto al grado di ge¬ 
nuinità dei prodotti e poiché di ge¬ 
nuino da noi è largamente provato 
che vi è ben‘poco, ogni raffronto 
coi vostri prodotti, che a detta di 
tutti e per la logica stessa del vostro 
sistema politico-sociale, sono sani e 
naturali, non ha alcun significato. 

Voi tuttavia dite al termine della 
lettera « che tutti questi confronti 
hanno un valore relativo anche per¬ 
chè il tenore di vita nell’URSS è 
determinato in gran parte dai fondi 
pubblici di consumo » ed è senz’al¬ 
tro vero ma è pur anche vero che 
non si può restare indifferenti di 
fronte a chi bara al gioco. Perchè 
i quintali di farina, gli ettolitri di 
vino, i quintali di latte, di burro ecc. 
prodotti, godono da noi del privi- 
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legio di essere moltiplicati non per 
potere magico, ma per effetto del- 
ì'ars sofisticandi di. cui t nostri ca¬ 
pitalisti conoscono a fondo i più ri¬ 
posti segreti, agendo sulla linea mo¬ 
rale del motto: « Ciò che non am- - 
mazza ingrassa ».ù-< . - « > 

Un saluto fraterno. i 

L. bondavalli • 

(Sassuolo - Modena) 

Per il viaggio 
in Svezia ^ 
di una bambina 
(che si deve operare) 
appello alle 
compagnie aeree 

Signor direttore, 
sono un operaio ferroviere in ser¬ 
vizio presso la stazione di Cocullo 
(Aquila). Ho una bambina di 11 
unni che ha bisogno di un delicato 
intervento chirurgico al cervello 
per ■ non divenire completamente 
cieca. Ella è stata ricoverata per 
accertamenti presso la Clinica delle 
malattie nervose dell’Università di 
Roma. Dalle ricerche effettuate ri¬ 
sulta che la bambina ha bisogno di 
un immediato intervento chirurgico 
al cervello, molto presto, prima che 
perda del tutto la vista e la stessa 
vita. 

In una lettera o me indirizzata, 
dal capo reparto della Clinica del¬ 
l’Università, dopo che la bambina 
è uscita dalla clinica, si raccoman¬ 
da caldamente che la bambina ven¬ 
ga operata, anche in un altro centro 
ncurochirurgico, ma purché l'ope¬ 
razione sia fatta. 

Noi (mia moglie e io) diversi an¬ 


ni addietro abbiamo già ■ perduto ' 
una figlia per un’operazione al cer¬ 
vello, ed è comprertsibile che oggi, * 
oltre ad angosciose perplessità, ab- . 
biamo anche il desiderio di tentare 
l’operazione iti un centro neurochi- i 
rurgico tra i migliori. Per queste 
ragioni, abbiamo deciso di portare 
la bambina in Svezia per tentare 
l’operazione presso il centro diretto 
dal prof. Olivecrona. Per far ciò ci 
siamo sottoposti a enormi sacrifici, 
per raggranellare il denaro neces¬ 
sario in quanto io sono un modesto 
operaio. La somma necessaria alla ' 
operazione l’abbiamo ormai quasi 
messa insieme, ci mancano i soldi 
per il viaggio che, date le condizio¬ 
ni della mia-bambina, vorremmo 
fare in aereo. 

Come fare? Ho pensato di rivol¬ 
germi — tramite il vostro giorno-, 
le — a qualsiasi compagnia aerea 
che voglia venirci incontro e met¬ 
tere, a disposizione della mia fami¬ 
glia, tre biglietti di andata e ritor¬ 
no per la Svezia. , . , 

Ringrazio fin da ora la compa¬ 
gnia aerea che vorrà interessarsi al 
mio caso e rendere possibile il no¬ 
stro viaggio in Svezia. 

GIACOMO DE BELLIS 
operaio delle F.S. 

Stazione Ferroviaria 
Cocullo (Aquila) 

Cacciati a Sesto 
i nostalgici missini 

Cara Unità, 

i neofascisti, i missini, come ora 
bisogna chiamarli, stanno rialzando 
la cresta. Ce ne stiamo accorgendo 
noi giovani di Sesto San Giovanni, 
città antifascista quasi per eccellen¬ 


za: basti ricordare che a Sesto per 
la prima volto i d.c. hanno votato 
una delibera per richiedere al Par¬ 
lamento lo scioglimento j del MSI. 
Gli atti vandalici dei nuovi teppisti 
fascisti, l'incendio di alcune bache¬ 
che contenenti l’Unità murale, il 
provocatorio comizio di Almirante 
e Servello, miseramente fallito per 
la pronta reazione di tutti i demo¬ 
cratici sestesi, dimostrano che biso¬ 
gna ricordare che in Italia non c’è 
più posto per < loro ». E se qualcuno 
in <camicia bianca e cravatta» pen¬ 
sa, come un tempo, di usare questi 
relitti per intimorire e ricattare la 
classe operaia, questo qualcuno ha 
fatto male i suoi calcoli. Gli operai 
conoscono fin troppo bene quali so¬ 
no i loro veri nemici. 

IVANO BOCEDA 
Sesto San Giovanni 
(Milano) 

Non accettano 

compromessi 

e si iscrivono al PCI 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di giovani che 
fino ad oggi ha votato e sostenuto 
il PSl. Ora, però, siccome non in¬ 
tendiamo accettare nessun compro¬ 
messo con il capitalismo abbiamo 
deciso di iscriverci al PCI che rite¬ 
niamo l’unica forza democratica e 
veramente decisa e coerente del 
Paese. Esprimiamo anche la nostra 
stima e il nostro incoraggiamento 
ai compagni Vecchietti, Lizzadri e a 
tutti i socialisti veramente impe¬ 
gnati nella lotta per il socialismo. 

GIUL'iÒ ROSCIANI 
e altri compagni 
(Torino) 


Protestano 

S . « * * \ 

113 pensionati 
di Palermo • 

» t "■ i 

- Cara Unità, 

noi pensionati della Previdenza 
Sociale di Palermo protestiamo vi¬ 
vamente per l’uso che si vuol fare 
del denaro del Fondo adeguamento 
pensioni. 

Chiediamo che il denaro del Fon¬ 
do adeguamento pensioni sia usato 
esclusivamente per il miglioramen¬ 
to delle pensioni stesse e che que¬ 
ste siano urgentemente migliorate. 

SALVATORE CAPIZZI, GIU¬ 
SEPPE DE LANA, SALVA- 
TORE DRAGO e altri 110 
pensionati dell’INPS 
, (Palermo) 

Sottoscriviamo 
ancora di più 1 

Cara Unità, ; 

quasi tutti i giorni acquisto il 
giornale e lo trovo sempre più bel¬ 
ìo; una delle cose alla quale sono 
più affezionato sono le lettere: que¬ 
sta rubrica mi fa conoscere il pen¬ 
siero di tante persone, e fanti /atti 
che altrimenti non verrei a cono¬ 
scere. 

Ritengo che FUnità sia un gior¬ 
nale vivo, bello, che riesce a pe¬ 
netrare in tutte le questioni della 
vita nazionale ed internazionale; 
un giornale che, solo contro tutti, 
riesce sempre a prevalere. E per 
questo, e per altri motivi che non 
starò a citare per essere breve, che 
gli operai italiani ogni anno dòn¬ 
no il loro contributo sottoscriven¬ 
do per la stampa comunista. E an¬ 
che quest’anno sottoscriveranno an¬ 
cora di più. 

DOMENICO BERVICATO 
Caivano (Napoli) 


« Butterfly » 
e » Fanciulla » 
a Caracolla 

Oggi, alle 21, replica di Madama 
Butterfly di G. Puccini, diretta 
dal maestro Giuseppe Patane 
(rappr. n. 23) e interpretata da 
Mietta Sigitele, Anna Di Stasio, 
Buggero Bondino e Walter Al¬ 
berti. Regia di Bruno Nofri. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. 

Martedì li. alle ore 21 , ultima 
replica della Fanciulla del West 
di G. Puccini, diretta dal mae¬ 
stro Alberto Erede e interpretata 
da Gigliola Frazzoni. Gastone Li- 
mnrilli e Anselmo Colznni. 

Luciano Rosada- 

• i 

Bruno Aprea 
alla Basilica 
di Massenzio 

Martedì 11 agosto alle 21,30 
alla Basilica di Massenzio con¬ 
certo (tagl. 14) dell'Accademia di 
Santa Cecilia diretto da Luciano 
Rosada con la partecipazione del 
pianista Bruno Aprea. In pro¬ 
gramma: Rossini: L’Assedio di 
Corinto. ' sinfonia: Beethoven: 
Concerto n. 5 in mi bcm. magg. 
per pianoforte e orchestra: Mor- 
tarl: Arioso c Toccata; Debussy: 
La Mcr. 


schermi e ribalte 


TU TRI 


BORGO S. SPIRITO (Via del 
Penitenzieri 11 tei. 5116207) 
Compagnia D'Orlgtla Palmi. 
Alte ore 17: «Maria di Magdala*, 
3 atti di A. Marescalchi. Prezzi 
familiari. 

CASINA DELLE ROSE 
Alle 18.45 familiare- Alle 21.45 
Recitala Straordinari di Alberto 
Rabagiiati. Balletto parigino 
Ben Tybcr e attrazioni inter¬ 
nazionali. Presentatore Pietro 
De Vico. 

FOLK STUDIO 

Alle 17.30 musica classica e fol- 
, klóristica - Jazz - blues - spi- 
rituuls. Via Garibaldi 58. , 
FORO ROMANO 
Suoni c luci alle 21 in Italiano 
- Inglese - Francese - Tedesco. 
Alle 22,30 solo in Inglese. 
NINFEO Ol VILLA GIULIA 
Alle 22 Spettacolo Classico co¬ 
mico « La commedia degli schia- 
, vi » (Atellana) con Marco Ma¬ 
riani. Andreina Ferrari, Euro 
Bulfoni. Pino Sansotta. Mar¬ 
cello Andò. A. Belletti. F. Ago¬ 
stini, A. Giroin. C. Boni. Regia 
, M. Mariani. Musiche E. Cortese. 

• Terza settimana di successo. 

Tel. 399 . 156 . Ultime repliche. 
SATIRI (TeL 565.325) - 

Alle ore 21.45: Estiva popo¬ 
lare di Prosa con « La barricata 
- filosofale» di Giorgio Buridan. 
novità assoluta con Giulio Don- 
nini. Alberto Gincopcllo. Cor¬ 
rado Prisco, Marco Piccini. Re¬ 
gia Paolo Paoioni. 

VILLA ALDUUHaNDiNI ivii 
N azionale v Ma/zanno* 
Alle 18 e alle 21.30: Decima 
estate romana di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti con P. 
Marchi. D. Colonnello. G. Si- 
monetti. C. Chiabrera, con 
« Vigili urbani » di Nando Vi¬ 
tali. Regia C. Durante. . 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalie 10 
•ile 22 


INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

L’ultimo gladiatore SM 4 

e rivista Gino Mucci 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

I dieci gladiatori, con G. Rizzo 

SM + 

e rivisia Sorrentino 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Pugni, pupe e pepite, con J. 
Wayne C + + 

e rivista Vollaro 

espcro 

Maciste gladiatore di Sparta 

SM + 

e rivista Masinl 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'uomo di Laramle, con J. Ste¬ 
wart A 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
L’amore primitivo 1 

(VM 18) DO + 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Prossima riapertura 
AMERICA (Tel. 586.188) 
L'uomo di Laramle, con J. Ste¬ 
wart A ♦ 

ANTARES (TeL 890.947) 
Chiusura estiva 
APPIO (Tel. 779.638) 
strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

I cannoni di Navarone, con G. 

Pcck A ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Danza macabra, con G. Riviere 
(VM 18) DR + + 

(Alle 17. 19. 21, 23) 

ASTORI A (TeL 870.245) 
Chiusura estiva 
AVENTI NO (TeL 572.137) 
Chiusura estiva . 

BALDUINA (TeL 347.592) 
Chiusura estiva 
BARBERINI (Tel 471.107) 

II castello dei morti vivi, con 

C. Lee DR f 

(Alle 16.40. 18.40. 20.40, 23) 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Piombo rovente, con B. Lanca- 
ster DR ♦++ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Pianeta proibito, con W. Pid- 
geon A ♦♦ 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 
Chiusura r»t:va 
CAPRAMICHETTA (672.465) 

COLA Of RIENZO (350.584) 
Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux O + 

(Alle 17. 18 . 40 . 20.40. 22.50) 
CORSO (Tel 671.691) 

(L- 1-000 - Ore 17,30. 19„ 20.50. 

, 22.45) 

Maciste alla corte dello Zar. ccn 
H. Harris SM f 

EDEN (Tel 3 800 188) 

(.'nomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
I 1-EUR - Tel. 5.910.906) 

Le bellissime gambe di mia no- 
I glie, con C. Stercier SA 4 

(Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.15) 


EUROPA (Tel. 865.736) ROXY (Tel. 870.504) 

Ciiiusura estiva Chiusura estiva 

FIAMMA (Tel. 471.100) ROYAL (Tel. 770.549) 

Chiusura estiva Chiusura estiva 

FIAMMETTA (TeL 470.464) SALONE MARGHERITA (Te- 
Bombers B-12 lefono 371.439) 

(Alle 17.15. 19.30. 22) Cinema d'Essai: Vivrò sa vie 

GALLERIA (TeL 673.267) SMERALDO (Tel 351.581) 

I rinnegati dell’Isola misteriosa L'amore primitivo 

con D. Andrews A 4 (VM 18) DO ♦ 

GARDEN (TeL 562.348) SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II terzo segreto, con S. Boyd j| dominatore del deserto prima 

/'.ADr.iMo ,T„I fl Q aa?fi R » ** TREVI (Tel. 689.619) 
GIARDINO (Tel. 894.946) ieri »kk< domain, con b i-nieii 

La dolce vita, con A. Lkberg ,,, 

MAhMi*. «,♦♦♦ (Tel. 320-359) 


ROXY (Tel. 870.504) CRISTALLO (TeL 481.336) 

Chiusura estiva II cardinale, con T. Tryon 

ROYAL (TeL 770.549) M1 , _ ♦♦♦ 

Chiusura estiva DELLE TERRAZZE 

SALONE MARGHERITA (Te- Agguato sul grande fiume A 4 
lefono 371 439) ° EL VASCELLO (TeL 588.454) 

Cinema d'Essai; Vivre sa vie La vergine del collegio, con N. 
SMERALDO (Tel 351.581) K™*\ 4) oos o-m 4 

L’amore primitivo . 

(VM 18) DO ♦ t tabu (VM 18) DO 4 

SUPERCINEM A (Tel. 485.498) DIANA (Tel. 780.146) 

Il dominatore del deserto orirnn L'uomo che mori tre volte, con 


CRISTALLO (TeL 481.336) TUSCOLO (Tei. 777.834) 

Il cardinale, con T. Tryon Lo sport preferito dall’uomo, con 

DR 444 R Hudson S 4 

DELLE TERRAZZE ULI 8 SE (Tel. 433.744) 

Agguato sul grande fiume A 4 Chiusura estiva 
DEL VASCELLO (Tel. 588.4541 VENTUNO APRILE (Telefo- 
La vergine del collegio, con N. no 8.644.577) 

Kwan (VM 14) S 4 La vergine del collegio, con N. 

DIAMANTE (Tel. 295.250) . Kwan (VM 14) 8 4 

1 tabù (VM 18) DO 4 VERBANO (Tel. 841.195) 
DIANA (TeL 780.146) ‘ I tre moschettieri, con M. De- 

L’uomn che mori tre volte, con mongcot A 4 

S. Batter G 4 VITTORIA (TeL 578.736) 


MAESTOSO (TeL 786.086) Cidusura estiva 

II figlio! prodigo, con L. Turner Chiusura e8tlva 

8 M 4 

(Alle 16.15, 18.10. 20,20. 22.50) C.„ • 

MAJESTIC (TeL 674.908) , OeCODOe VISIODI 

(Apert. ore 16) 

La congiura degli Innocenti, AFRICA (Tel. 8.380.718) 

" con J. Me Laine SA 44 1,0 smemorato di Collegr 


S. Batter G 4 

DUE ALLORI (TeL 279.847) 

I 4 tassisti, con A. Fabrizi 

(VM 18) C 4 

ESPERIA (TeL 582.884) 

Alle frontiere del Texas A 4 

ESPERO 
(Vedi Varietà) 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Vino, wiski e acqua salata, con 
R. Vianello C 4 


L'amore primitivo, 

(VM 18) 


Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA 444 


ORIENTE CASTELLO 

no, con 1 tre della croce del Sud, con J. 1 magnifici sette, con Y. Br>n- 

8 4 Wayne SA 4 ner A 444 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) CulOMBO 
Canzoni bulli c pupe, con Fran- Le monachine, con C. Spaak 
relefo- chi-Ingrassia M 4 SA 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) COLUMBUS 
con N Mani sulla città, con R Steigcr II traditore di forte Alamo, con 
84 DR 4444 G. Ford DR 44 

5) PLATINO (Tel. 215.314) CORALLO 

VI De- Alle frontiere del Texas A 4 Ciclo giallo, con G. Pcck A 4 

A 4 PRIMA PORTA (T. 7.610.136) DELLE TERRAZZE 
) Queste pazze pazze donne, con Agguato sul grande fiume A 4 

R. Vianello (VM 18) C 4 DELLE PALME 

DO 4 PRIMAVERA 11 figlio di Spartacus, con S. 

Chiusura estiva Reeves SM 4 

REGILLA DON BOSCO 

Solimano il conquistatore, con Bionde, rosse e brune, con E 
Lll E. Purdom SM 4 Presley M 4 

RENO (già LEO) ‘ ESEDRA 

_ ' I dieci gladiatori, con G. Rizzo Super giallo a Bcotland Yard, 

con s - SM 4 con B. Lee G 4 


REGILLA 

Solimano il conquistatore, con 
E. Purdom SM 4 

TARANTO 

Mister Iioiibs va in vacanza, con 
J. Stewart C 4 

TEATRO NUOVO 
I quattro tassisti, con A Fa¬ 
brizi (VM 18) C 4 

TIZIANO 

Le monachine, con C. Spnak 

SA 4 

VIRTUS 

L’Ira di Achille, eon G. Mit- 
chcll SM 4 


« l'Unità • non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti interessati. 


Votame liete 


ROMA (TeL 733.868) 


SA ♦♦ Lo smemorato di Collegno,_con gìÙLIO CESARE (353.360) A ^ R,AC, j Sl ,f 330 21 J ) D Toto a colóri 


destà 

ANIENE 
L’eroe di Sparta 


MAZZINI (Tel. 351.942) Totò . C 4 1 H lerl eUdlatórl ron G Rizzo H ratto delle Sabine, con R. Po-| sa Ta ÙMBÈRTO (T 674~753') I ' ren 

La dolce vita, con A. Ekberg AIRONE (Tel. 727.193) 1 d,ecI 8 ,atì,ato^, » con deatà SM 

(VM 16) DR 444 Okinawa, con R. Widmark Mani fm > ANIENE 

METRO DBIVE-'N (6.050.151) ■>* ♦ H $5o. ",k. e ..l.u, con . £croe 0l 8 p.rt. . »M 

(Alle 20 , 22.45) ALASKA t> vianello c 4 APOLLO 

8 caratnouche, con S. Granger I maniaci, con E. M. Salerno HOLLYWOOD (Tel.’ 290.851) Totò contro il pirata nero C 
METROPOLITAN (689.400)** ALBA {%M18) 8A 4 La valle delia vendetta, con J. A ®JJ[£ A a e 8 ,i V a 

Cittadino delio spazio, con J. Il magnifico avventuriero, con > M p ER o (Tel. 290.851) ARENULA (TeL 653.360) 

Morrow A ^ B. IlaTsey A ♦ ^ frAt^ni *pnza naura con H Ciiiusura estiva 

MIGNON (TeL 669.493) ALCE (TeL 632.648) Tavlor p * a 4 ARIZONA 

Chiamate West 11, risponde un La vergine di cera, con B.Kar- | ND u N o (Tel 582.495) Il tesoro segreto di CIropn 

"O- C °” DR ♦♦ ALCYONE ™cl° 8.360.930? " 1 t *Al7a "Ì^TmO 030) * * AUREMO™”"'””" S " 

(AUe 16.30. 18.30. 20.30, 22.50) , magnifici sette, con Y. Bryn- ,TAL ' A /Tfi ®Jr2!fe,»o con Chiusura estiva 

MODERNISSIMO (Galleria S * ♦♦♦ MS.*' ' O ♦♦ AURORA ST 393.269) 

Marcello - TeL 640.445) , "7 F . la " , .. . . . JOLLY " Le tardone, con W. Chiari 

3 * U A: «v L M"Sr """"do * ARA d LDo"* dU, ” r ' * Jo'nIo"(T e" Sàfjós! ' ~ AVORIO 

Sala B: Nlck Carter non^per^ sfida ^nella «Mendel Coman- . rrenesU dell'estate, con V. Gas- Dove vai sono guai, con J.U 


FELIX 

4 1 Madame Bans Gene, con S. Lo- 

3) rcn s 44 


SM 4 un» vita difficile, con A. Sordi GERINI 

_ SA 444 li principe e il povero 

sm 4 TRIANON (Tel. 780.302) LUCCIOLA 

Canzoni bulli e pupe M 4 


METROPOLITAN (689.400) ALBA Dru venneua. 

Cittadino dello spazio, con J. Il magnifico avventuriero, con impero (Tel. 290.851) 

Morrow A 4 B« IfaTse^ A 4 # frnt»ui opnzs naura 

MIGNON (TeL 669.493) ai c.p it d i r ?9 wm I fratelli senza paura, 


A 4 ARIZONA 

Il tesoro segreto di Cleopatra, 
A 4 con M. Thompson SM 4 

AURELIO 


„ JONIO (Tei. 8 HU.ZU 3 ) AVORIO . DEGLI SCIPIONI ± - " 

\ ' rrenesU dell'estate, con V. Gas- Dove vai sono guai, con J. Lew^ Cap | tan simbad, con P. Ar- PLATINO 

MODERNO-ESEDRA (TelefJ A cSu S u ( J e ÌtWa 4 '° 50) LEBLON (Tel. 552.344) ° * CASSIO ' ' DON^BOSCO A * ^ fr0 " 

no 460 285) ARIEL (Tel 530.521) 11 baUo delIe P lstole * con T - • De tardone, con W. Chiari Blonde rosse e brune, con E. 

XTS.K ! 0 m 8COtU,nd n A Gbhmwaf con^ H- Widmark ^MO (Tel. 751.277) A * CASTELLO (TeL 561.767? * qeRIN^ 

MODERNO SALETTA ASTOR (Tel 7.220.409) * ’ M L^*aAa D ° 4 n e ? , * RnmC, ““** A ♦Ti 11 P r,nc, P e ® 11 P°'”° A 4 

Se permettete parliamo di 1 due gladiatori A 4 R F^, A P A , (5*. Boston) • CENTRALE (Via Celsa 6 ) MONTE OPPIO 

donne^con V. Gassman ASTRA ®Tel 848 326) 1 d,ecl * Ud “ t0r5 ’ con G s g iz: ^ ° AH J d^nnf cl penso lo, con F- carova "a« con R 

MONDIAL (Tel. 834.876) MaC ' S ‘ C C ° n,r ° ‘ ♦ ZAGARA (TeL 6.273.247) Sinatra c 4 NUOVO DONNA OLIMP.Ì 4 

Strana voglia di una vedova, ATLANTIC (Tel. 7.610.656) P * Z / VMVto*C C °Ì d^^vichmriTr^v a. Lc fo T ,,, I nottl del do,,or ' ,Prr ' n 

con D. Darrieux G 4 Maciste contro i Mongoli ( ’ C ♦ 11 pr i nc ‘P c de ‘ V,ch,ngh, A ♦ conJ. Lewis C 44 

mcuì vark /o»ni *7on 971 \ sm ò NUOVO . _ , . . DEI PICCOLI ORIONE 

N G^ Inx?nUblU, T con cf cLoper AUGUSTUS (Tel. 655.455) I quattro tassisti, con A. Fabrizi ChIusura estiva Una spada per due bandiere 

A 4 Piombo rovente, con B. Lanca- MIinun ol , MP1A DELLE MIMOSE (Via Cassia) quiriti A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) A gp , r £0 ^ ‘gBO 606? *** Cinema Selezione: La noia, con ’ £* aet * c "”' Zorro e I tre moschettieri A ♦ 

L-uomo di Laramle. con J Ste- gladiatori, con G. Rizzo C. Spaak (VM 18) DR 44 ™ n , K _ “ ' ° 4 - 

PARIS (Tel. 754.366) * AUSONiA (Tel 426.160) 5M * 3 ° 3 639> SM 

I cannoni di Navarone, con G. L'implacabile Lrmmy Jackson, a .■ A77rt , T , ,qi jii* , OORIA (Tel. 317.400) 

Pcck A 444 C on E. Consumine G 4 r,™,; J r H«inn Okinawa. con R Widmark 

PLAZA (TeL 681.193) AVANA (Tel. 515.597) ' Ponj Express, con C. Heston DR 

La dolce vita, con A. Ekberg I due capitani, con C. Heston BA _. ni , EDELWEISS (TeL 334.905 

(Alle DR ♦♦♦ BELSITO (Tel. 310.887, * * « ... eo« .er.vW.e- *»'»■.»<>''• -»» 

QUATTRO FONTANE (Tele- | b, D g,a i c 3 e !$J, a ,'jJ a - bar ^* +2 bSladiÙm"** ELDORADO 

\Tp° .WWW BO.TO (Tel. 8.310.198) La furi, del West, con P. Foresi p To.ò conuo H piraUnero A 

0 „ 2r"' "" S S ♦♦ PRINCIPE (Tel. 352.337) * 

QUIRINALE (TeL 462.653) BRASIL (TeL 552.350) p,a " eta pro ‘ blto ' con "i p Ì d ’ F ?-"?JJJS, „ 

L'idolo di Acapnlco, con E Queste pazze, pazze donne, con ’ geon A 44 Una lacrima sul viso, con B. 

Presley ’ S 4 ’ R- Vianello (VM 18) C 4 RIALTO (TeL 670.763) Io _ S 

QUIRINETTA (TeL 670.012) BRISTOL (TeL 7.615.424) Insieme a Parigi, con A Hcp- IRIS (Tel 865 536) 

Chiusura estiva Canzoni, halli r pape, con Fr,in- burn » ▼▼ A-fl) licenza di uccidere, i 

RADIO CITY (Tel 464 103) chi c In 8 rassia c ♦ RUBINO s Connery G 

R n D Imimr T sirMamoure -1 con p BROADWAY (Tel 215 740) Chiuso per restauro MARCONI (Tel. 740.796) 

Sedere tuli 22.5UI sÀ #444 La 'ergine di cera, con B. Kar- SAVOIA (Tel. 865.023) 11 ,adro del re - 00,1 E - Pu ]| <i 

DC ., — ,rr_i eonov, DR ♦ La dolce vita, con A. Ekberg A 

"(Iiìr^zsoi CAiiFORNia * le! 21» 7«6> '' (VM 16 ) DR 444 ODEON (Piazza Esedra 6) 

Gli invincibili, con G. Cooper Frenesia dell'estate, con V. SPLENDID (Tel. 620.205) 11 *egno del coyote A 

A 4 Gassman C 4 l* città Spietata, con K- Douglas 

REX (Tel 864 163) ONESTAR ('lei 789 242) (VM 16) DR 4 — , -_—— 

Pony express, con C. Heston * duc Kl* d i*l orl A 4 STADIUM (Tel. 393.280) ja— « 1 -- 

A 4 CLODiO del 355 657) ’ L'implacabile Lemmy Jackson, 11001# PiflU 

D 1 T 7 (Tel R37 4811 piombo rovente, con B. Lanca- Mn E. Costantlne G 4 _ 

(iRt 2«i ' s,er (VM 16) DR ♦♦♦ SULTANO (Via di Forte Bra- * 

I cannoni di Navarone, con G. COLORAOO (Tel. 6.274.287) vetta - TeL 6.270.352) iste «e II «ih IMO ■ 

Pcck A 444 BlUy xid furia selvaggia, con Maciste contro i mongoli SM 4 onda corto di metri « 

RIVOLI (TeL 460.883) p - Newn,an A ♦ TIRRENO (TeL 573.091) drtle «14 |RJ| •*!•**■ 

Donne focili (prima) CORALLO (Tel. 2.577.207) Lo vergine di cero^ con B. Kar- oiedW di ®etfl Ih, 

(Alle 17,15. 18.45. 20,40, 22,50) Cielo giallo, con G. Pcck A ^ Ioff (VM 18) DA + ■— ■ ■ — ■■ ■ 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO 

La notte dell’Innominato, con D 
Harrison DR 4 

COLOMBO 

I.e monachine, con C. Spaak 

SA 4 

COLUMBUS 

Il traditore di forte Alamo, con 
G. Ford DR 44 


Il principe e il povero A 4 
LUCCIOLA 

Il diavolo, con A. Sordi 

SA 44 

NEVADA (ex Boston) 

I dieci gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Le folli notti del dottor Jerr>ll, 
con J. Lewis C 44 

ORIONE 

Una spada per due bandiere 

A 4 

PARADISO 

Gii amanti devono imparare, 
con T. Donaliue S 4 


NUOVO 

I quattro tassisti, con A. Fabrizi 
(VM 18 ) C 4 


Pcck A 444 

PLAZA (TeL 681.193) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(VM 16) DR 444 

(Alle 16. 19. 22,15) 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 

(Ap. 16. Ult- 22.50) 

L’infernale Qulnlan, con Oreon 

Welle* - - G 444 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
L'idolo . di . Acapnlco, con E 
Presley S 4 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Chiusura estiva 


Sellerà «ult 22.501 SA 4444 
REALE (TeL 58023) 

(Ult -22,50) 

Gli Invincibili, con G. Cooper 

A 4 

REX (Tel 864.163) 

Pony express, con C. Heston 


DELLE RONDINI 
La schiava di Cartagine SM 4 

OORIA (TeL 317.400) 

Okinawa, con R Widmark 

DR 4 

EDELWEISS (TeL 334.905) 
Rocambole, con C. Poliock 


Le folli notti del dottor Jerr>U 
♦ con J. Lewis C 44 

ORIONE 

Una spada per due bandiere 
ni _ A 4 


Alle frontiere del Texas 


PERFETTA PULIZIA 

Igiene quotidiana con liquido 

CLINEX 

PER La PULIZIA DELLA DENTIERA 


RIMINI 

Pensione Liana - TeL 24144 
Al mare - acqua calda • 
fredda - Rinomata cucina- 
Bar. Dal 20 agosto e settem¬ 
bre L. 1300 tutto compreso. 
Gestione propria - Interpel¬ 
lateci. 


Sposi del mese di Settembre! 

La «Villa Menò» 

Vespucci 29 - VIAREGGIO 

Telef. 45 258 

Vi offre il soggiorno 5 gior¬ 
ni in pensione centralissima. 
Vi farà visitare giornalmen¬ 
te i maggiori centri turi¬ 
stici della Toscana. 

TUTTO PER l. 30.000!! 


Zorro e I tre moschrttirrl A 4 
RIPOSO 

La congiura dei dicci, con S 
Granger A 4 

S. CUORE 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

3ALA SANTO SPIRITO 

Spettacoli Teatrali 


L'amore è una cosa meraviglio- ..... ~ . SALA URBE 

sa, con J. Jones S 4 Fuga da Zahrain, con Y. Bryn 

’ALLADIUM tLUUnAUU ^ j 

, La furia del West, con P. Foresi 1 Totd eontro " P ,rata nero A ♦ SAVIO 

A # FARNESE (TeL 564.395) iJ[ spia del secolo, con R. Sor 


AVVISI ECONOMICI 

tl CAPITALI-SOCIETÀ' L- 50 TELEVISORI: Grundig, Adrai- 

- --- —rr -——— ral. Atlantic. Dumont, Magne- 

MMEH. 1 uzza Vanvilelli, 10 (jj ne> Marelii, Telefunken, ecc. 
telefono 240620 Prestiti fidu- Baran titi come i nuovi a prezzi 
curi ad Impiegati. Autnsowen- irrisorif pagamenti rateali, aa- 
oont. che a 100 lire per volta. Man- 


Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- , FlNt p laz2a Municipio 84, te- nucci Radio 
ncr A ♦ lofnnn 313441 nrestlti fiduciari ConTÌn K.R u 


viale Raffaello 


lefono 313441, prestiti fiduciari Sanzio 6 - 8 , via RondinellL 2-r - 
ad Impiegati. Autosovvenzioni j Firenze. 

LAVATRICI Candy, FiaL Fri- 


ge G 4 - Gli italiani sono n AUTO MOTO CICLI 1- 50 
motti - 


i) Aiumwuimni-u ™ gidaire. Gripo. Hoover, Marelii, 
Una lacrima sol viso, con B. So- TIZIANO ALFA ROMEO VENTURI LA WestinghOllse, ecc. garantite CO- 

lo » 4 Le monachine, con C. Spaak COMMISSIONARIA olà antica me ,e nuove a prezzi irrisori. 

1IS (TeL 865.536) r SA ♦ di Hom» - Consegne immedla- pagamenti rateali anche a 100 

A-Rl licenza di uccidere, con TRIONFALE , Cambi vantaggiosi. Facili- * ire P er vo * la - Mannucci Radio - 

S. Connery G 4 Sfida nell'Alta Siena, con J.I. ' . Blisoliil o 24 1 viale Raffaello Sanzio 6 - 8 f via 

IAHCONI (Tel. 740.7961 «<= Cr '“ A * Rondinelli 2-r . Fireaz,. 


S. Connery G 4 Sfida nell'Alta Sierra, con J 

MARCONI (TeL 740.796) .^L?[2 a A 4 

Il ladro del re. con E. Purdom VIRTUS 

\ ^ L'ira di Achille, con G. Mit 


Il segno del coyote 


Rodio Frigo 

Dalle ore U alle i3.es au 
onde corte di metti es: 
dalle arte It elle 1430 au 
onde corte <n metri es 
dalle erre IMS alle » m 
«■de medie di metti 8U 


Arene 


ACILIA 

Sedotta e abbandonata, con S 
, Sandrelli SA 444 

AURORA 

Le tardone, con W. Chiari 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

RUMA CUCINE: gas ed elettriche: Ae- 

prezzi «i.raalierl feriali quator. CGE. Ignis. Kreft, Zop- 
(Inclasi 5# Km.) pas. ecc. Garantite come le nuo- 

F1AT 500 D l. j 200 v c a prezzi irrisori. Pagamenti 

BIANCHINA 4 posti * 1400 rateali anche a 100 lireiper vol- 

F1AT 500 D giardinetta - 1.450 «a. Mannucci Radio - tfiale Raf- 

B1ANCHINA panoram. • 1.500 Sanzio 6 - 8 , via Rondinel- 

niiNruiM* in,H*t li 2r. - Firenze. 


con s BIANCHINA spyder 
e 44 (tetto invernale) • 1-600 FRIGORIFERI: frigidaire. Elec- 
B1ANCHINA spyder * 1-700 trolux-FiaL Rex ecc. Garantiti 
ari FIAT 750 «600 D) * 1.700 come I nuovi a prezzi Irrisori. 

SA 4 FIAT 750 trasformati. * 1800 Pagamenti rateali anche a 100 

FIAT 750 multipla • 2000 lire per volta. Nannucci Radio - 

FIAT 850 • 2 200 viale Raffaello Sanzio 6 - 8 , via 

AUSTIN A-40 S • 2 200 Rondinelli 2r. - Firenze, i 

VOLKSWAGEN 1200 * 2 400 . . 

SiMCA 1000 GL - 2 400 S)_ VANII _ 

vÌax iìiÌiri * POr1 * I «m ' ,A,i ° egiziano fama mondiale 
iut (F. * 2 600 premiato medaglia d'oro, re- 

M ... . U ^ponsi sbalorditivi Metapsichi- 

ffni'iSTTa Alf. Rnm * 2 «Mi ~ a raiiona ^ al servizio di ogni 
ri*T nnn A AU R ^ vos,ro desiderio Consiglia, o- 

^iax nnSem »* 25,01 nenia amori, affari, sofferenze 
FIAT 1300 SW (Fami- i’.enacecca 63 - Napoli 

Ilare) • 3 000 


GRANDE VENDITA ESTIVA A PREZZI RECLAME I 

LE QUOTAZIONI PIU' BASSE DI ROMA * 


BOCCELLA rial iju aiuiupu 

Tempeste sotto I mari, con G. FIAT 850 
Roland A 44 AUSTIN A-40 S 

VOLKSWAGEN 1200 
SIMCA IUU0 G L 
FIAT 1100 Export 
FIAT ltOOD 
FIAT 1100 D S W. (Fa 
miliare) 


TELEVISORI 


LAVATRICI 


FRIGORIFERI 


MAGNADINR Listino 

Modello 6227 23” L. 195.000 

GELOSO __ 

Modello 1036 23” » 190.000 

TELEFUNKEN 

Modello 36 E 23 23” » 

VEGA ^ 

Modello Amare* 23” » 285 000 

WESTINGHOUSE 

Mod. 480 ult. tipo 23” » 255 000 

186 MARCHE — 
CONOlZtONATOft! 


N*/Prerzo 
L. 125.000 


» 190.000 » 110.000 

9 ' » 149.000 

» 285 000 » 165000 

» 255 000 » 135.000 


REX 

Modello 230 K| 

» 230 » 

ZOFPAS • 

IGNis (originale) » 
CANDY A/5 > 

CASTO* 


Kg. 3 L. 


» 135.000 I » Super Aut 64 * 5 » 129.800 » ll)4M | t 

680 ARTICOLI — 1740 MODELLI — ESCLUSIVAMENTE LE 
D'ARIA PORTATILI E NORMALI — VASTO ASSORTIMENTO 

DAZIO INSTALLAZIONI ESCLUSE 


Listino 

Ns/Prezzo 1 



Listino 

Na/Prezzo 


9S.900 

L. 

sa.eea zoppa» 

litri 

160 

u 

70X00 


5S.5aa 

> 

119500 

» 

aa.aas , 

» 

180 

. » 

79.900 


Masa 

» 

143.900 

> 

nzaaa , 

» 

215 

’ » 

96 000 

» 

tuw 

» 

189.000 

» 

i42.aaa rex 


120 

» 

52 900 

m 

(UN 

# 

115800 

V 

N.H4 » 

B 

160 

» 

73.900 

» 

UJN 




a 

» 

190 

» 

82.900 

• 

BJN 

# 1 

H2800 

V 

arme ignis 

» 

130 

» 

56.500 

» 

4S.S9S 


119800 

> 

ft.Nt » 

_ f 

170 

» 

78 600 

» 

R5N 

» 

129A00 

% 

l«)4N a 

» 

200 

» 

89600 

* m 

67499 


ULTIME NOVITÀ' 
LAVASTOVIGLIE E 


CONDIZIONATORI D'ARIA 

Ns/Prezzo ATTENZIONE ! ! ! 

«m Novità assoluta per l'Italia 

• Condizionatore d'aria portatile originale 

\ inglese 

: ££ rootes tempair 

■ • njM Prezzo netto di propaganda L I25.MD 

NAZIONALI ED ESTERE 
ARREDAMENTI PER CUCINA 


FIAT 1500 • 3 000 

FURO Co usui 315 - 3 100 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT 1800 • 3300 

FIAT 2300 * • 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3 700 

Telefoni 42*942 • «25824 • «26819 


3 100 ,K> AFF,TTI APrART L- 50 

3 200 AFFITTASI NEGOZIO circa 

3300 60 mq. con orto, annessi. Tele- 
3 600 fonare 45334 Firenze. 

''avvTsi* sanÌtari ,m 


OCCASIONI 


L M 


#7 axjUjTjitbo-r ìcl 


VIA LUISA DI SAVOIA 12 I2a 12 b Quartiere Flaminio 
VIA STOPPANI 12-14-IE l P WA UNGHERIA) « Pav-ioii 
VIA ALESSANDRIA 220,6 ( Ang Al NOVARA ) n Nomentano 


A. ATTENZIONE!I! VIA PA- 

l. F.RMO 65: MOBILI «IGNI- 
STILE: Camereletl», Salepran- 

m. Satani Divaniletta - TAP¬ 
PETI - LAMPADARI B rnnro 
Boemia - ARGENTERIA CRI¬ 
STALLERIA. Altri mille og¬ 
getti!!! VISITATECI!!! VI¬ 
SITATECI ! ! I 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lana ecc, occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCH1AVONE • Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480470). 


Medico specialista dermatolopa 

DOTTOR iimmm mm 




DAVID 


Cura sclerosante «ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VEHE VARICOSE 

Cura delle compìt c ariont: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere. viricsv 
DISFUNZIONI SESSUALI 
TINIRIK, PILLI 

VIA COLA DI RI8IZ01.151 

Tri. WNI . Ore S-2S; festivi «•■ 
(Atri. M. Sta. n. 779/223118 

dri 8» maggio 198S) 


■4 


w 
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fe r Unità / dom#nico 9 adotto 1964 
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PAG. il/ fatti nel mondo 



ffl 


Fra la Ande e il Pacifico sale una gigantesca 
•ndata tessuta dalle mille umiliazioni, dal¬ 
le fame, dal bisogno di dignità, dalle spe¬ 
ranze dei senzapatria, dei proletari, dei con¬ 
tadini, dei borghesi, degli intellettuali. Fra 
poche settimane l'ondata abbatterà il muro 
della conservazione, della miseria e degli 
Interventi degli USA? 










Si prepara un nuovo scandalo 


CRI: perthè 

la nomina di 




UìTnj 


issano 




é A 

«Il 




mpi. jm- 


ZclA'Vv 1 ' 


Il candidato del FRAP, Aliende, in un quartiere di Saìntlago (a sinistra); Aliende durante un comizio volante 


Cile : drammatica vigilia di elezioni 

Il 4 settembre si vota per la Presidenza, ma in realtà è in gioco il destino del Paese — Scontro a fondo fra DC (candidato Frei) e FRAP 
(candidato Aliende) — Conservatori e feudatari appoggiano il programma «progressivo» democristiano — Il «Fronte» esprime un gran¬ 
dioso moto popolare unitario — La posizione del Partito comunista 


Nostro servizio plasticamente dal suo stesso 

’ ' ' * nome. 

DI RITORNO DAL CILE Cinquemila chilometri da 

agosto nord a sud, una lingua di ter- 
La strada che collega l’ae- ra . stretta tra la cordigliero 
roporto alla città di Santiago d * roccia e di neve delle An- 
del Cile accoglie il viaggiato- de . at } oriente, e a occidente, 
re con uno sventolio di stri- ^ infinito Pacifico. A nord 
adoni: «Cammina coi tempi, tl tropico e il deserto, mentre 
cammina con noi. Vota Frei. il sud è coperto di ghiaccio: 

Vota Democrazia Cristiana >. terre di Magellano, capo 
1 compagni di Buenos Aires Hom, poi la notte polare. Il 
mi avevano raccontato del paese è ricco di laghi, di vul- 
viaggio delVon. - Rumor in cani - di foreste, di fiordi, di 
America latina nell'autunno Qnanto rende aspra la solitu- 
del 1963: forse fu sua l’idea dine e bella la natura; ma on¬ 
di suggerire alla DC cilena che di carbone, di ferro e di 
lo slogan dei comunisti ita - salnitro nel nord; mentre sul- 
liani nella battaglia elettora- montagne vi sono le mi¬ 
te del 28 aprile. E forse la niere di rame più grandi del 
DC cilena lo ha accolto come mondo e a sud c’è il petrolio, 
portafortuna La pianura centrale è irriga- 

Poi i simboli degli altri can- * a dai c f» e rendono dal- 
didati, l’autista che non per- Ande > tl clima qui e mite, 
de un minuto a sgranare la l “ Tl9 °' 

rosa delle sue previsioni, i dt r ,V. asc ?\ t .’ dl . 9 rano > dl 

manifesti che annunciano i fr utt(l • abitanti non ar 

comizi a tappeto su ogni mu- ™ ;a ”° « ot . to ™ d,om ’ P° c,lt 
ro; prima di arrivare in al- * ra f tanto ^endidw, eppure 

bergo il viaggiatore è già im- ^J^abetismo S* 11°tugurio AUende in visita ad un villa ggio 
merso nel vivo dell atmosfe- 1 onaiiauensmu e « tugurio 
m .i.ifnrnip costituiscono lo stato so ernie 

ra elettorale. di molta parte dei cileni. ' - -- -*-- - 


M 



I risultati dell'inchiesta giudiziaria chia¬ 
riranno molti interrogativi ancora sospesi 

La nomina di un commis- merosi utenti della strada, 
sarlo straordinario alla Cro- L’incredibile operazione 
ce Rossa Italiana — decisa fu oggetto di campagne di 
giovedì dal nuovo ministro stampa, in cui venne denun- 
della Sanità, sen. Mariotti ciata la fìtta rete dì interes- 
— lascia prevedere ulterio- si che avevano dettato tali 
ri sviluppi di un affare as- accordi, interessi che venl- 
surto al livello dello scanda- vano comunque a colpire la 
lo quando i rilievi ammini- amministrazione dell’ente, 
sfrativi mossi dalla Corte sovvenzionato dallo Stato. 

, . . . 1 dei Conti sono diventati og- E come ente sovvenzionato 

rante un comizio volante getto di una indagine giudi- la Croce Rossa è sottoposta 

ziaria per iniziativa della al controllo della Corte dei 

Procura generale della Re- Conti, i cui rilievi vennero 

I M ma M pubblica. Essa viene un me- a coincidere con lo scoppio 

" . ■ * se e mezzo dopo la tragica dello scandalo, benché abba- 

H H H morte del presidente, gene- stanza tardivamente. Solo 

Wm lllfl VVH rale Ferri, che il 25 giugno nel 1962, infatti, era stata 

aE HIIHHI II II ■■ scorso si uccise, lanciandosi stampata e resa pubblica la 

■ llll II da un balcone della propria relazione che la Corte deve 

■ ■ ^1^ SH ■ ■ ■ ■ abitazione. fare al Parlamento sugli en- 

, ■ In quei giorni si era at- ti sovvenzionati ogni tre arv- 

tutita appena l’eco suscitata ni. E invece dal 1951 il Far- 
dall’apertura di un’inchie- lamento non era stato messo 
f j # j . m •% , n • B sta giudiziaria sulla gestio- ufficialmente al corrente 

fondo fra IJW VCOnaiaafO rroi/ G rKAr ne della Croce Rossa, che fa- dello stato delle cose nei va- 

... . . ceva seguito a quelle che ri enti. 

liano — Il « Fronte » esprime un gran- “ SS- L > c » rt = «>*• 

r SM prima, e 1 Istituto di bamta, q Ue , avanzava riserve sul 

poi. Per il generale Ferri si criteri di gestione (e si limi- 
niSia profilava la prospettiva di tava a rilievi owiamenta 

r comparire —- magari solo in so io di carattere economico- 

' . . ' veste di testimone — davan- amministrativo) della Croco 

lotta... La linea unitaria del La dimensione degli osta- ti ad un magistrato per for- Rossa per il periodo 1951- 
partito è venuta elaborando- coli, degli avversari e dei ne- nire spiegazioni circa la 1958. Le cose non cambiavo* 
si nel solco della esperien- mici è tale da mozzare il fia- caotica situazione in cui ver- no. Nella successiva relazio- 
ze intemazionali del movi- to. Una concentrazione di sava (e versa tuttora) la n e della Corte sul biennio 
mento operaio, ma nel con- l^rze interne e internaziona- Croce Rossa. 1959-’60 l’estensore della no- 

tempo attraverso lo studio, H s * a coalizzandosi a soste - La più clamorosa manife- t a ] Q ribadiva: * Per quanto 
la ricerca, la definizione di S no della DC > fa appello a stazione del disordine ammi- attiene al controllo dell» 
quelle che sono le peculiari- tutti oli istinti, usa tutte le nistrativo nell’importante Corte dei Conti — vi si leg- 
tà storico-politiche della so- armi P er ributtare indietro ente si era avuta con la sti- ge — è da dirsi che la se¬ 
rietà cilena, derivandone tut- Ia s P inta che nel FRAP si or- pulazione di un contratto fra gnalazione che la Corte ebbo 
te le conseguenze nazionali ganizza e si esprime. E’ l’im- la CRI e la società c Isme- a f are a i ministeri compe- 
Cerchiamo di avere sempre Perialismo, è l’alta gerarchia ^ I ?? e . d,c * 1 n ^ tenti . circ a l’attuazione del 

a mente che non solo noi co- ecclesiastica che ha mobili- del traffico), controllata dal disposto del decreto legisla- 

3U1U iiUl tu _, ,, . -_, . nmc Honto ilol J _1 io_ 1 _IMI 


delle relazioni con 


Il Cile è Repubblica presi- cam p a gne sono domina- cialista. Come suo ultimo 

0€7l2UIlG G %L *T SetteTflOTB 1 f A ri ni Inftfntirln ricco __t J _ Al — „ 


te dal latifondo 


In orparirm» rlol nnrtitr» uni lu UCIIU lineria. Si *»- -- 7 . njuaiuaiuc w- 

ìa creazione dei partito uni- ol cinico tentati . comune, ma con gravi oneri siddette « amministrazioni 

co drila classe operaia, ma Zo°diwnSmpSe i diSerati P er la Croce Rossa ’. . che speciali» sinora non hanno 
esso non potrà abbracciare cQn un pugno di f ar j ££ 0 di avrebbe posto a disposizione avuto alcun esito. Cosi pi*, 
tutta la società nazionale. Do- specu i are su p e ant i c he super- tutta , la sua a ft r ? zzatura * re non risulta ancora appro- 
vra esistere 1 opposizione con st i z i oni suI sonno dell’iann- nonidlè 5 suo1 m edici e il suo va to n regolamento organi- 

tutti i diritti e i doveri. Si Tanza della rinuncia E°sul- P ers °nale; mentre alla socie- Co d e i personale, previrto 

dovrà realizzare davvero lo la paira. Paim del demonio tà sarebbe toccnto I * sclU5l ~ con il decreta legislativo S 
•• Stato di diritto, lo Stato del T0S s 0 e soprattutto vaura vamente occuparsi della par- luglio 1948, n. 19». 

diritto socialista... Il FRAP d °eT c aoi So /“«a de" co ,c ^>‘ s n tlcl - 1 La Corte del Conti, come 

vincerà le elezioni, ma an- pitali, dell’ intervento yan- co [ dributl d . e11 ?, . s J at .° si vede, a questo punto chia- 

che se ciò non avvenisse il k ee j„ caso di vittoria del rebbt ; r , 0 x , tat d vi . s . i '. nvece mava in causa i ministeri 

i un villaggio processo rivoluzionario con- FRAP. a meta - Un contratto in pu- competenti, cioè quello del- 

’. 7.1 tinuerà; faremo leva sui con. • Hallo scoria norilc T J* perd,ta ’ , in s® ml » a * ® * la Sanità (allora ministro 

Cuba so-isosfegno della Chiesa e deglilzione yankee nelle file della uenffié riìnetti 1 ^il^So *° missione militare peraltro^Ra^creazione. di Sell^DiS^illora*^“ogS 

DroBramraa^voraemo'come ^no -strano «carrozzone». 


cittadini saranno chiamati ad tadine TÌmarig ò n o 


- - -—• — — -* ~ — - —- r**** VA UVbl V _ - - - Lilly ouauv » - » pnm Olio TpP T B 

, le masse con- to presidenziale Alessandri mato a raccogliere e a distor- to il corso della rivoluzione P™!*™ 1111113 , lavoreremo come lungo a Santiago, si è diffu- collegato al servizio di vi- Evidentemente 
mo inchiodate h a proposto una limitazione cere il bisogno e la volontà cilena. Oggi i partiti comuni- lavoriamo già perche le mas- sa insistente la voce della gjlanza stradale urbano e niin tn in Pr«<* 

^ . . . . - . j:__j„i . oo onttnl 10V10 mlnn/lnnn catti. nnc <-iUilifA rii ««I_J: ? . . _ j* _ F ulllu lfX 1 AUU 


„ r 7 ‘ arretratezza. Chi la rifiuta bm __ u visto di ingresso a nuovo ai vecchi ordinamenti è espressione e assieme coef- ste e comuniste» 

Ma la scelta non riguarda emigra, ma la citta per lemi- Juanita Castro (la CIA l’ave- ( P tu ° meno ammodernati), fidente della grande spinta 

^hhliJ Bnitann nache ore f™ 10 SemP J e s ' 9mfic ° va sollecitata a recarsi in Ci- E ^ Iiand( * la ^ non. basta che saìe dal proletariato. La « | n fili - «fa 

SU? b !l!Sirf elj Jn P nn h Jn d,so # ccu P^ ,on f 1 c ac ‘ ìe a declamare il suo tradi- ? ncora ° non basta pm a con- avanzata del socialismo nel 111 518 

per capire che la posta in campamento nelle callampas. « ueuunwre 1 ™ UI tenere la crisi, allora cè il _ nn j n t n , 

gioco va ben oltre ; poche ore R rame, le materie prime ffl s ** mzi ° della Tea ~ colpo di Stato. Perché così !?- ,’ n t tt aunntn ni .J llll’Olllltl 61 

dedicate non alla lettura di costituiscono la riserva fa none cilena). vogliono gli Stati Uniti. ne» (con tutto quanto que- _ . . 


documenti o alla conversazio- caccia del capitale yankee che 
ne con esponenti politici, ma f a da padrone. E così il lati- 

ad una passeggiata in città, fondo e la rapina dell’impe- i U . e u «m cueim e immu - • . .. .. . --- i- r - -- — le anttrinn „ . ... . 

lungo le sue vie, tra la sua rialismo costringono questo fot r rAn fa avanzato. Mi dice D.. un me- mente ^ributto alla matu - organizzazione ri ispiriamo ** dal iStSJSStarin 11 ******* particolare del il socialista Mariotti, ha 

gente. paese — che potrebbe essere rrOnfl dico dirigente democratico raZlone unitaria. al tipo di organizzazione del americana Tt?°Mnnl, rhl lì~ nuovo minbtro deUa Sanità de . c,so di . procedere alla no- 

Santiago sembra senza sto- felice - a una situazione di n si è votato a cristiano di Linares: « In ma- , L’unità del proletariato, che partito italiano, partito di ™ ? in ° Dr ', e la haiTdrlTn lT€ Ì°- In . no « ati - è I ? orto . ien - ; dl - Un commissano 

ria e il turista alla ricerca crisi che dura da tempo im- 1 marZ0Sl f v . ot . aW , a teria di riforma agraria il no- ha il suo fondamento nella massa e di lotta così come smu * m °P nle la base della mattina in dolorose circostanze, straordinano, è segno cha 
SS barocc^colònialt magno- memorabile.' ' Curic ?’ c f^ rada * eudale d °- organizzazione sinda- lo conosciamo...» (non sono sovversione brasiliana e che Stava infatti sorbendo 11 caffè siano emerse - o stiano par 

10 o dei ruderi delle^iviltà ' La classe dirigente ha go- STSTS’ queI1 ° d ^ FRAP - Altrettanto cale cilena, la C.U.T., fa da soltanto Corvalan e Cantero À r ,° vare Una nedl * Viario m com^SgnU dri mffiS nUO , vl 

preispaniche rimane deluso, vernato il paese secondo i ca- JP 1 er r l * l A* in cataria urbanistica. Noi polo di attrazione per altre « parlare del PCI. In Cile il * e *» Cile. stro quando si ib4ttev a al suo- J i abb Jf ta " za 

11 centro è fin de siècle, pa- noni del più liberale laisséz ^ fll vogliamo la rivoluzione, ma larghissime forze: gruppi im- prestigio del nostro partito e Ma chi vincerà tl 4 di set- 1o stroncato da un collasso. Al- ? A M amministrativo 

lazzi pubblici in orribile fio- faire e cioè difesa rigida del . ,n . e la rivoluzione cristiana. Tra ponenti di piccola e ' media ® raade * Unitamente a Quel- tembre. E impossibile ogni fredo Innocenti, nato 43 anni la de r ,. ente - , ' 

reale, poi il susseguirsi di privilegio costituito, apertu- notizia e arrivata a San - no j e vo j c t^. soltanto la con- borghesia commerciale e in- ‘° francese esso viene indi- previstone. Tra l’altro nonvu a Firenze, abitava a Roma con . ova f ar rilevare che 1 ta» 

piccole ville, di case ad un ra alla penetrazione imperia- come tl tuono primo cez j one spirituale della vita dustriale, tecnici, intellettua- S ato da j dirigenti come la dimenticato che la Costitu- la moglie e una bambina in via ^?^ lc 9 d 

piano fino ai piedi delle mon- Ustica, diritto per i lavorato- d ^ temporale. Quella di Cu- che ci (Uvide e Dio K organizzazioni contadine. f or * a f t he p, “ Insegnato zwne cilena prevede che, nel Vmgnzo Morem eg. Lo stesso stato affidato •! 

lagne. Due milioni di abitan- ri di organizzarsi e di sciape- ™o è stata la goccia che ha Se chitidi gU occhì ti sem . ’ Candidato Aliende è dan- altr ^P? r ! 1 ì deU * 0 ^ l ~ cas ° nessun candidato raccol- pJ Stato-.dottor 

ti distribuiti sopra una su- rare. E di farsi fucilare, na- fato traboccare il vaso dello bra dt ascoltare un tuo omi . icalSte ì » mtellettuali chie- ga la maggioranza assoluta ^,° la ^macchiìae trS SSTIT. Potenza, che del 

perfide immensa, la perife- turalmente. Come nel 1907 sgomento dei circoli ufficia- co democristiano, quando eri ^ a ffinumereuoU manife- d ° n ° R, . nasc,ta f. a PP^uano dei voti, i due rami del Par- tato dirgS a" San , Manci ‘ 

ria si perde all’orizzonte. E quando duemila operai ven- li, dello scompiglio tra t par- g i 0 vane, nel 1945-46. Ma sono stazioni in una giornata par- sen * a . *}f e . TVe 9^ 1 f cntti d f l lamento, riuniti a Congresso, mo. I medici non hanno potuto spo ia liste, ere 

in periferia ritrovi la storia nero massacrati durante uno liti che da decenni si sono passali ven Vanni, meglio te- mn ~ eo „ _ nos ,} r } dtTl 9 cnti sul rapporto scelgono tra i vari candidati che constatarne il decesso per s * a ® invece incaricato <M 

cilena, nelle callampas. Sono sciopero generale, o nel ’27 avvicendati alla testa del pae- nere gU occhl aperti e cèr . : r “K : JSi II SS d politica-cultura e sulla Uber- il nuovo Presidente della Re- infarto cardiaco - P^ 1 . ed f re _ I> commissloM 

i quartieri di catapecchie, le- con il governo di Ibaiiez o nel se — con la parentesi del C(lTe che U aprano anche gli » rU PP l «» cittadini. Il suo di- ta della ricerca; t giovani pubblica con voto di maggio- ^“ lma di Alfredo Innocenti "°"» nata .P* r J lud!are ** 

* -A , 04 ? nti'iniTin della auerra Fronte Popolare — ma che nm ini scors0 e franco, incisivo: vogliono sapere della guer- ronza. V eT T. à trasportata nella giorna- forma delle strutture delle 


Curico: vittoria 
del Fronte 


e u umui- iu n vuisu ut:nu Tivuiuiiune - ^ -». “ «= uijju- couegaio ai servigio ui vi- Evidentemente a onesto 

e la volontà cilena. Oggi i partiti comuni- lavoriamo g m perche le mas- sa insistente la voce della gilanza stradale urbano e Dimtn i a procurn venernl* 

che sale dal sta e socialista hanno suge- se cattob che intendano sei»- possibilità di un colpo di Sta• interurbano, a spese di nu- presso j a Corte d’Appello di 

una base di rato grande parte delle anti- pre meglio la necessità del- to prima o dopo le elezioni. R oma riteneva di assumer» 

un equilibrio che divergenze: la loro unità 1 umone con . * orze sociali- L ombra del « gorilhazo » bra. ’ " _ d j fronte alla complice in¬ 
ordinamenti è espressione e assieme coef- s * e e comuniste». silìano incombe sull’intero • m differenza dei ministeri ra- 

mmodemati). fidente della grande spinta continente. 1 compagni han- Improvvisa morie sponsabih — la iniziativa di 

E quando la DC non basta che saie dat proletariato. La « Im fij|« <f a « a UnÉA »? .^ducia, l esercito ha tra- ^ indagare nelle faccende dei- 

ancora o non basta piu a con- avanzata del socialismo nel Vile SlH SaicIlllQ dizioni di lealismo costituzio- Jfii la Croce Rossa. 

tenere la crisi, allora ce il m0 ndo, la « destalinizzazio- ili foBfllfe m nole » ma non si l anno * R “- “ I risultati della inchiesta 

SS?* tf&JSSg COSl (con tutto quanto que- Un OI,<,ila , fl . , 1811,18 * sioni Per questo il càndida- / m i n S«f r< | giudiziaria non sono anco- 

Processo alleintenzìoni-* In St ° termine ^mprendedi ac- E il compagno Cantero, re- *° A i le ” de e .' paTtltl del . HlllllS f ra stati resì noti . ma gi 4 

effetti il programma elètto- cettazwne 0 dl T 'fi uto del suo sponsabìle d’organizzazione FRA , P denunciano vigorosa- Àpllet Sanità Propensi a ritenere che a# il 

rate delta DC cdTnTè molto significato) hanno grande- fel partito: «Nel lavoro di ° ministr ° attuaIe della Sani ’ 

avanzato. Mi dice D., un me- aW ° matU ’ 0 f gan ^“ 10ne - C1 


Improvvisa morie 
del segretario 
del ministro 
della Sanità 


dlcTdièigente""demo^aUcè razione unitaria. ^ nuovÒStro fia“S^lù Al- deciso di procedere .11. 

__j? t *_ *■ _ r.%f«i«fn ri al virnl ainrintn oho D^Ptitn italiano rv»T*tlto riìl americano Th. Mann che co- 1,Tmin«>nti è morto ieriImina di un commùsiirin 


Il 15 marzo si è votato a f r ^tiano di Linares: « In ma 


^ né luce ^riettrica, 1/recida. . ora sembrano perfino privi ^ voTan’ poT M »T « Los « Contadino, ^ altri anche 

quartieri della miseria dispe- Anche in Cile vi fu un mo- della capacità di inventare liberales votan por Frei». ne . m schiavitù pretende di cattolici hanno un vivo inte¬ 
nta dove si addensano a de- mento di grandi speranze, un programma di cose da fa- Cosi dicono i manifesti, ' i salvare la democrazia. Ma resse alla esperienza unta¬ 
tine e decine di migliaia i Nel 1938 il Fronte Popolare re per assicurare al Cile il giornali, le trasmissioni tele- Quaranta cileni su cento non ria dei comunisti nella guer- 

contadini fuggiti dalla cam- vinse ìe.elezioni, il paese eb- riassestamento della sua eco- visive. Hai già capito! Sei sanno leggere la parola de- Ta dl liberazione. E, soprat- 

p agno nell’ultimo quindicen- be il governo democratico- nomia e il progresso della sua italiano e vieni da vent’anni mocrazia. Aiutaci contadi- tutto, acuta e l’esigenza di 


tà della ricerca; i giovani pubblica con voto di maggio- 1,3 salma di Alfredo Innocenti nominata per studiare la 
vogliono sapere delta guer- rama. verrà trasportata nella giorna- forma delle strutture dt 


La partita è 

cine e decine di migliaia i Nel 1938 il Fronte Popolare re per assicurare al Cile il giornali, le trasmissioni tele- quanmui cileni su cento non ria aet comunisti nella guer- 

contadini fuggiti dalla cam- vinse ìe.elezioni, il paese eb- riassestamento della sua eco- visive. Hai già capito! Sei sanno leggere la parola de- Ta dl liberazione. E, soprat- lilla SpeffiÉ g 

pagna nell’ultimo quindicen- be il governo democratico- nomia e il progresso della sua italiano e vieni da vent’anni mocrazia. Aiutaci contadi- tutto, acuta ^e l’esigenza di . 1 

nio, i disoccupati di sempre, progressista del presidente vita. - ' . dopo. I liberali che dovrebbe- no...». * * conoscere ptu a fondo Vespe- Non ce dubbio, la borghe- 1 

t piccoli che hanno la pancia Corda, vennero avviate na - il partito radicale presenta r° venire espropriati dalla 11 programma del Fronte Ttenza dei comunisti italiani sia anche in questo paese ha l 

onfia perché non mangiano, zionahzzazicni, adottate leg- d suo cand jdato Duran riforma agrària di Frei vote- è sema ambiguità. Riforma nel . rapporti con t socialisti, escogitato gli artifici piu raf- 1 

grandi che hanno perso i gi a tutela dei lavoratori, la forze della reazione estre- ranno per lui; i proprietari agraria fondata sui principi ” ei con/ronti del centro-sini- finati, quando non usò la vio- I 

-nti a forza di avere fame, vita democratica conobbe una ma h anno s } u i oro uomo — delle aree fabbricabili che della terra a chi la lavora elaborazione e lazio- lenza aperta, per garantirsi . 

sporcizia, gli stracci, le fioritura. Ma i conservatori p ra u — ma liberali e con- dovrebbero venire colpiti dal- e della libera cooperazione % er le r , ' orTri€ “} *° scettro non le sfugga | 

lattie senza nome. tornarono presto al potere, servator ì non presentano can- la legislazione urbanistica contadina; nazionalizzazione del di mano. 

ad eccezione del petrolio, i didato alcuno. La ccmpetizio- promessa da Frei voteranno delle miniere di rame; legi- L ? «contro è incandescen- I 

Halite 4 di , ._ ,. t ne, lo scontro vero si suoi- Per lui. - A stazione urbanistica; èvilup-ì^^ 7110 operai ° . mon * \te, la partita è aperte Tutte 

Utili callampas t ai vattzzat, e tl travaglio che t Democrazia Cristiana Non vi è dubbio. Per la po della scuola pubblica; n- aia ' ej - . le forze democratiche del- I 

’tmmmrnl Im mMm _ sctt ° tc ‘f s,rutture de ! a f,°* (candidato Frei) è FRAP, il grande borghesia indigen e forma fiscale; riforma previ- lAmerica (e peT Ta ‘ 1 

10 inai li Viti media Cleto cilena riprese il suo FrejUe d e Accion Popular per l'imperialismo i pericoli de oziale; politica esteradi 9 noSUomon Corbalam, din- gw ni oppostetutti t grappi I 

corso. (candidato Aliende). sono, grossi. Il FRAP;raccor non impegnò tra i blocchi, di e . segretario reazionari e gli USA) guar- i 

Nelle callampas la vita me- Ora la crisi sembra arriva- , ■ t ' gije comunisti socialisti la n ìnm - egli mi chiede su- dano alla battagla del FRAP ■ 

ta i di di.ci anni: la mi*™, re «I ,uo acume • ’Tlcce^ Avanguardia 'nartaHota!* R SS dfamtaiS e SSt b JL°}f} a , ^ ,Mca *«"*■ con «UjF» | 

a nascere anche qui tanti fi- L inflazione galoppa come ^f'dal 1961 auando èssa eàn partito democratico del'pò- h : L on tutti òli Stati. E* tl ^ ^ ll diee ’ f ? n te, per chiarezza di program. 

li, ma per uno che vive, tre una bestia che abbia strappa- via dai igei quando issa con- , .«arie del narrilo bt COn tuUl .P lt J 1 9?le ^ saIe pdo una ondata m h v icore organizzativo pas- I 

quattro ne muoiono. ■ to la briglia, si attende per qtustò U prono posto nelle rad :’ ca j e gruppi di' cattolici Programma di un.governo ri- d j fondo* hoi socialisti e cof sione delle-mòsse ha molte - 

Ritorni verso il centro e aposto un’ulteriore svaluta- elezioni municipali, il. suo g d di^assonLTirc^i voluzlodaTto > dl una nooIu * munisti dobbiamo e vogliamo carte per vincere ia partita. | 

contri una fila di cittadini zione del peso, la produzio- spostapiento a destra ha pre * femminili e * organizzazioni z J one che vuoI f e$seTe P aci ' rimanere uniti non solo per- Credo di poter seri- * 

sosta, con una pentola in ne ristagna e la disoccupazio- so corpo m un processo prima ’ d ella gioventù, n FRAP non fica ’ ‘ 5 hé 1 l*voratori divisi non ; reuo . 

no. alle soglie di un palaz- nc aumenta. Gli scioperi per- tentò poi precipitoso, di pari è ^formazione elettorale - hanno vinto mai, ma perché ^Svt^o^lTXdiLimi I 

pio; il cambiavalute ti corrono il paese come una passo con la decadenza e la raccogliticcia; esso viene da II Attira llabOftZÌ0ia C K>^ ,V Ji^ eSS1II KLi ^ a V? rato * Chilli significa « là dove fini- ■ 
.empie le tasche di carta- febbre: sciopero dei minato- crisi delle formazioni tradì- lontano , affonda le sue radici n abbandonerebbero il par- £ ] ™ ope p ni 

oneta perché occorrono an- ri, sciopero dei ferrovieri, zionalu nelle tradizioni democratiche JglU ■alHUa fai M ii del -f à r Ì U ?' ìe è anche « ^aes^doveé 

e pesos per fare una lira sciopero dei pubblici dipen- La campagna elettorale ci- cilene, nella storia generosa P 8,m * 8 ^ ® “***.* Jf cominciata firn? a proporsi I 

il . 1 ._ 1 : 7 _ n , 7 p . ,_ P .. ■ * . ■, . I _ P , ed eroica del proletariato e Nella parola dei dirigenti! fra fnr?» rlpmnnratira . ,1 rmrtf alteTTUltina lì i nnfprp' ! ■ 


ta di oggi a Firenze. Alla fami- CRI. 
glia, cosi dolorosamente colpita, 
inviamo le nostre condoglianze. 


1 t , 

| Un telegramma al POUF 

j II cordoglio del PCI 
i per la morte di Zawadski 


sono. grossi. Il FRAP;^ n^ZìegZ tra i * ”9*?*™ reazionari e gli USA) gùar- 

glie comunisti, socialisti, la iniziativa 0 ver il loro sune- chjede su- dano alla battagla del FRAP 




? T II Fron- 
program. 


a 


i. ma per «no eh. vìve, ire una b«Im che Sfcbìo strappa- mai«al IOTI quando Csracon- g•••;- ~ b. c<?n mu, gl, smuf u aie ^ salendo uria ondata mìcsÒreóràTnteraTioopas- I ftatarà. dilnX. Pa«ta 

quattro ne muoiono. ■ to la briglia, si attende per a pnmo^pasto Italie ^ d; ’ cale . 2 i ! iStolM ffiSKS 5 ,*^ST 5 !^ « ftmdo rieri aocialiili e aof sione-delle-mòsse, ha molte | - grave-perdita' éha vi hi 

Ritorni verso tl centro e aposto un’ulteriore svaluta- elezioni municipali, il. suo £ . dj cassoni, circoli voluzxo1 } aTto > f l una noolu * munisti dobbiamo e vogliamo carte per vincere la partita. I morte del compagni 

contri una fila di cittadini zione del peso, la produzio- spostamento a destra ha pre- fe £mimh e - organizzazioni z J one che vuole esseTe paci ' rimanere uniti non solo per- Crpdn . d i . ooler scri I •««<» per tutto il movlmei 
sosta, con una pentola in ne ristagna e la disoccupazio- so corpo m un processo prima ’ della g j ovent ù. n FRAP non fica ’ ‘ f hé 1 lavoratori divisi non fi ™'tubdo solendo I forze , Proarcselvecl 

no, alle soglie di un palaz- nc aumenta. Gli scioperi per- lenta po, precipitoso, di pari è un ’ f 0Tma2Ìone elettorale _ hanno vinto mai * Perché ^IVa^o ^lTX di Limi Sdraia* e 

pio; tl cambiavalute ti corrono il paese come una passo con la decadenza e la mccoguticcia; esso viene da ft|aboriZÌOM la Y ora «>- <£aiTtiZnma * là dove fin?- , «Sta iolIcST P 

empie le tasche di carta- febbre: sciopero dei minato- crisi delle formazioni tradì- lonta „ 0 affonda le sue radici "■■WMigi* n abbandonerebbero il par- 1 ' * , « | Per „% r - 40 , an i 11 ^ 

oneta perché occorrono cin- ri, sciopero dei ^ ferrovieri, zionalu nelle tradizioni democratiche ’ ^a||a B#lttìCe del PC ri° le è anche Vi ^aesl^dove^é movimento rivoluzionari^ 

e pesos per fare una lira scinvero dei pubblici di ven- La camoaana elettorale ci- nilono voiin tinrin ■■il* avi rw ra. E la nostra unità è la_- pae e aove e • , att _ , rf -. m |i;tan 


Matura ataberazioM 
Mia pelHtea M N 


• ■ . .. . calamita che attra ogni al- cominciata, fino a proporsi 

Nella parola dei dirigenti t ra forza democratica». - come alternativa dì potere. 


della sera che gli impiega- universitari, scioperi di con- so ché è in corso, su scala e delle avanguardie intellettua- ìp tur-da la tra iorz * democratica». - come alternativa ai potere, 

dalla municipalità sciape- ladini. -, t a HviW dipersi, in tutto il fidi questa ^«eCredo?i fi™ no.tra™rritóuM Bc «>- credo eh, egli abbia , rtc ,. 

?*o perchè non ricevono re- ti —_^_...a..*» ,»«> rrmfmrmrp fntiniwimprìrann ««.te )r; M po a d « neo nostro part to, una Taa \ one Dalla crisi che seno, nella stona dei continente la- 


ragione. Dalla crisi che scwo- 


- UttU . IIIIUIUIIC/U C, I, M-.S- liwrv, » SfWVUte .. CUMai, UMMUItC - « .'aCISIipita, , , _, _ ^ _ I - 

n candidato piuttosto che dell’imprenditore con ogni tuazioné la Democrazia Cri- ma il partito comunista, og- Tale t del .partita. « NelT^oca dei 


e un’ondata tes- Uno-americano una traccia | 
ille umiliazioni. Profonda. L’esperienza della 
dal bisogno di unità - operaia, dell’alleanza I 
e speranze dei popolare come.arma ,e condì- ’ 
delie callampas, zione deli’attendata democrn- I 
i , dèi'-borghesi, tica ' a socialista. Quàli chi 1 

* te »■ Z ^ tei! te m, 


Àmia 0 ?. del PC Ì *i a . ,nv,at ® «I Comitato Contrai* dot | 

POUP il seguenta telegramma: ! 

«Cari compagni, ‘r - -- I 

• «longa a Voi a a tutto II Voatro Partito a all'amica 1 
popolo di Polonia il cordoglio profondo a la aoHdarfati I 
fraterna dal nostro Partito a del lavoratori Italiani'par | 
la grave-perdita 1 cha vi ha eoa! duramente colpiti... 

La morte del compagno Alexander Zawadefci Ami 
lutto per tutto il movimento operalo internazionale' a • 
per le forze progressive che perdono con Lui un eom- ■ 
battente valoroso, direttamente venuto dalla elaaaa I 
operaia e assurto alla più alta carica dello Stato socia¬ 
lista polacco. 'I 

Per oltre 40 anni. Il compagno Zawadski militò nel I 
movimento rivoluzionarlo conoscendo la durezza delle . 
lotte, I sacrifici del militante, le persecuzioni. La Polo- I 
nia e la causa dell'antifascismo europeo ebbero in Lui 1 
un esponente di primo piane, un capo militare dl gran- a 
de valore. | 

Oggi, nella Polonia nuova, impegnata nella ediflesk 
zione del socialismo, il compagno Zawadski portava I 
l'autorevole coatributo di' membro dell'Ufficio politico I 
del POUP e di Presidente del Consiglio di Stato a In » 
tale' alto Incarico Egli ha efficacemente espresso la I 
.volontà di àifticizia e di paca dalla Polonia popolar* a 1 
socialista. .1 1 

Visi momento dt lutto, lo bandiere del nastro Par- | 
tifo ai Inchinano in sogno di omaggio alla memoria dal . 
compagno Zawadski mentre rinnoviamo II nostro Im- I 
pegno nella lotta comune per la pace a il socialismo. • 

, p. IL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. I 

Palmiro Togliatti * > ■’ I 
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La tensione nell'Asia del Sud Est 
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Khan lotta I Se Roma piange... 

per il potere Tokio senz ’ ac ^ ua 


DALLA PRIMA PAGINA 

, ■ ' . . , \ • ■■ 

• NiPAcin teso en * ro P oc ^e ore», nella isola in una base atlantica, greco-cipriote » e sottolinea- 

, .niCOSIll zona di Morfu. Un appello di Papandreu no con compiacimento le 

' s ■ • •. Una intensissima attività a Makarios, per una < im- perdite in vite umane subite 

che. Le forze armate greche diplomatica è in corso nelle mediata cessazione delle osti, dalle forze del governo di 
sono state poste in stato di capitali delle grandi poten- lità », ha avuto in risposta Nicosia. >• , , 

allarme, ’ mentre la flotta, ze e all'ONU, dove il Con- un messaggio ■ altrettanto In realtà, sul plano tattico 
lasciate le basi di Rodi e di siglio di sicurezza si è riu- drammatico, in cui si affer- immediato, l’intervento tur- 
Creta, si è diretta verso le nito in seduta straordinaria ma: « Siamo pronti a combat- co è stato dettato dalla ne- 
acque di Cipro. Dopo un su richiesta di Cipro, della tere fino alla morte per la eessitù di impedire che le ’ 
colloquio con Papandreu, il Turchia e della Grecia. libertà e l’integrità territo- forze armate del governo di . 
ministro della Difesa greco L’incaricato d’affari sovie- t'iale di Cipro... Voglio ener- Nicosia, occupando tutta la > 
Garufalias ha detto che esi- tico ad Ankara, Alexei Vo- gemente affermare che il rt? 8 ,one costiera utilizzata dai - 
ste «il pericolo di una guer- rollili, ha chiesto un collo- carattere greco di Cipro non turchi * per introdurre a Gi¬ 
ra*. I ministri turchi, dal quio con un rappresentante sar à toccato e non soccom- prò uomini, armi e muni- . 
canto » loro, hanno parlato del governo turco, al quale bora sotto gli attacchi di An. zioni, - consolidassero l’indi- 
anch’essi, apertamente, di ha rinnovato la richiesta di |< ara . Gli attacchi turchi non pendenza dell’isola, dando un 
guèrra, mentre la flotta tur- una soluzione pacifica della piegheranno il morale e la i colpo decisivo ai piani nttglo- 
ca ha anch’essa preso il ma- crisi cipriota. 11 governo volontà di resistenza dei gre- turco-americani per la tra- 


. Nove aerei americani violano lo spazio 
aereo della RDV - « Le Monde » mette in 
dubbio la versione USA degli avvenimenti 

, TOKIO, 8 salvaguardia degli accordi di 
Nove aerei americani — Ginevra non sarebbero altro 
secondo notizie ufficiali dif- che parole al vento ». 

*ise dal governo di Hanoi Ne] quadro delle reazioni 

— hanno violato oggi lo spa- contro gli USA, è interes- 
*io aereo della Repubblica sante notare che il Capo del- 
demooratica del Vietnam, lo Stato cambogiano, prin- 
Gli aerei hanno sorvolato ad cipe Norodom Sihanouk, in 
alta quota il fiume Zian, nel- un odierno discorso a Nom¬ 
ila provincia del Quang- pong Thom, si è espresso in 
Bohn e poi si sono allonta- tono severamente critico nei 
nati dirigendosi verso est, confronti della rappresaglia 
cioè verso il mare. E’ il se- americana definendola « un 
condo sorvolo del territorio g rave preludio a una vera e 
nord-vietnamita da parte di propria guerra provocata da- 
apparecchi USA nel giro di g n stati Uniti ». 

48 ore. Esso conferma lo sta- « £» ovvio — ha detto il 
to di S r <tve tensione che per- principe cambogiano — che 
mane nell area, e la perico- j d ue colossi del campo so¬ 
domita delle iniziative ame- cialista non se ne staranno 
ncane, che continuano ad con j e braccia incrociate do- 
essere aggressive e provoca- 0 q Ues t a aperta aggressione 
Ione, nonostante le bugiarde a n e so gij e elei loro mondo, 
affermazioni « pacifiste » dei p er q Uan t 0 riguarda noi, se 
dirigenti di Washington. U . americani dovessero at-l 

Le altre informazioni sul f acc£Jre , Cambogia la loro 
Vietnam concorrono, del re- disfatta sare bbe completa ». 
eto, a comporre -un quadro n c dell stato cambo - 
ancora molto drammatico. ^ t di considerare 

- L ° 8 tn at Snt P nel pìaSsibile 1 'asserzione di Ha- 

S S a nvntn noi secondo cui i cacciato» 
Vietnam del Sud ha avut pe diniere americani nel gol- 
una conseguenza: quella di ? del Tonkino furono at tac- 
far calare la cortina della avevano violato 

censura piu totale sugli av- ^ l a( .P Ue terr itoriali del Vict- 
venimenti nel Vietnam del ‘ “>17™* i t. hn 

Sud. Le sole notizie che sia- ^umò che g flati UnUi 

guardano S hSno .“en.a.oV. voi.e di 

che il dittatore, dopo aver vi- »««. s . ba ™ rc , defa 

Ì ta i l 7 0 . le pf U a e il l e r ,o PP (.^go eral i! «Siate democratica de. 

quale corre la linea di demar- V, g^ a americani continuano 

eazione tra Vietnam del Nord il i nr o 

e del Sud) tornerà probabil- £ jattonare rt toro 

mente in giornata nella ca- £„ t p asiatico COS a che contro- 
pitale. Questo fatto sembra fg 'che il 

confermare le voci, che sta- , * nP i eo lfo 

mattina erano ancor^ una del Tonchino cesserà nei 
volta riprese dal New York ssimi giorni. Ieri un’altra 
Times, secondo cui Khan e p !° s adri x f a . da bombarda- 
m una posizione estremamen- ^ c g omposta di aerei au¬ 
to debole e martedì scorso “ ‘ : i nc «i n t 0 Hnno- 

egli si trovò effettivamente {j« u per n h Vi e tnam , mentre 
sull orlo del defenestramen- gUe § awaii 15 mila uomini 
to: egli lo evito sia grazie d ^ 25.ma divisione di fan- 
alle misure di sicurezza pre- ler , a e 7 000 uomi ni della 

?? gl1 * amer: 1 ca ” 1 ’ vini prima brigata dei « marines* 

1 aggressione al Nord Viet- sono tenuti in costante stato 
nam, la quale distolse lat- d a n arm e. In allarme sono 
tenzione dai problemi poli- h le truppe americane 
tici intenti. Egli s; trova ora neUa Corea del Sud . Quest i 
però a dover continuare la pre p ara ti v ì americani sono 
battaglia per la propria so- ^ pre0 ccupanti se 

pravvivenza. _ . vengono messi in rapporto a 

Da Pechino si apprende uanto scr i v ono vari gior- 
che le manifestazioni iniziate J» H americani circa i piani 
ieri da mezzo milione di per- f turi degli stati Uniti . Ro¬ 
sone contro 1 aggressione a- DrU mmond, ad esempio, 
mericana sono continuate scriye sulla New Y ork He - 
anche oggi. < Un corteo lun- rfl j d Tribune di ritenere che 
go chilometri — informa la jj a jt acc bi contro il Nord 
agenzia Nuova Ctna — e sfi- potre bbero ripetersi, stavolta 
lato davanti all ambasciata come € rappresaglia » per i 
vietnamita» Una delegazio- successi part igi a ni nel Sud. 
ne di dimostranti ha conse- Ma prop rio sulla versione 
gnato all ambasciatore viet- la H q ^ ale gli americani 
munita una lettera nella qua- hanno c ^ rcato di € giust ifi- 

! e »fi f s P n “ e . ^ sostegno di care » i’ a ttacco al Nord stan- 
tuttil partiti democratici e ià sorge ndo seri dubbi 
di tutte le organizzazioni di (co ^ e è noto n seC ondo at- 
f massa cinesi alla resistenza tacc0 , come ha sostenuto Ha- 
all’aggressione americana da nok non si è m ai verifica- 
parte del Vietnam democra- anc h e jp campo occiden- 

_ ’ . . tale. Ieri sera Le Monde, in 

- • Dal canto suo il Genming i- una corrispondenza da Wa- 
bao, in un suo editoriale, s hj ng t 0 n ed in una analisi 
rialferma oggi con forza la redazionale della versione 
tesi secondo cui solo una a mericana, rileva che le «pro¬ 
nuova conferenza di Ginevra ve fornite da Washington re- 
è qualificata a trovare una stano inc0 mplete ». 
soluzione pacifica alla crisi. Da Washington il suo cor- 

<iy an 7° riguarda il ruo- rispondente Alain Clement 
lo delle Nazioni Unite, il ^riyg ad esempio che man- 
Genmingibao nega che esse ca € un rapporto cronologico 
possano svolgerne uno nel | nco nfutabile di ciò che si è| 
- Sud Est asiatico, ricordando verificato nel corso di sette 
che lo stesso segretario gene- giorn i a i i argo delle coste 

rale dell organizzazione, U vietnamite_ Questa lacuna 

Thant, ebbe a dire recente- colpisce in un paese abituato 
mente che « le Nazioni Uni- a provare la propria buona 
te non saprebbero trovare fede con una sovrabbóndan- 
una soluzione pacifica per il za di f 0t0f di diagrammi e 
Vietnam>. Ciò che importa, d j dimostrazioni .sulla la- 
afferma il giornale cinese, V agna». 

< è .arrestare l’intervento a- « Le ultime spiegazioni del 
mericano nei paesi dell’Indo- pentagono — scrive ancora 
cina, arrestare ^ immediata- j] corrispondente — attribuì- 
mcnte 1 aggressione armata §cono il successo delle rap- 
americana contro la Repub- presaghe aeree americane Bi¬ 
blica democratica del Viet- p e ff c uo della sorpresa. I 
nam, e forzare gli Stati Unì- bombardieri dell'Air Force 
ti a ritirare tutte le loro hanno potuto, malgrado le 
truppe dal Vietnam meri- difese aeree, «colpire nel 
dionale. Senza di ciò, tuttociò mucchio ». Le vedette e le 
eh* può essere detto sulla navi scorta nord-vietnamite 

’ _ avevano tranquillamente get- 

“ " — tato l’ancora nel loro porto 

Alesarla . - > abituale. Imperizia — si chie- 

™ de Le Monde — o coscienza 

* tranquilla? ». Infine il glor¬ 
ili MVi nale scr* ve che l’osservatore 

Mi anivv «deve constatare un gran 

. J-ll— niii vuoto sullo schermo sul qua- 

. WIN HAU . i e avrebbero dovuto sfilare 

h ~ ■ _ - _ •: • . le prove schiaccianti ' della 

SiNralCI ' premeditazione da parte del 
, * colpevole*. 

. . • , , algerl 8 . Notizie di fonte americana 



guato nel gen. Sagmas il co- sponsabilità di Londra nel mento del governo di Àn- ni scorsi, infatti, le truppe 

mandante supremo « di un determinare, nell’acuire, nel ^ a r a ». greco-cipriote hanno occnpa- 

eventunle sbarco nell’isola », precipitare la crisi verso uno c .. ' , stalo un0 scam . to i villaggi di Alevga, Ayos 

sbarco che —■ secondo noti- sbocco tragico, che privando .. rf . messagg -, f ra \\ se- Theodoros . e Mnnsourn, e 

zie di questa notte dal go- Cipro della sua indipenden- 0 i ar i o generale della NA stanno ora investendo Kok* 

verno di Nicosia — « e al- za, dovrebbe trasformare la Man i io Bi . OSÌOi e Pa- kina. La perdita di Kokkina 

paiidreu dopo uno riunione rappresenterebbe per i turchi 

___ —----— ■ ■ • — ■ ■ 1 1 - ■ 1 « i •_ _i_» in nor/ISfn /Ipirtiliimn li»mhn 





--—- a por te chiuse de! consiglio k» perdita dell’ultimo lembo 

v. permanente delVorganizza- costiero da essi controllato 

I nmoflrnnri zione atlantica. Il primo mi- nell isola. Ciò spiega sia gli 

L ««Ilei «ci IVI UUI^riLUIIU nistro greco ha ribadito la attacchi aerei, sia la messa 

-volontà di pace di Atene nf- in opera dei piani d’invnsio- 

fermando che « la Grecia op- ne, che potrebbero concretai- 

— — porrà la sua difesa soltanto si nelle prossime ore. 

J 0 ^/0 in caso di attacco». 

Hiano O «OlUtl Tonchino 

0 0000000 00 00000 W lenta e aggressiva. Ad Anka¬ 

ra si afferma apertamente d i mitragliatrice. Si tratta di 
^ a jv MV 0 che le incursioni aeree con- un proiettile di piccolo cali- 

__ m ___ III' É0 tmueranno, «se i greco-ci- bro, rinvenuto conficcato in 

000000^00000 \\ || m rnm prioti non si ritireranno dal- qualche parte della nave. 

||||||£f|| |^ ^^0 A le posizioni che occupano Una «prova» tanto labile 

0000000000 0 ^0^00 m pressf) villaggi turco-ciprio- è stata fornita, con tutta pro¬ 
ti » Ogni sforzo vien com- babilità, per cercare dì ri- 

0 | A 0 pluto per eccitare lo sclovi- spondere ai dubbi espressi 

0 0- _ 0 _ nlsmo nnti-greco. La radio da vari giornali occidentali 

■ 0000000000 trasmette marce militari ed (riferiamo in altra parte del 

Ulrllflrv appelli ai donatori di san- Stornale i commenti di Le 

00""""0 00 gv ,e Le stragi e le disti li- Monde), i quali si rifiutano 

zioni compiute dagli avioget- di scartare a priori la ver- 

ti turchi vengono esaltate «one data dal governo del 

LEOPOLDVILLE, 8 . governo belga sulla situarlo - senza pudore. Questa notte, Vietnam ^ n 0 ™‘ c n 0 'J^ c ^ 

Sempre più chiara si deli- ne congolese ed oggi si è in- oltre all’affondamento di una venne preso a pretesto del- 
nea, con il passare delle ore, contrato con l ambasciatore motovedetta e di cinque na- Pattacc ^ a , No J non è mai 
un intervento degli ameri- americano nel Belgio. vi, i portavoce del fioverno avvenuto> e stanno d’altra 

cani nel Congo per sostenere Sembra secondo tnfor- di Ankaia vantano « ì g_ t parte accreditandosi l’ipotesi 
la traballante posizione del 1 ^ 11 .c° r, f L ' r ) >n l a danni arrecati alle installa- di una ca t en a di avvenimen- 

Primo ministro Ciombe. Lo che Stati Uniti e Bel'gin, in suoni portuali, ai cairi aima. mess i j n moto da delibera- 
ambasciutore del Belgio De considerazione dell attuale li, ai camion, alle trincee e te pro vocazioni sud-vienami- 
Dernhem è rientrato oggi a s,(l ‘ a ~ ,0 i ,lc internazionale che al concentramenti di truppe t(? Questa tesi affiora persino 

Leopoldville da Bruxelles rcdc ° lt s . otto (,c ~ in un commento di James 

dove si era incontrato con per l aggressione al ---— Reston, sul Neio York Times. 

n,te _ accantonato Vinaio immedia- _ .. J «egh ambienti dell ONU, 


Piano d'« aiuti 

militari» USA 
a Ciombe 


Leopoldville da Bruxelles r ac gì, americani sono ac- in un com mento di James 

dove si era incontrato con ì^r l aggressione al ---— Reston, sul Neio York Times. 

alte personalità belgìw ed accagionato VinvYo'immedfa- Negli ambienti dell’ONU, 

americane. Subito dopo il suo t l 1 1 Consiglio di Sicurezza dopo le decisioni di ieri se- 

arriVQ e stato ricevuto da . 5_ra dl invitare i rappresentan- 

Ciombe. Contert\poraneamen-. rn i . .. c (l ° ad altre forme di s j a d j Bano i c b e d i Sai- 


CioTnbe. Contempòraneamen- ricorrendo ad altre forme di 
T ^ n i.r.ir, n € aiuti ». E chiaro che la 

\ n ninrnì n missione Harriman a Bruxel- 
trovava in questi giorni a . _ rntne 'lo ni 1' 

TOKIO — Anche la capitale del Giappone, come Roma, in queste settimane sta sof- Bruxelles l'inviato speciale s . m ^ K l va ’ l ° Q* 

frendo — è il caso di dirlo — per la mancanza d’acqua. A Tokio, nella zona di Toda, del Presidente Johnson, Ave- ' d . f nttn nn „ pr . 

si è inoltre sviluppata una epidemia di natura sconosciuta, che desta vive preoccu- rell Harrimann. Costui ha 1 - , ,inri<tn rii 

pazioni fra le autorità e la popolazione. I quartieri vengono riforniti, con auto ci- concluso ieri sera i suoi coi- .. ... orn . r . n i n0 „tr 

sterne. Nella telefoto ANSA-l’Unità: il piezometro di Tokio completamente asciutto loqui con gli esponenti del sulla sce „ a politica congole¬ 
se. Harriman ha concordato 

--- ;.—- - 1 1 1 . .. con i dirigenti belgi un so¬ 
stanzioso aumento degli aiu- 

Da — a, ».,>.* !w I ICA ti militari al governo di Leo- 

DOnn Razzismo in UbA poldvnie, che nello scorso 

--- • - anno erano stati di 30 milioni 

di dollari (18 miliardi di li- 


Razzismo in USA 


||i_ _ I m m - 

il IflTalC tOnPCrhl -TAriimi’AllA II uM, d mfd;a P mmS ™ formulato, poichÈI’aee.^ 

WIIIW ieilC 9 llll IUI Ulidruiiu II 

non vi sono novità di rilievo Zeno» Rossides, ha dichiarato nam democratico, e 1 invito 
■ 000 . « M m da segnalare all’infuori d’uria che la flotta turca composta di anche al governo dittatoriale 

" _ UU m _ _ _ A vV _A ^ _ _ _ notizia diffusa dai servizi di sei grandi navi da guerra e di di Saigon introduce nel di- 

HlO I Elffllll I L » nlubfll 1 1 I Hll informazione governativi, se- altre 26 navi da guerra e da tra- battito un elemento estraneo, 

IIVSII ^ Clllllllt* . -, Bill fei ||| ■■■■« condo la quale il centro di 5 P° r J ?• ca " ch «| if dl ^UPP 3 . si sta c h e sposterebbe i termini del 

' 0* Baudoinville sarebbe stato avvieinando all isola allo scopo probtema. Non vi e tuttavia, 

' W . ■ riconquistato da truppe ciom- d h, n deHo r — potrebbe°avven?re lp definitiva,_ che da atten- 

_ ■ A • _ _ biste dopo una serie di asprI nmm ' to*' mie - 

■ # * I# • ■ ■ combattimenti. In realta — cisato di aver ricevunto l’infor- ressal1 - 

' a|| h 0 AljlBfgMAggii gli llJ/ÀtlMIkKlA nota l’agenzia americana mazione pochi minuti prima. 

'011 VII ll| | ■■■Uv III UPl — non si sa esattamen- per telefono, direttamente da l/„, a., 

III .1IUIUfwQWJI • • III lllilillld III che lon- Nicosia KrUSCIOV 

- • ' ’ • tane regioni controllate dal- Il delegato cipriota ha fatto 

’ * * ' , t;.,,'.-,- - • * l’Esercito di liberazione co- questa dichiarazione dopo aver Vietnam figuri come stato ag- 

Nostro corriSDOfó Jente ^nte di una ditta di rela- • ' NEW YORK, 8 . ti dell’organizzazione razzi- mandato da Sumaliot, e le ^YD^il^uile h.?^Dncato U fu° STd SnamllS 

RERTlNn 8 zi0nl P ub ! ,1 . iche ch ? è porta- James Chaney, il giovane sta, i quali rischiano adesso notizie governative vanno ^osamente? accusandC Rossides ha “violata le acque territoriali 

’ - ’ dK.kIjIKU, m. voce degli interessi di' Bonn negro ucciso insieme agli al- la condanna a morte. accolte con oenejicio a mven- (Ji w sensazionalismo >• e riget- degli Stati Uniti ma, al contra- 

Rappresentanti degli « ut- negli USA e nella quale è tri due antirazzisti bianchi, a -■ — - — . tando le accuse. rio. le navi da guerra americane 

tras» della Germania occupato anche il figlio del è stato «percosso selvaggia- _ l «• Del resto questa mattina il La seduta ha avuto inizio alle dislocate a migliaia di chllome- 

Bonn fanno parte dello sta- criminale nazista Hans Glob- mente» prima di essere am- SfOlftailG Ifl 11011(1 marnale Presence Congolaise 0 re 20 circa (locali) con l’ap- ‘ri dalle coste degli Stati Uniti 

to maggiore elettorale di ora Klein è un fedelissi- mazzato. Questo il nuovo — sostenitore acceso del go- provazione dell’ordine del gior- hanno aggredito il Vietnam e 

Barry Goldwater, il candida- mo d i Adenauer nonché a^ particolare emerso dopo l’au- HplPonrirlìm verno — ammetteva che le no, contenente tre proteste pre- cedano di provocare un con¬ 
to repubblicano alla, Presi- m j co d j von Brentano già mi- topsia compiuta sui tre ca- UBI1 _ truppe di.cui dispone Ciom- sentate, nell’ordine, dalla Tur- J „ *v _ . . .. ' 

denza degli Stati Uniti. La nistro ' degir Esteri con l’ex daveri. I selvaggi razzisti che Jj DmaIm VI be non sono c stcnre * e non f. hia * da P ip ™ e dal l a .. G j e . c , ia ‘ la questione indocinese ■ dopo 

nvelazione fatta;dall Handel- Cancelliere. * C • hanno compiuto il triplice ef- wl rflOIO VI possono essere <uno stru - parlato per primo 1 dele- , m lungo discorso sulle questio- 

sblatt quotidiano di Dussel- . Spiegel di Amburgo ferato assassinio, hanno dun- stamane alle 10,30 Paolo VI mento efficace » per condurre r, ato , sovietico Platon ato ^ni economiche della regione In 
dorf e ripresa dall ADN, la definì a suo tempo Klein que infierito particolarmente firmerà la copia latina della lotta contro l’Armata di nTrola^? ,dsitr J >va L ~!l?, prose ^ ito t a, r 

_ j: Ho, . . . . . . . ._ ... , :i_, 4 __i„i„ . p— ììhornrrinnn <> nii nitri tannini aata innanzmiuo la parola ai fermando che l Untone Scinteti- 


Rossides: 
I turchi 
stanno per 
sbarcare 


NEW YORK. 8. 
Davanti al Consiglio di Sicu- 


gon, nulla di nuovo da se¬ 
gnalare. Sì è in attesa delle 
reazioni dei due governi, ai 
quali tuttavia l’invito da par¬ 
te del presidente del Consi¬ 
glio non sarebbe ancora per¬ 
venuto. 

L’invito è tuttavia abba¬ 
stanza elastico, nel senso che 
i due governi verrebbero in¬ 
vitati a mandare loro rap¬ 
presentanti al dibattito, op¬ 
pure ad esporre la loro opi¬ 
nione per iscritto. 

Ma molto dipende anche 


re). 1 termini del nuovo pia- " ; ‘ va J‘V r nViFi 71 fn Ma moll ° dl 

j» «; tth z rezza dell ONU riunito stnsem rio! rnnHo pnmp 

no d « aiuti militari » USA in seduta straordinaria per esa- 




di uccìderlo 


Nostro corrispondente - s ente una ditta di re ^ a " NEW YORK, 8 . ti dell’organizzazione 

1 * im zioni pubbliche che è porta- ‘ James Chaney, il giovane sta, i quali rischiano 

- ' BERLINO, 8 . ■ v’oce degli interessi di' Bonn negro ucciso insieme" agli al- la condanna a morte. 

Rappresentanti degli « ul- negli USA e nella quale è tri due antirazzisti bianchi, a..---:- 

tras » della Germania di occupato anche il figlio del è stato « percosso selvaggia- _ ut» 

Bonn fanno parte-dello sta- criminale nazista Hans Glob- mente» prima di essere am- Nf{|||in||g 1(1 ili 

to maggiore elettorale di k e o ra Klein è un fedelissi- mazzato. Questo il nuovo 

Barry Goldwater, il candida- mo d i Adenauer nonché a-, particolare emerso dopo l’au- dplponrirlir 

to repubblicano alla, Presi- m j co di von Brentano già mi- topsia compiuta sui tre ca- UCI1 CM * 

denza degli Stati Uniti. La nistro 1 degir Esteri con l’ex daveri. I selvaggi razzisti che Jj n MA L w 

rivelazione fatta’dall Handel - Cancelliere. • ' C - hanno compiuto il triplice ef- ■ HWIU W, 


Stamane la firma 
dell'enciclica 
di Paolo VI 


« ouu uvu.u .... sviai lunmigii aa Duini, or- imcgiaMu.iwu u.a. ....... Dell’Aemia so«;titufn del - aviazione turca, ii consiglio — gii orna unni net rapporti jra 

tranzista vorrebbe insediare gan izzò tra gli «ultras» del .' L’emozione causata da que- , a segreteria di stato per gli Q wm: tr <* 9h ufficiali fi- ha detto Morozov — deve per- le nazioni. * Noi — ha detto ft 

alla Casa Bianca. • Congresso americano <una sto barbaro delitto, si è‘e- agar j ordinari, ed altre auto- 9 uran{ì molti ex sostenitori ciò cominciare il dibattito ascoi- primo ministro sovietico——vor- 

Due sono i nomi che e-campagna anti-Kennedy che spressa pienamente durante rità .vaticane, tra le quali i mon- di Lumumba e di Giienga i tando la protesta cipriota con- remmo esortare tutti gli oltran. 
mergono dalle informazioni corrisponde esattamente al- ‘ funerali e, in particolare, signori Tondini e Zannoni. . quali non se la sentono di tro la Turchia. moli e àlitooVmriifhe 

del giornale ed uno di essi j a attuale campagna di Gold- con una cerimonia comme- - -- — combattere decisamente gli La richiesta sovietica è stata man e gii anormali che non ve 

appartiene addirittura alla water . sempre in base a avvenuta subito do- • HARIQ AUCATA "«ori. e «1 bollo ne. ossecon respmta co^quattro vri, eo„- 

rosa degli « estensori » dei quanto scrisse lo Spiegel P°. ,e esequie. Vi ha parteci- Direttore . If mosse militari. 2) ^ quindi preso la dei P°P° li , vorremmo esortarli a 

discorsi di Goldwater. Si trat- ^i ein negli USA non si in- P ato una fo,Ia imponente ed PINTOR l esercito governativo e di - aster * 10ai * delegato tu?co che non Promettersi negli affari 

la dt un certo Karl Hess teres sa silo di relazioni pub- ? lcuni integrazionisti negri SSdlStttr. sorgamzzato e nell[interno ri b ^ 3 Ubiamo detto. * ì"i,T' * p °”‘i l <em<, ‘ 

’Se °“S'ein de S ri- SS ^“.e^’att T— „ SS “1° ‘"c'^oT “ "C 5^X7: 

generale Juhus K e „ ohe « dozzma, de. due amici « Direimre «^.bt^ _ concento.: le priorie e ,e ESSEi. «a“"«S 

---- occidentali dell’industria pe- L ^ et *Tr^m a C lf dU f 9 ufficiali. sbarco imminente. recchle maniera, non vogliono 

• , v<. /. sante dell’automobile e far- protez, ? n .? parie del go- Stampa del Tribunale ai piu essere schiavi del capitali- 

tic a - v. - • verno federale e dello stato. Roma - L’ONITV autoriz- m smo e del colonialismo. I popoli 

• USA maceutica. Intanto, ad Athens, in xaxion* • giornale murale I '«%#! ma ■ m lottano e lotteranno per la loro 

-•' .Un secondo nome fatto dal Georgia, continua l’interro- **• __ I GUILUI Ifllw indipendenza, e nessuna azione 

quotidiano di. Dusseldorf è gatorio dei quattro dirigenti dirczióne redazione ed degli Stati Uniti o di qualsiasi 

■ Prossimà : SìS? intimo^ri p S rcs“d“ite Jri U' r fàsUs^nu! dri' maè! vS’iri'TlSw'. 0 »*: estera di tutta la classe dirigente americana nel suo ' ma°li '° Prt ° 

. della CSU (l'ala baVaj^e e riro TCgro Lamuel Pcnn. c<K ?faS5';SÌOTi Sm». mml complesso che va riesaminata e giudicata. Perchè 

_- lonnell ° della riserva Uno Slisai I,e Gau,le . P er q uant0 riguarda il problema indo- Marciò: -Se 

GSPI0SI0II6 , ^ dei ff uallro accusati ha am- c/ ?JUtaIe numero cinese, ha avanzato proposte interessanti e positive osano scatenare la guerra, que- 

" «dentale) Franz Joseph mesS o la sua complicità nel- i/»T 9 SlTs<wt^utore 25000 - anr hp «;p non coincidenti ed anzi contrastanti con sta guerra provocherà molti 

‘ ■ ' a • 1 Strauss. Due anni fa quando l’uccisione di Penn, ed ha i numeri (con u lunedi) »n- ancne se non coinciaenii ea anzi contrastanti con mort j e m oite miserie ai popoli 

■ fltfMIVira mi Strauss era ancora ministro accusato eli altri tre. I mo- "5?*?**- n ”SSì ,e posizioni americane. Perche la Cina (come il del mondo, ma finirà con la 

delia • Difesa, Strausz-Hupe tìvi sono dichiaratamente Innuo n.roo. sem«tr»ie , 67so, I Vietnam del Nord) si è sempre battuta e si batte f < ^? c V , »D tó i tru f fo cJf 

_ . - - doveva diventare direttore razziali. 3500 .» numeri npr .m’pffpttiva anniicazinnP deuli arrnrdi di Hino- 


Prossima 
esplosione 
atomica noi 
Mississippi 


WASHINGTON, ’ 8 


di un sedicente « Istituto te- La magistratura dello sta- 
desco per la condotta stra- to della Georgia è stata quin- 
tegica della guerra » per mez- di costretta ad imputare for¬ 
zo del quale Strauss si prò- malmente ì quattro dirigen¬ 


ti - m 1 _ • . le prove sciiiiiquwiu vieti» 

Ì **- • TV SVOVIflffl • premeditazione da parte del 

,* colpevole*. 

. _ . , Algeri, 8. Notizie di fonte americana 

Secondo la speciale commis . infìn» che 

«ione d’inchiesta egiziana che ha da . dl cono infine cne 

investigato suU’esplosiorne delia Sud Vietnam è stato 
nave -Star of Alexandria - nel dinato il coprifuoco dalle 23 
porto dl Bona, l’esplosione sa- alle 4 del mattino in tutti 1 
rebbe stata provocata da ui»« centri controllati da Khan, 
bomba a orologeria sistemata e che ! partigiani'hanno nuo- 
nella stiva dell’imbarcazione egi- vamente respinto, e sembra 
«lana, n rapporto della com- definitivamente, gli attacchi 
fissione è .tato presentato ieri sferrat} da forze americane 
al governo algerino. Finora la .. -a- potfaìtinff»» il 

«tampa algerina non ha fornito ? di ^han P«" raggiungere il 
alcuna indicazione sul contenu- rebtta d ®* bombardiere ato- 
Ir M rapporto della commis- mico B-57 precipitato presso 

la base di Bien Hoa. 


deirs-s-’s* 


La commissione atomica poneva di elaborare propri --—-- 

americana ha annunciato P' 31 ]' d * 8 uerra da porre a . _ - • ■ ■ ■ ** 

che il 22 settembre verrà confronto <con quelli amen- (StTOllONl 001 lOtfO 
. _. . . _. cani. Il defenestramento. di 

fztta esplodere una bomba g ^ {m Anche il _ . 

nucleare in una miniera d^ rogetlo de inriilu!o per la . 

sale del Mississippi, a 823 spa strategìa bellica. L'ingle- ,, -, pj _ 

metri ' di profondità. ' La se - Tribune occupandosi dì (jagllarl ’ 42 84 ^8 90 44 x 

esplosione produrrà , l’effet- Strausz-Hupe ebbe occasio- ■ gj 1' 3 27 75 2 

to di un terremoto e per ne di scrivere che egli negli Genova 77 42 50 53 17 2 

per - questo motivo coloro USA «è tristemente noto co- ugujmQ 20 8 10 58 83 I 

che abitano in un raggio di Na F° ,i 48 ^ 77 21 30 x 

due • chilometri dai punto ment e perl?no le più picio- ^ 2 

dell’esplosione dovranno ab- , e mjsure dì riduzione degli 7 S 44 27 21 I 

bandonare la tona per circa armamenti e della tensione, vanesia 53 59 58 28 18 x 

una giornata. I? la prima Égli è una stella della stam- Nat ili (2 estraz ) 1 

volta che un esperimento pa finanziata daU’indùstria yf omi estraz!) x 

nucleare sotterraneo viene dell’armamento». Montearenii: L. 74 ^* 9 . 046 ; 

compiuto in una zona rela- 1 _■_ al -12 • L. 3.7Ì9.W0; a«U « il * 

tivamente abitata. KOmOfO V^CCAVatU u ho.om; al - io. l. liow. 


31 44 77 70 60 x 
42 84 8 90 44 x 
85 1 ' 3 27 75 2 
77 42 50 53 17 2 
20 8 10 58 83 I 


• MARIO A LICATA insorti e talvolta ne «ssecon-l respinta con quattro voti con- H-spettaZ^indivendeSzó 

MARIO A LICATA dono Ir mosse militari■ ? i tra ri, tre favorevoli e quattro P ,, P T, ° rwpeirore 1 tnuip enaenza 

Direttore . ,, ano mosse mutiart. dì „ Quindi _ res0 la dei popoli, vorremmo esortarti a 

miri unto» l esercito governativo e di- d^ccato tufco che non Promettersi negli affari 

sorganizzato e nell’interno vi P”? ’L? ahhilmt^ netto t Intenti di altri paesi. I tempi 

^ Coqdlmtt.r. sono reparti che da quattro ,2™ interrotto da! rap- ’Z™ a ^ b ^/„ 0 %*2tT£° 

anni non hanno avuto l avvt- nresentante ciDriota con la a ,91L e c ® T ” e nomano gli im- 
Direttore cenda en, , . „ SSBS. ^nuncia delio St 

Iscritto ai n. MS del Registro rivalità fra glt ufficiali. sbarco imminente. vecchia maniera, non vogliono 

Stampa Tribunale di più essere schiavi del capitoli- 

Roma - LCNITA autori*- ■■■ a a smo e del colonialismo. 1 popoli 

zaztone a gioroale murale I 4 1A lottano e lotteranno per la loro 

11 4 ” 8 __ I lOl^? indipendenza, e nessuna azione 

DIREZIONE redazione ed degli Stati Uniti o di qualsiasi 

amministrazione* Roma. , altro paese capitalista potrà fer- 

v!a dei'Taurini. ìs - Tewi estera di tutta la classe dirigente americana nel suo ' morii -. 

«ami Sams complesso che va riesaminata e giudicata. Perchè A questo punto, alzando u »o- 

N”MENTt I2 u4iTA^ De Gau,Ie » P er quanto riguarda il problema indo- chiavato: ™ C sè gU^pJrtimti 

mento sul c/c postale numero cinese, ha avanzato proposte interessanti e positive scatenare la guerra, que- 

l/2S*95)i Sostenitore 25 000 — Anr*hp non pninoirlpnti Pfl anzi enntradanti mn sta guerra provocherà moifi 

7 numeri (con li lunedi) an- ancne se non coincidenti ea anzi contrastami con mor1i e molte miserie ai popoli 

nuo 15 150. semestrale 7.900; j e posizioni americane. Perchè la Cina (come il del mondo, ma finirà con la 

innuo i3oóo. senmtraie°67so. Vietnam del Nord) si è sempre battuta e si batte 

(Stw il lunedi e «fflu re per un effettiva applicazione degli accordi di Gine- vuole la guerra e fa tutto li pos- 

domenica) annuoiosso, seme- vra> c j 0 è per l’unica via che possa riportare effetti- Sitile per evitarla. Ma se gli lm- 

(Estero): 7 numeri* annuo vamente la pace nel sud-est asiatico, naturalmente Sacri^iocfaibstT 0 " 0 popotf'dei- 

miTOrtL t ^TO* 22 1 ooò i# a«né? estromettendone (come gli accordi di Ginevra pre- r Unione sovietica sapranno 

itrile 11290 - - rinascita vpdflno) oani influonz^ imD^riali^tiCA — cotnpifrc il Ioni sùcto qov € t ? 9 

nulla) annuo 4.500. semeetra- veuono; ogni iniiuenza imperialistica, serene ^ sapranno difendere la loro pa¬ 
le 7 400 - (Estero) annuo s 5oo. come le dichiarazioni di ieri del compagno Krusciov tna e difendere anche gli altri 

ha , nn ° d J nUOVO SOUolìneat ° - ™ R S S ., ha P iù S 'n VrS m'w S |ro 

nuo » 000 *»em est rat e 4 000 volte e da tempo ammonito gli Stati Uniti a non concluso questa parte del avo 
mnIÌcIt»* m,u."TZLZ giuocare col fuoco nel sud-est asiatico come in 

ti annuo m.ooo. « numeri an- qualsiasi altra parte del mondo. Perche ogni poli- C he rvnionc sovietica, pur re- 

nwui*ìnnuo 4 iM 0 . ro « numeri tica. nel sud-est asiatico come altrove, concepita ««"‘to' pipda - nt f/ 

™mrtVa C s 1 RÌ : in funzione della speranza di speculare sui disac- rampo imptrialista. si è battuta 

(Società por la Pubblicità in cordi ideologici e politici fra l'URSS e la Cina è * *i batterà per far trionfare la 

m Lucina ■ ». e me «oc- una politica estera avventuristica, gravida di pe- ^ r l(l sfìJa e ì0 gj u#fa poimca 

coiòima); T com! ricoli per la pace del mondo, e comunque ripu- possibile nella nostra 

gnante (cari compagni del.PSf) alla coscienza del % nostro Unitola efarà tut- 

ra 250: Necrologia Partecipa- proletariato internazionale, • il quale non, può non fó ciò che è nell? sue pturibiiitè 

auspicare che, malgrado le più aspre divergenze ^ e ^ fo ^„Ma U LÌ filari?: 

Bmcha l. 900: Legali l. 290. ideologiche e politiche, si ristabilisca e funzioni, na jr, per unire tutte le forze 


(Estero)- 7 numeri annuo 
25 550. »eme»trale 131M . (8 
numeri): annuo 22 000. ae m e- 
itrale 11290. - RINASCITA 
(Italia) annuo 4.500. semestra¬ 
le 7 400 . (Eatero) annuo 8 500. 
aemestrale 4 900 . VIE NUOVE 
(Italia) annuo 5000. wme- 
•frale 2.000 . (Eatero) an¬ 
nuo 9 000. semestrale 4 000 - 
L'UNITA* 4- VIE NUOVE 4 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 22.000. 8 numeri an¬ 
nue 21000 . (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 41 500. 8 numeri 
annuo 33 000 . PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva SP.I 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Piazza S Loren¬ 
zo in Lucina a 2A e aae auc- 
MRl - 2-1-4 - à - Tariffe 
(millimetro colonna); Com¬ 
merciale; Cinema L. 200: Do¬ 
menicale L. 250: Cronaca Li¬ 
re 250; Necrologia Partecipa¬ 
zione L. 150 + 100: Domeni¬ 
cale L. 150 + 300: Finanziaria 
Banche L. 900: Legali L. 350. 


sub Tipografico G A .TX. 
Roma . via dei Taurini, 1S 


nella lotta contro l’imperialismo, una stretta unità si battono pe^ 
d’azione fra tutti i paesi e tutte le forze socialiste, donale a fi aocUireme*. 


• Atóx.Vja.i- - 'liìkìW « . rii—.}. ì 



































